
CONFE.REN7..A UN~FICA'TA 

Parere sullo schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 
2012118/UE relativa al controllo del pericolO di incidenti rilevanti connessi con 
determinate sostanze pericolose, predisposto su proposta del Presidente del 
Consiglio dei Ministri e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. 

LA CONFERENZA UNifiCATA 

nell'odierna seduta del7maggio 2015 

VISTA la direttiva 2012118JUE del Parlamento europeo e del Consiglio del 4 luglio 2012 sul 
controllo dei pericoli derivanti da gravi incidenti industriali connessi con determinate sostanze 
pericolose, che sostituirà integralmente, a far data dal l' giugno 2015, le direttive 96/821CE e 
2003/105/CE; 

VISTA la legge 6 agosto 2013, n. 96, recante delega al Govemo per Il recepimento delle 
direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - legge di delegazione 
europea 2013, e, in particolare, l'allegato B; 

VISTO lo schema di decreto legislativo in epigrafe, predisposto in base alla predetta legge 
6 agosto 2013, n. 96, approvato dal Consiglio dei Ministri, in via preliminare, il 27 marzo 
2015, trasmesso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari 
giuridici e legislativi, con nota DAGL n. 2914 del l' aprile 2015, e diramato dalla Segreteria 
di questa Conferenza con nota pro!. n. 1542 del 2 aprile 2015; 

VISTI gli articoli 2, comma 3, e 9, comma 1, del decreto legislativo n. 281 del 1997; 

CONSIDERATO che nelle riunioni tecniche del 16 e 29 aprile 2015, .Ie Regioni e l'ANCI 
hanno presentato documenti recanti una serie di osservazioni e di proposte emendative, che 
sono state discusse con i rappresentanti dei Ministeri competenti; 

VISTO il documento trasmesso dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare con nota del 5 maggio 2015, diramato dalla Segreteria di questa Conferenza con nota 
pro\. n. 20141 del 6 maggio 2015, che reca le proposte emendatlve delle Regioni e 
dell'ANCI, nonché le valutazioni delle Amministrazioni centrali; 

CONSIDERATI gli esiti dell'odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale: 
- le Regioni e le Province autonome hanno espresso parere favorevole condizionato 
all'accoglimento degli emendamenti, già presentati in sede tecnica, e nuovamente 
ripresentati in sede politica di cui al documento consegnato (allegato 1); 
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- l'ANCI ha espresso parere favorevole, consegnando un documento di osservazioni 
(allegato 2); 
- l'UPI ha espresso parere favorevole condizionato all'accoglimento dell'emendamento 
riportato nel documento consegnato (allegato 3); 

ESPRIME PARERE 

nei termini di cui in premessa, sullo schema di decreto legislativo recante attuazione della 
direttiva 2012116/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con 
determinale sostanze pericolose, prediSposto su proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri e del Ministro dell'ambiente e della tutela del terrilorio e del mare, approvato dal 
Consiglio dei Ministri, in via preliminare, il 27 marzo 2015, e diramato dalla Segreteria di 
questa Conferenza con nota pro!. n. 1542 del2 aprile 2015. 
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CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 
15/43/CUlO/C5 

PARERE DELLA COMMISSIONE AMBIENTE E ENERGIA SULLO 
SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO AITUAZIONE DELLA DIRETTIVA 

2012/18/UE RELATIVA AL CONTROLLO DEL PERICOLO DI INClDEN1'I RILEVA 11/­
TI CONNESSI CON SOSTANZE PERICOLOSE 

Punto lO) O.d.g. ConferellVl UnijICata 

Lo schema di decreto in esame è il recepimento della direttiva 201 21181VE in materia di prevenzio-
ne dei pericoli di incidente rilevante cosiddetta Seveso ter. La disciplina seveso è una nOImativa ~ 
volta alla prevenzione del pericolo sul territorio e riguarda un numero limitato di stabilimenti (circa 
1.000 a livello nazionale) caratterizzati da quantitativi significativi di sostanze e miscele pericolose: 
è la nonna stessa che fissa due diverse soglie quantitative per differenziare le tipologia di stabili-
menti soggetti alla disciplina; i 'quantitativi limite, in funzione della pericolosità, vanno da qualche 
tonnellata a migliaia di tonnelIate. L'attuazione della disciplina prevede'lo svolgimento di istruttorie 
sulla sicurezza dei processi e degli stoccaggildepositi e di ispezioni sul sistema di gestione della si-
curezza presso gli stabilimenti, la pianificazione di emergenza, urbanistica e territoriale nelIa aree 
limitrofe ad essi al fine di mantenere un adeguato livello di sicure7.za della popolazione e 
dell' ambiente. 

Fin dal maIZO 2014 le Regioni e le Province autonome hanno lavorato sugli aspetti tecnici da mi­
gliorare rispetto alla normativa vigente, ivi compreso l'assetto delle competenze previsto dal decre­
to legislativo 11211998, articolo 72 i cui esiti sono stati rappresentati alla Commissione Ambiente 
nella seduta del 18 febbraio 2015. 

Negli incontri del 13,23,24 e 30 aprile 2015 le Regioni e le Province autonome hanno concordato 
le richieste di emendamento dettagliate nei documenti 

Rispetto a quanto sopra, fenne restando le diverse posizioni assunte dali e Regioni rispetto 
all'assunzione delle competenze amministrative in tema di prevenzione dei pericoli di incidenti ri­
levanti, si ritiene imprescindibile inserire nel testo di decreto in oggetto modalità certe per l'attua­
zione dei disposti dell'art. 72 del d.lgs. 11211998 anche considerato il tempo trascorso dalla pubbli­
cazione del d.lgs. 112/1 998 e le numerose richieste susseguitesi negli anni da parte di alcune Regio­
ni. Le modalità di cui trattasi erano infatti già state concordate tra le amministrazioni centrali e re­
gionali presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio per il Federalismo Amministrativo 
attraverso la condivisione di uno schema di decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri tra­
smesso dalla stessa Presidenza con nota prot. 10453 P-4.21 del 29/0412013. L'attuazione di questa 
esigenza richiede emendamenti agli articoli I e 4bis del testo proposto. 

Un secondo principio che si ritiene imPrescindibile è relativo al non aggravamento degli oneri a ca­
rico delle imprese, che assurge ormai a principio generale dell'ordinamento in virtù degli espressi 
richiami contenuti nella legislazione più recente. Il principio risulta inoltre richiamato dalla direttiva 
che si intende attuare con il provvedimento in questione, in particolare nei considerati 4 , Il, 18 e 
25. 
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TI testo proposto non risulta coerente con tale principio e tanto meno con iI complementare principio 
di proporzionalità, in quanto vengono introdotti oneri sproporzionati rispetto agli interessi pubblici 
perseguiti e non giustificati, oltre che per attività già svolte da altri soggetti . 

. In tale ottica la Conferenza delle Regioni ha proposto emendamenti agli articoli 4 e 13 e agli allega­
ti I ed L, al fine di: 
a. eliminare le tariffe di verifica di conformità dei documenti denominati notifica (art. 13). 

Si segnala che le suddette tariffe Sono riscosse da ISPRA e le relative funzioni rappresentano di 
fatto una duplicazione di funzioni in quanto la stessa verifica è svolta anche dalle autorità com­
petenti (Ministero dell'Interno e Regioni) in fase di individuazione degli stabilimenti al fine del­
la pianificazione e programmazione dei controlli; 

b. eliminare le tariffe relative alle ispezioni straordinarie (art. 27). 
Si ritiene che le ispezioni straordinarie, essendo svolte su richiesta dell'autorità competente per 
approfondimenti spe<:ifici, non debbano essere sottoposte a tariffazione in quanto non rientranti 
in un programma di controllo; 
ridurre le tariffe relative alle istruttorie (articoli 16 e 17) in caso di assoggettabilità dello stabi­
limento anche ai disposti in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale (AlA) e in caso di 
svolgimento delle istruttorie per nuovi stabilimenti o modifiche svolte in un'uoica fase. Tale po­
sizione tiene conto del fatto che la conoscenza dei processi produttivi e dello stabilimento è par­
zialmente già svolta in ambito AIA e della necessità di semplificare le procedure autorizzative, 
ridurre i tempi e razionalizzare gli oneri a carico dci gestori a parità di verifica degli aspetti di 
sicurezza e ambientali; 

c. ridurre le tariffe per la seconda fase istruttoria di cui all'art. 4 e allegato A. 
Nel!' allegato delle tariffe, tabella III è prevista una tariffa da pagare a ciascun soggetto teclÙCO 

. che svolge l'istrnttoria moltiplicandone quindi l'importo che già appare significativo (circa 
10.000 euro). Pur essendo una tariffa una tantum e solo su espressa esigenza di uno stabilimento 
si ritiene che debba essere ridotta e pertanto la cifra riportata in tabella debba essere omnicom­
prensiva degli oneri dovoti da parte del soggetto privato richiedente anche4 al fine della traspa­
renza degli oneri a carico dei gestori; 

d. non aggiungere tariffe per le modifiche con non aggravio di rischio (articolo 18, allegato L). 
Considerato che una modifica senza aggravio di rischio è una semplice comuoicazione che uon 
richiede l'attivazione di un'istruttoria si ritiene che non debba in alcun caso essere soggetta a ta­
riffa. 

In particolare per quanto concerne le tariffe ai punti C ed e, la riduzione degli importi fornisce anche 
una maggior garanzia della comunicazione tempestiva da parte delle aziende in caso di variazione. 
di assetto societario elo impiantistico/produttivo e quindi un più efficace controllo sul territorio. 

Fermi restando i due punti sopra illustrati che la Conferenza delle Regioni ha ritenuto di evidenziare 
anche, per il loro significato politico, altri emendamenti sintetizzabili nel seguente elenco che ne 
evidenzia la priorità e le motivazioni: 

l - imprescindibile - individuare chiaramente il ruolo e le responsabilità delle Autorità Competenti 
(MilÙstero dell'Interno e Regioni) in qualità di titolari delle fìmzioni amministrative. Tale ricono­
scimento si esplica nella definizione di inventari degli stabilimenti in capo alle autorità competenti e 
nel consentire un maggior coordinamento tra le stesse autorità nella gestione di territori O situazionl 
particolànnente complesse anche attraverso la stipulazione di apposite convenzioni. L'attuazione di 
questo emendamento richiede modifiche nelle seguenti parti del testo proposto: articoli: 3, 5,6,7,9, 
J3,14,30e32 

2 - imprescindibile - portare la pianificazione e la programma7ione dei controIli (istruttorie e ispe­
zioni) a scala regionale in modo da consentire un'azione più efficace ed efficiente della pubblica 
amministrazione e il coordinamento con i controIli derivanti .da altre normative ambientali e di ca~ 
rattere trasversale (in particolare regolamenti europei REACH e CLP. nonru>t;va AIA). Tale posi­
zione ~ inoltre analoga a quanto definito nella normativa ambientale in tema di autorizzazione 
grata anlbientale (AlA). Inoltre è necessario che i criteri riportati nell'allegato H abbiano 
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di linee guida e non siano cogenti proprio per consentire una pianificazione congiunta L'attuazione 
di questo emendamento richiede modifiche nelle seguenti parti del testo proposto: articoli: 6, 7 e 27 
e allegato H 

3 - imprescindibile - correzione di alcuni reMi e temùnologie non chiare e fuorvianti nel testo. 
L'attuazione di questo emendamento richiede modifiche nelle seguenti paJti del testo proposto: arti­
coli: 3, 17,24 e 28 

4 - imprescindibile - riconoscere il ruolo centrale ~nico dì ARP N APP A nello svolgimento delle 
attività tecniche in materia seveso anche a supporto degli organi tecnici nazionali. L'attuazione di 
questo emendamento richiede modifiche neHe seguenti parti del testo proposto: articoli 4, 7, 9 e 13 
e allegati A e H. 

5 - imprescindibile - dare la possibilità ai gestori degli stabilimenti di richiedere lo svolgimento 
della procedura istruttoria in caso di nuovo stabilimento o di modifica attraverso una sola fase al fi­
ne di garantire tempi più celeri di risposta della pubblica amministrazione e una riduzione dei costi 
per gli stessi gestori, senza incidere suI livello di accuratezza delle istruttorie e quindi di sicurezza 
del territorio. L'attuazione di questo emendamento richiede modifiche nelle seguenti parti del testo 
proposto: articoli 16 e 17 e allegato L . 

6 - imprescindibile -richiesta dell'intesa per alcuni provvedimenti per cui si ritiene significativo il 
contributo regionale anche tenuto conto della titolarità legislativa delle Regioni stesse. L'attuazione 
di questo emendamento richiede modifiche nelle seguenti parti del testo proposto: articoli 4 (solo in 
caso di partecipazione delle ARPNAPPA all'istruttoria art. 4), 20, 21, 22 e 32. 

8 - imprescindibile -si ritiene che gli obblighi in capo ai diversi soggetti debbano essere riportati 
tutti nell'articolato e quindi si sono previsti alcuni spostamenti dagli allegati all'articolato stesso an­
che al fine di non creare duplicazioni e incongruenze nel testo legislativo, nonché rendere il decreto 
trasparente e di agevole lettura. L'attuazione di questo emendamento richiede modifiche nelle se­
guenti parti del testo proposto: articoli: 6, 7, 18,27,30 e allegati D, H, I. 

9 - imprescindibile -Si reputa importante capitalizzare l'esperienza operativa svolta sulla materia e 
quiodi si propone di raffinare i criteri tecnici riportati in allegato D che definiscono le diverse tipo­
logie di modifiche. Considerate le novità introdotte si può prevedere la possibilità di revisione 
nell'art. 32. L'attuazione di questo emendamento richiede modifiche nelle seguenti parti del testo 
proposto: articoli: 32 (solo se si ritiene opportuno) e allegato D. 
lO - imprescindibile - Riconoscimento del ruolo dell'ente di area vasta per la pianificazione terri­
toriale. L'attuazione di questo emendamento richiede modifiche nelle seguenti parti del testo propo­
sto: articoli 8, lO, Il e 25. 

Il - riordino - alcuni emendamenti di miglioramento e completamento del testo sulla base delle 
prassi consolidate quali ad esempio l'estensione della pianificazione di emergenza interna a tutti gli 
stabilimenti nell'articolato in quanto già prevista dagli allegati, l'adeguamento della periodicità di 
aggiornamento del documento di pianificazione urbanistica denominato Elaborato tecnico suI ri­
schio di incidente rilevante -ERlR- con riferimento alle modifiche del territorio, la previsione di 
documentazione digitale. L'attuazione di questo emendamento richiede modifiche nelle seguenti 
parti del testo proposto: articoli Il, 15, 17,20,22,23,24 e 27 

Nel corso delle riunioni tecniche della Conferenza Unificata le Regioni hanno presentato e discusso 
con i Ministeri presenti gli emendamenti sopra descritti. Nel corso della seconda seduta della Con­
ferenza il Ministero dell' Ambiente e della Tutela del territorio e del mare ha trasmesso un docu­
mento in cui ha e.spresso le considerazioni del coordinamento intemùnisteriale sugli emendamenti 
regionali relativamente all'articolato e all'allegato I (Tariffe). 

Nella tabella seguente si rappresenta la posizione del coordioamento interministeriale rispetto alla 
sintesi schematicn degli =c:ndan;tenti richiesti, sottolineando che non sono stati accolti la a 
parte degli emendamenti reglOnall. . .;.;;_.~ 
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in quanto 
ritiene che non 

compreso nelle 
della legge delega. Sul punto le 
Regioni hanno chiesto un ap­
profondimento alla segreteria 

Si ribadisce 
emendamenti richiesti dalle Re-

Questo gruppo emendamenti Tale posizione non 
rico delle imprese non è stato accolto poiché il bile tenuto conto degli oneri già 

I minii)(C)"O dell'Economia e delle a carico dei soggetti privati. Al 
Finanze ritiene che tutte le atti- si segnala che per il 
vità debbano essere copme se- coordinamento tecnico; tra 
condo il principio della copertu- quanto segnalato, è prioritario 
ra delle spese. eliminare: 

- le tariffe previste all' art. 13 
(verifica di confonnità dei 
docwnenti denourinati noti­
fica) poiché rappresentano 
una duplicazione di funzio­
!!h 

- le tariffe relative alle ispe­
zioni straordinarie (art. 27) 
non rientranti in un pro­
gramma di controllo 

- la riduzione delle tariffe re­
lative alle istruttorie, in par­
ticolare quelle discendenti 
dall'attuazione dell'articolo 
16, comma 2bis (unica fase 

individuare il ruolo Parzialmente accolto Si la 
e le responsabilità delle Autorità 
Competenti (Ministero 
dell 'InteJUO e Regioni). 

portare e 
dei contro Ili 

(istruttorie e ispezioni) a scala 

e 
terminologie non chiare e fuor­
vianti nel testo 

ARP 

accolto 

gli emendamenti richiesti dalle 
Regioni. 
Si ritiene imprescindibile la tito­
rarità degli inventari in capo alle 
autorità competenti in quanto 
responsabili della dilfusione dei 
dati e dei controlli sul territorio. 

non la richìe-
sta regionale, si ritiene condi­

I vi"ibi,le l'assetto proposto dalle 

Si ribadisce la degli 
emendamenti all'art. 28 (san­
zioni) che non sono stati accolti 
al fine di consentire la corretta 

Si 



delle attività tecniche in materia 
seveso anche a supporto degli 
organi tecnici nazionali 

gioni vista l'attività tecnica 
svolta in questi vent'anni da 
ARPA sulla tcmatica sia a livel­
lo territoriale (controlli pianifi­
cati e a seguito di incidenti) sia 
sui tavoli naziouali. 

dare la possibilità ai gestori de- Non accolto 
gli stabilimenti di richiedere lo 

Si ribadisce la necessità degli 
emendamenti richiesti dalle Re­
gioni al fine di garantire una 
semplificazione della procedura 
e la riduzione dei tempi autoriz: 
zativi e degli oneri a carico dei 
gestori. 

svolgimento della procedura 
istruttoria in caso di nuovo sta-
bilimento o di modifica attra-
verso una sola fase 

richiesta dell'intesa per alcuni Parzialmente accolto 
provvedimenti attuativi 

Si ribadisce; la necessità degli 
emendamenti richiesti dalle Re­
gioni. 

obblighi in capo ai diversi sog- Non accolto 
getti riportati nell'articolato 

Si ribadisce la necessità degli 
emendamenti richiesti dalle Re­
gioni al fine di avere un testo 
legislativo trasparente. 

criteri riportati in allegato D Non disponibile posizione am- Si ribadisce la necessità degli 
ministrazioni centrali emendamenti richiesti dalle Re­

gioni in quanto la proposta è già 
stata testata da alcune ARPA 
che hanno lavorato in sinergia 
con il coordinamento tecnico 
interregionale. I nuovi criteri 
consentono di analizzare le mo­
difiche realmente significative 
garantendo allo stesso tempo 'un 
efficace livello di sicurezza sul 
territorio e una riduzione degli 
oneri a carico degli stabilimenti. 

Riconoscimento del ruolo Accolto 
dell'ente di area vasta 
emendamenti di miglioramento Parzialmente accolto 
e completamento del testo 

Pur non rispccchiando la richie­
sta regionale, si ritiene condi­
visibile l'assetto proposto dalle 
amministrazioni centrali. 

Alla luce di quanto sopra esposto, La Confere~ delle Regioni e delle Province autonome 
esprime parere favorevole condizionato all'accoglimento degli emendamenti di cni al docu­
mento allegato indicati come imprescindibili. 

Roma, 7 maggio 2015 
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P.Ae/c, 

Emendamenti richiesti dalle Regioni e dalle province autonome 

relativi allo 

Allegato 

Schema di decreto legislativo Attuazione della -dIrettiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di Incldent. rilevanti 
. connessi con sostanze pericolose 

Legenda 

parti emendate - Darti emendate 
paFtI sal'eresse = Rilrt\ sopnresse 
[ ... ] = testo proposto non riportato ma condiviso 

3. Le disposiZioni del presente _______ . ___ "O." ___ •• ", ••• 

a carlcQ del gestore nel confronti delle ~ o I 

glonaU s\ lntendono riferite per ,te provln<:e autonome 01 Trento e dl 
So!zano, alta prov\nda autonoma rerrltoriatmente competente; quelle 
d\e rinviano a organi tecrncl regIonali o !nterr.egtonaU si lntendof1a rlfe .. 
rlte agI! enti. agII organismI e alle strut:l.llre compresi neglI enti terrfto~ 
r/.all di area vasta, di cui ai!'artlcalo 1~ commi 2 e 3, della legge" aprOe 

Articolato 

::', :"'pr{sti'ià §'mcrtiW':.: 
:~:dell~eméndamento. 

O;:. 

.~~ 

't: .. 
r · · :-
~ 

· • • .:< 
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• 
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:~ 
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cui alYarticolo 72 del decreto legIslativo 31 marzo 1998, n._H2, le 
competenze amministrative relative atle attività a rischio di fnddente 
rilevante conferite alle FegIGftÌ.~ dallo stesso articolo TJ. sono 
esercitate dallo Stato secondo le d!sposlzlonl di cui al Capo li del pre-

come definiti all'artl~ 

compresi gli 

anche 
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3. In deroga! quanto previsto dalle lettere e) e h) de' comma 2, lo 
stoccaOgio sotterraneo sulla terraferma dI gas In glaclmentl naturali. 
acqulferJ. cavità :Saline o mlnlere esaurite e te operazlonl di trattameJ'\to 
chimico o fisico. e n deposito a e.sse relativo, clle compomsno l'implego 
<tl sostanze pertcolose nonché gli Impianti operatIvi di smaltlmerlto de· 
gli ster-nt, -compresi i bacini e le dIghe di raccotta .degli sterm, C-Olltenen· 
ti sostanze petlcolose, sono IncluSi nell'ambito di appllcazlone del pre~ 
sente decreto. Negli stocca991 sotterranei sulla terraferma di gas In 
giadmentl naturali, acquIferi, cavità satlne o miniere esaurite si appll· 
cano te dlsDoslz!onl di coordinamento di cui alt'aUeaato M. 
4. Gil scali mercJ termlna/J di ferrovie rientrano nella disciplIna de' pre-
sente de.creto: 
li} qul1ndo svolgono stt;vità dI riempimento o SV/Jotamento di dSltM'ne 
di sostanze pericolose o di (.iJr(co o scarico (n carri o con~fner dr so-
stanze perIcolose alla rlnff./sit In· quantità ugUl1li o superiori B Quelle 
Indicate al/'alleaato l' . 
b) quanDo effettuano una specifica atttvlt.à di deposito, dIversa dà quel-
1ft propria da'le faSi di trasporto, dalrao:::ettavone alte rlconsegna, di 
.s~staf'tz~ perIcolose presentI In -quantftà ug'Jsti o superIori a quelle indr- . 
èate a1l'aUeoato 1. 
5. Le dJsposl"2!lonl· di cuI al presente decteto sI applicano fatte salve le : 
dJspos':!::~onl in materia di slcureua e salute del lavoratorI sul luogo di ' 
lavoro. 

3. Doflnizionl 

l. Ai flnl del presente decreto valgono le seguentI defll\lzlool: , 

a) "stabllimento": tutta l'area sottoposta al controllo di \.IO gestore-. nel- I 

la Quale sono presentl.sostanze pericolose all'interno dI uno o pIù lm~ l 
pIanti, comprese le Infrastrutture <> le attIvità c.omunl o connesse; g!~ 
stablllmel1tl sono stablUmentl di soalìa Inferloffi o di soolla suoer!ore' 

I b) "stabUlmento dt sogJla Inferlore-: uno stabiflmento nel Quale re so" 
I stanze pericolose sono presentr In quantità pari o superIori alle quantI .. 
i tè elencate nella colonna 2 delfa parte 1 o nella colonna 2 della parre 2 
: delPa'jegato l, ma in Quantità Inferlorf aire quantità elencate nel)a co-
,onoa 3 della parte 1, l) nella colonna :3 della parte 2 dell'atlegato 1, 
apt>lIamdo, C'le prevlsto, fa regc1a della scmmatorfl' dI ,u1 alfa Iwta 4 
den'af/eoato l ' 
c) ·stètbtlfmerrto di soglia superIore": uno titabillmento nel quale le so-
stan:t.:e perlcorose S0l10 presertt! In quantità parlo superiorI alle CiuBntj~ 
tà elencate nella colonna 3 della parte l o nella colonna "3 della parte 2 
dell'allegato 1. applicando. oye previsto. la regola della sommatorla dI 
cuI alla nota 4 dell'allegato 1-

J 

-------
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dJ "stallllimento adiacente": uno stabi1lmento ublcato In prossimità Ulle 
dI un altro stabillmento da aumentare U r~c.hJo o le conseguenze di un 
Incidente rilevante; 

e) "nuovo stabilimento"': 
1) uno stabUimento cl1e avvIa le attività o che è. r::ostrulto 11 l° giugno 
2015 O successlvamente.a tale daw. OPDure 
2) un sito di attIvità che rientra nell'ambito di applicazione del presente 
decreto, o uno stabilimento di soglia inferiore che diventa uno stabili-
mento di soglia superlore O vlc:eversa 11 1° 91ugno 2015 o SUCcessiva-
mente a tale data, per modifiche al suoi Impianti o attività che deter~ 
mininD un .r:amb\amento del suo Inventario delle sostanz.e oericolose' 
f) "stabilimento preesistente": uno stabilimento <:he Il 31 maggio 2015 
rientra nell'ambito di applic~zfone del decreto legislativo 17 agosto 
1999,11.334, e successive modiflcazionl, e che a decorrere dal l" gIu-
gno 2015 rientra nell'ambIto di applicazione del presente decreto, sen·' 
121 modifiche della sua classlflcazlone (ome stabilimento di sog.lIa Infe-
riore o stabilimento di soglia suoeriore' 
g) "altro stabIlimento": un sito di attività che rientra neU'amblto di B'P-
jJlIcazlone del presente decreto, o uno stabilimento di sogtla Inferiore ' 
eRe diventa uno stabilimento di soglIa superiore o viceversa, Il 1 6 giu- I 

gno 2015 o suc.cesslvamente a tale data, per motlvl diversi da quem di I 
cui alla lettera e); 
h) "impianto": un'unità tcc.nlca all'Interno dI uno stabilimento e che sl i 
trovi fuori terra o a livello sotterraneo, nel quale sono prodotte, uti~12~ 
2ate, maneggiate o immagazzinate le sostanze pericolose; esso com- I 

prende tutte le apparecchiature, le strutture, le condotte, I macchinari, I 
gli utensili, le diramazionI fetrovlar(e prlvateç le banchlnej ! pontill che 
s~rv(J110 l'Impianto, t molI, j magazzini e le strutture analoghe, gaUeg-
glantlo meno neCeSSarl per Il funzionamento di tale 1l1)pianto' 
l} ·ge5tore"~ qua·'slasi persona fisIca o giuridica che detlene.o gestIsce I UM stabilimento o un Impianto, oppure a cui è stato delegato li potere 
economico o decisionale determinante per i'eserclzlo tecnIco dello sta-

I bHfmento tJ dell'lm"ianto stesso' 
: '} ·sostanza perl<:olosa": una sostanza o miscela di f;1J1 aUa parte 1 o 
, elencata nella parte 2 dell'aUegato l, sotto forma dI materia prima, 
prodotto, sottoprodottQj residuo o prodotto Intermedio: 

'm} "miSCela": una miscela o una sohJzlone composta di due o pIù so-
stanze' 
n) "presenza di sQstanze pericolose"~ la presenza, reale o prevista, di 

I sostanze pericolose nello stabillmer.to, oppure di sostanze perlcolose 
elle. è raglonevote prevedere che possano essere gellerate, in caso di 

.;perdlta del controllo del processi. comprese le attività di deposItar in 
Jtin Impianto In seno allo 5tabllimento, In q uantità pari o supe:nori alle 
! guantltà limite prel/lste r.eUa_ parte l o nella parte 2 dell'alleg~to ~' 
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I o) ,fflndcrente rilevanten
: un evento quale un'emissIone, ·un fncendlo o 

un'esplosione di grande entità, dovuto a sviluppI Incontrollati che sI ve-
rifichIno durante "attivItà di uno stabilimento soggetto al presente de-
creto a che dIa luogo li un pericolo grave, Immediata o differito, per la 
salute tlmana -o l'ambIente, all'interno o all'esterno dello stabilimento, e 
In cuI intervenQano una o Dlò sostanZe oerlcolose" 
p) "pericolo": fa proprietà intrinseca di una sostanza pericolosa o della 
sJtuaz/O11e Fisica, esistente In 'Jno stabmmento, dI provocare dannI per 
la salute umana e/o pet J'amblente; 

q) "rlschlon
; la probabilità che un determinato evento si verifichI In un 

dato oerlodo o In circostanze specIfiche" 
r) "deposito": la presenza di una certe qUilntltà dI sostanze perIcolose 
a scopo di Immagazzinamento, depOSito per custodia in condizioni di 
sicurezza o stoccagglo; 

s) "'deposito temporaneo Intermedio": deposltc dovuto a sosta tempo- I 

ranea richiesta dalle condfzlonl di trasporto, di traffico o al fini del 
cambIo del modo o del mezzo di trasporto, non fina/lzzato al tratta-
mento e allo stoccaaOIo" ' 
t) 'Ipubbllco": una O più persone fisiche o giuridIche nonchéj al sensi I 
deUa dlsdp'ina vigente. le assocJa2':ioni,,1e organizzazioni o I gruppi di l 
tali persone; . , 

u) "pubbrlco Interessato": Il pubblico che subisce o può subire gli effettI i 
delle decisioni adottate su questioni diSCiplinate dan'articoro 24, comma 
1, o che ha un Interesse da far vatere In tali decisioni; al nn/ della pre-
sente definizione le organizzazioni non governative che promuovono la I 
proteZIone delJ'amblente e che soddisfano I requisiti prel/'Isti àalla dlscl-
plfna vigente si considerano portatrici di un sfffatto Interesse; 

v) "Ispezioni": tutte le azioni di controllo, InclUSI! te Visite Jn situ, deffe 
I mIsure, del sistemi, delle relazioni Interne e del documenti dI follow-up, 
, nonché qualsiasi attività di follow-up eventualmente necessaria, com-
piute da o per conto dell'autorità competente al fine di controllare e 
promuovere II rispetto del requisftl fissati dal presente decreto da parte 
dea" stabilimentt' 
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éornttato tecnico regionale di cui a1l'artlcolo 10 {di seguIto CTR) per gli 
stabUimentl di soglia superiore; la reg(one. o l'organismo da essa de­
signato, -per gli stabl\lmentl di soglia Inferiore. 

per una 

MInistero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, su 
proposta del gestore o di altro soggetto Interessato, valuta, a1 fine del· 
la comunicazione alla CommisSione europea di ~\J\ al comma 6, se è 
impossibile in pratica che una sostanra perlr::olosa .dl cui aUa parte l, o 
elencata nella parte 2 dell'allegato 1, provochi un rilascio di mater\a o 
energia che possa dar luogo 8 un incidente rilevante, sia Ln condizioni 
norrnaU che anormali, raglonevo\merlte prevedtblll. II Ministero, al fini 
della vali.lti3:zlone, si avvale dell'Istituto superiore per la protezione am~ 
bienta\e {di seguito ISPRA) e degli altri organi tecnici nazionali d1 cui 

e con 
",ti con decreto del Ministro dell'ambiente e delta tutela del territorio e 
del mare, di concerto am 1 Ministri dell1nterno, della sa~ute e deUo svi­
luppo economico, sentita la Conferenza Unificata, da adottare ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, tléne 
conto dene Informazioni di cui al comma 4, e si basa su una o più delle 
seguenti caratter{stlche: 

a) la forma fisica della sostanza pericolosa In 
vor3uone o manipolazione o in caso di perdita di contenimento 

sostanza o delle sostanze. _ . 
... __ .. _ re'ative al çomportamento dispersivo In uno scenario 

Inc.ldente rilevante, quali la mZlssa mo1ecoJare e la tensione di vapo( 

deUa sostanza o delle sostante perlcolo-

El \~aJ:d:I!:J1t:a Clluftpllt'eule ,,, "'Melia III) t'leehl. di ,,,elidente ,I 
le.Dltte", il EiO"'i'tIlit:D ttlel,lea l'egl.rude di Cltll ull'prtleolu 19 
t--", ___ ..... __ " :I I,-,U_I_ .. _~_ ............ _ ... _ •. ____ o. _i. ~_ ... tn ___ ... 
(U' .. es .. ' ....... 067 '" '.""R'F'3"'"X""PS''' 6"\5+"'8 ..... , Vii ....... , ......... . 
tlI 8l0g,\hlsu,et4ore, la legh,.,e. 8 IrergB"lsme ii seggellg da 
essa: d8.lg"M~ "ep.ll at:a"Hlft,elltl di ,agli" lf\te.\sl e;, 

[, .• }I1 Ministero, ai fini deUa. valutaZione, 51 avvale den'lst(tuto supe­
riore per la protezione ambientale (di seguito ISPRA) e degli altri 
organi tecnici n.3ioleftali di cui aU'arttcolo 9r per gli aspettJ di specifi­
ca competenza. 

Unificata, da adottare ai sen­
, comma 3, della legge 23 agostO 19881 n. 400, 

tiene conto delte Informazioni di cui a~ comma 4r e si basa su una o 
più delte seguentl caratteristiche: 
f·.·] 

-_ ... _----------- --. 

Imprescindibile 
Deve essere sempre c:hlara: la 
distinzione tr'a Autorità compe­
tente (titolare della funzione 
ammln1strativa) e organ1smo 
tecnico che esercita le funt.lon\ 
relative all'attività amministra­
tiva. 

raccolto dal coordInamento 
IntElrminlsterlaie con eUml-

È necessario prevedere anche il 
ruolo degli organi tecnici regio­
nalI, in parttc.o1are delle AR­
PAlM'PA. 

SI ritiene che le Regioni possa­
ilO dare un contributo tenuto 
conto del ruolo che rivestono 
nella (ete del laboratori mnlo­
nii'lllin materia di attua210ne del 
regolamenti europei ReACH e 
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3. AI finI della .... alutazlone di cui al comma l si tiene conto, D'le appro-
priato, del contenimento e dell'ImballaggIo genenr:o della sostanza pe-
neofosa, in .particolare laddove diSCiplinati da spedfiche dIsposizionI 
nonnatlve dell'Unione el,;ropea. 
4. la proposta di cui al comma 1., formulata dal proponente In confor-
mltA al criteri ~d alle modaJltà del decreto di cui al comma 2, deve es-
sere corredata delle Inrormazlonl necessarIe per valutare le· propnetà 
de/la sostanza pericolosa In QuestIone sotto" profilo del pericoli per la 
salute, der pericoli tlsIcl e dei pericoli per l'ambiente, che comprendo-
no: 
a) un elenco dettag~ato delle proprietà necessarie a valutare; rischi 

potenzlall che presenta una sostanza perIcolosa di provocare danni fisi-
, 

cIo danni per la salute umana o per l'ambiente; 

b) PrQprletà fisiche e chimIche (ad esempIo, massa molecalare, tens(o-
ne di vapor saturo, tossfdtà Intrjnseca, punto di ebollizione, reattlvltà, 
vlscosltà, solub!lità e altre proprietà pertInenti); 

c) proprietà rehJtlve al pericoli per la salute e al pericoli fisici (ad 
esempIo reattivltà l Infiammabilità, tosslclta, oltre a fattori aggluntM 
quali le modalità di aggressIone su, corpo, /I tasso di ferimento e mor-
talltà. ali effetti a lunao termine e altre proorletà a seconda dei casI): 
d) proprietà relative al perleoll per l'ambfente (ad esempio, ecotossici-

tà, perslstenzsl bloaccumulazione, potenziale di propagazione a lunga 
dlstan:ta nell'ambiente e altre proprJetA pertinenti); 

e) se dlsponlblfe, la classificazione, a lJvelio dell'Unlone europell, della 
sostanza o miscela' 
f) infor-ma2lonl suJle specfffche condIzioni operatlv~ per la sostanza (ad 
esemplo~ temperatura, preSSione e altre condizioni li seconda del casi) 
.alle quali la sostanza pericolosa è Immagazzinata, utilizzata elo può , 

essere presenf~ nel caso di operazioni anormali preved'lbl/i o dllndden~ 
ti Quali rncendl. 

, 

S. La proposta di valutazione dI cui al comma 1 è pr<;!sel1tata al Mtnl~ s •. La proposta di va'lJhlzlone di cui al COMma .1 è presentata ImprescindibJle i 
stero dell'ambiente e -della tutela de' territorio e del mare, ch~ 5/ al Ministero deWambfente e della tutela del tenitono e der Miglioramento del teste -In ac~ I 

I 
esp:ime nel merlto~ sulla base degli E!sltl dell'fstruttorla effettuata dagli mare, che 51 esprlme nel merito, sulla base de.gU esl~ cordo con art. 4, c. l (rlcono-
organi tecnfci al sensi def comma l. entro 120 g/oml dalra presentazio- deWlstruttorfa 4ilffettuatà deall e.ga,,' e:ee .. Jel al sensi del s:ç!mento ruolo ARPA/APPA). 
ne, dandone comLJnlcaziofle al proponente. comma 1, entro 120 giorni dali ... presentazione, dandone laccolto dal co:rcflnamento 

comunicazione al DTOIJOnente. Interminlstenale 
6. Qualora Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, a seguito della valutazione effettuata, ritenga che una sostanztt 
pericorosa non presenti un perfcolo di Incidente rilevante al sensi def 
comma l, lo comu"lca aJla CommissIone europea l1nltamente al doc:u~ 
menti glustJfkat'vl, comprese le Informazion! di cui al comma 4, per r 
~ •. J' cui aJl'articolo 4 della dl~ttlva 2012/lB/UE. 

- -
-~._~ __ o _____ •• __________ ~_~_ 

- - - -

ii· ~ ~l . 
\!\ .. . 
~'"" ,. ..b!i ~.~:r#.J. ~"7 
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CAPO Il 
S. funzioni del 
rlo e Gel.m.,re 

aell', ~ e della 

fi. Il M~nj5tero dell'ambiente lE! della tutela del territorio e del mare, ol­
tre alle (unztonl previste dal presente decreto leglsla~ivo In merito a 
valutaz.;l;)ni e. controlli, esercita funzioni di indirizzo e coordinamento In 
matena di LOotrollo del perkoli di Incidenti rilevanti e provvede alto 
scambio dllnformazionl con la Commissione europe~ e gU Stati membri 
dell'Unione europea, s~\!a base dell~ informazlor.1 fornite dalle autorità 

naZioni neiramOI' dell'Unione europea 

• \lo, " In caso d\ appllcH'Zlone dell'esenzione da1l'obbligo di ' .... __ ._ ... __ 
"\', ~~pia.no di emergenza ,esterno Ùl cui all'articolo 21, comrna 11, In uno 

:,:.,'" _.. _" • L _ •• • •• 

1Al:t·~ 

Il, A !al fine ciascuna mglone che intende attuare Il trasferimento di 
cui ,,' d 10$, 11211998. articolo 72 ootlflca Il consealJiooE!nto delle 
condizioni di legge al MlnlsterQ del/'ambtentg e della tutela del Cerri 
tQtj9 e de! mare et contestualmente. glia presIdenza del Cgnsiglio 

I del Ministri -lJffidQ per il federillLsmo ammjnjstrattvQ, noncbè---.aLM1-
nls/iert dell'lntecoQ, della SaNte e della SY//YAAQ eçgnQmlcg. 
2. II Mjnls\:@ro detl'ambje.ote e della tutela de! territorio e del mare 
verifica la sysslstenza del reqyjsiti per il trasferjmento delte funzioni 
;n sede dr stlpulazlQng deU'aççQ\"do di programma ~a~ 
~htro \I t~min@ df 60 (]iorni dOlila suddEi!tta notifir:a ---- - - -~ 

Taiel~ 1. 3. La copertura finanziarla dei CQsti defle f!l0zloOi 
conferjW alle WI.m) relative ~ IstruttorIe li!' cootrolli. posti a carico 
Qel gestori, è aS51çylB@ su"a base delle tariffe dI cu! all'art. 30, 
1. Nell'accordp di UrnqranJma di LUI al comma 2 è stabfllta· 
a la decorrenza dell'esercizio delle funziQni conferite, avuto ri­
guardo alle speCifiche eSigenze regionali-

I b, le modalità di trasferim@nto per yla io(ormatte" delle oertjnenti 
Informazipni in possesso delle .,mmlnistrplpllj sti!@li @ dea!! loro 
organismi tgcnld. comoreso lo stato del procedimenti e relatIVi con­

'tmllt. 
I c, 1 criteri Der lo svolGimento dgUe istruttorie e dei C9ntrollì pen­
denti elfi) data di decorrenza dell'esercizio da narte deUa regLone, 
delle fUnzioni çQnferjt~ 

Ile m!'ld~l!~à np.r ln ,.." .. ...,."',,,'nc::i,.. ..... rlolI", rol .. H.,oD ~ .. ,.Iff", 

Devono essere certe le moda!l· 
tà di passaggio delle competen­
:te anche tenuto conto del pe~ 
nodo di tempo intercorso (dal 
1998). S. r\prende lo schema dl 
OPCM già coodh,ISQ tra ammInI­
strazIoni centrali e regionali e 
trasmesso dalla Presidenza del 
conSiglio del ministri nel 2013. 
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b) qualora un altro Stato membro possa subire gli effetti transfrontalle-
ri di un Jncfd~nte rilevante, verificatos, in uno degli stabilimenti di so~ 
'glr~ superiore, mette a drsposlzlone di tale Stato Informatlon! sufficienti 
ad applicare. se del caso, le pertlt1entl disposizioni degli articoli 21, 22 
~'23' 
.c) Inrorma tempestivamente la CommissIone europea sugl' Inddentl 
rilevanti verfficlltJsl sul territorio nazlonBle e che rispondano ai criteri 
riportati all'allegato 6, con le modalità di cui all'articolo 26; 

d) entro Il 30 sette~bre 20191 e successjvamente ogni Quattro anni, 
presenta alla Commissione europea una relal:ione Quadrlennaie 
sull'attuazione della direWva 2012j18/UE con le modalità stabilite dalla 
Commissione stessa al sensi dell'articolo 21, paragrafo S, della dlrett,~ 
va 20.\2/16/UE· . 
e) comunica alta CommIssione europea il nome e la ragione sodale del 
ges:tore~ "IndIrizzo degU stabllimenU soggetti all'articolo 2, comma 1, 
nonché lnformazionJ suJle attività del suddetti stabHlmenti CM ie moda-
lità stablUte dalla Commissione stessa !!II sensi dell'articolo 21, paragra~ 
fo 5 della direttiva 2012/is/UE. 
3. Il MInistero del}'amblenta e deJ/a tutela del terrftorlo e def mare 3. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del terrltorfo e del mare lmpresclndlblle 
coordina ed Indirizza la predlsposlzlone e l'aggfornamento, da parte easl'diHB e~ f2ml5:'~ gli ifuUFii!:~a ltldld~~i Q~[ la -predisposizione e 

Deve essere sempre chiara la I dell'ISPRA, dell'inventario degU stablllmenti suscewbfl1 di causare Incl- l'a§§'leFAameftt&;-da f;laFte El'eJJ'I5PR/t; delFlmeAtaFie degU Inventar! 
denti rilevanti e deglt esiti di valutazione del rapporti dI sicurezza e d~l~ regjQos;!U c~lntivalnen~ iil:1J'~lgnc2 degli stabillmenti di :i:Qglia 5Utle- dJstln.tfone tra Autorità compe-
le ispe1;loni. L'inventarfo è utHizzato anche al fine della trasmlsslQne rIore e- dr sogna Inferiore sl;fsc:ettièIll di ca~saFe JAeiàeRÈi File/aRti e tente e organIsmo tecnico. 

di' delle notifiche da parte dei gestori e dello scambio delle informazJonl degli esiti dI varutazlone dei rapportI di sicurezza e delle lspe.zlonLd! A tal proposIto, al fini 
tra le amminIstrazioni competenti. CUI all'art 27 sulla base delle lndlca210nl Cena direttiva 201211B/Ué un'amministrazIone trasparente I 

$i: D:1Jbbl!~ l'in~~[lm[i2 []~6:i2[)S}11i: !le~JlI StE!12l1ilJlilDtll i:;'jA\ eft~aFle è ed effidente.è necessarjo che 
tttillii!i!Bt8 aAeAe al FiRe della ~F8SFfllssleAe BeNe RstiRehe Ela-pafie sia sempre chiaro chi è il sog-
~rort-e-de\le seaFfl'ele ffeUc inf.efffleti!19PoI tFil le affiffiifli~ getto responsabile delle Il1for~ 
eaFflpeteAth mazlonl e della loro dIffusione. 
L'lnventariQ nazionale è nred!sgostQ f! aggiornato da ISpRA sotto II Inoltre è necessario evitare Il 
!;g2r~f[l~mg:nto gel t1lo!sti!:m rJeU'aroble!]te g dejl~ t!.:!telSi !lei t"m:Jto~ d/vieto di duplicaz!one delle 
[iQ ~ Q~I milr!l 5!.!Ha b~~~ degli loveotac! [ea!QOa!i funzioni. 

4. Le autorità competentI rendono disponibilI, per via telematica, al 
Ministero clell'amblente e della tutela del territorio e del mare le Ir.for~ 
mazloni necessarie per le comunicazIoni di cui al camma 2. 

6. FunziOni del MinlsterD deWlntemo 
1. Per l'espletamento delle funzioni di cui al presente decreto Il Ministe~ 
ro dell'Interno IstituIsce, nell'ambito di ciascune r~lone; un Com'tato 
tecnico regionale (CTR). 
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I 

2. tI Ministero delt'lntemo ~ Dipartimento Vigili del Fuoco, Soccorso 
PubblICI) El Difesa Civile - Direzione Centrale Preve01Jone e Sicurezza 
Tecnica, In collaborazione con 11SPRA/ predispone 1\ piano d\ Ispezlonl 
di cuI aU'art1colo 27, comma 3. per gli stabilimenti di sogna superiore e 
(XIordina la programmazione delle Ispeztonl ordinarie predisposta dai 
CTR. 

I 

I 3. 11 CfR, In o.ualltà dI autorità competente in materla di rischio di lod-
dente rllévante per 911 stabilimenti di 50g\1a superlcre, relativamente al 
medesimi stabilimenti: 

I 

a) effettua le rstruttorie sul rapporti di siCOteU3 e adotti3 I prov"e~ 
dlmentl conclusfvi' 
b) programma e svolge le \spez.lonl ordinarie di cu! all'artlcolo 27 e 
adotta lorov'Jedimentl discendenti dal relativi esiti' 

~~ c) applica, tramIte la Dlretlone regionale o Interreglonale del VIgili 
-~ idei fuoco le si3nzloni itmrn!nlstratlve pecuniarie di cui al";;tortlcolo 28' 5 ':d) fornisce al M!nlstero deWamblente e della tutela del territorio e 

:de1 mare le Informazioni necessarie per gli adempimenti dI c.ul an'artl-
~~ ·(010 5. ___ ~_ ___________ _ __ _ __ _ _ _ _ __ 

-- ---

:l. li Ministero deU1nwrno .. DipartJmel1to VlgUl del Fuoco, ImprescindIbile 
SDccorso PubbUco e Difesa Clvlle .. Dlrez\one Centnde P"e .. 
venzlol\e e S{cur8Z'Za Tecn'Q, in collaborazIone con l'ISPRA Una pianlfkazlone coordinata 
~ GogtSl!lHUuhue~ SZO I~ =u!m:HR.§9ign! Q ! liSUlldl da Qi~e tra le aL:ltorltà competenti (Mi-
s!gilgllftll, predispone Il plano cggianS!l~ di ispez,oni di cU~ nlstero lnterna e j:{egionl} con-
all'artic.olo 27, comma 3, per gli stabUlmentl di soglie! superiore e sente di controllare in modo più 
coordina la programmazione delle Ispezioni ordinarie predisposta caplHare Il territorio e Inoltre dI 
dal CTR. tener conto delle attività svolte 

Ir. altre materie (AlA, REACH, 
ecc.) come rlchiesto da"a stes-
sa direttiva. 
Tra "altro in analogia con quan .. 
to fatto ln materia AlA (Auto-
rizzazione Integfi!ta ambJenta-
le) la pianificazione è svolta a 
!>tala regionale. 

- ( parzialmente accolto dali 
cool'dinamel\to Intenninlste- I 

nale1 ' 
3. 1.1 CT~ In qualità di attteritè eSI"petetlte. organismo depu- Imprescln.dlblle I 
b.t2..in materia di rischio di 'ne'dente rilevante per gli stabl-
IImenti di sog\la superiore, l'e\atlvamente al medesimi stabJ- Deve essere sempre chiara la 
Ilmenti: dlstlnz.1one tra Autorità compe-
[. .. 1 tente, tltola re delle futu:loni, e 

organismo tecnlco che esercIta 
le runz.lonl. 

(accolto da\ coordinamento 
Intermlnlsteriale con modUI .. 
Q delt..5toL 

a(zero)} pf-eçjisqgoe e aggloraB l'InventariO reglQrtale contenente 
~lfllenQ l'e.hmeo gggH zt~bi!Ir:n~Dti di :iQglla ~lJQ!i:rIQm ~Ii ~~ ni 
valutaZione del rapporti di slcureua e delte Ispezioni di cui all'art 
27 I conia ",.Ione o il • nato: 

d) forniSce al Min~tero dell'ambiente e della tutele, del territorio 
e del mare (e lnformazloni necessarie per gl1 adempimentl di cuI 
~1~_'a!f.lcOJ? 5; _ _ _ _ _ _ _ _____ ~ "___ __ _ _ 

!O 
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dtei:l-~~mU!li~ al [18ITM (ilHH~itI~g t!W9ramma aCl[]I8.II~ delle ,~~- Impres<lndiblle 
zion! ordinarie entro Il 2a febbraiO di 9g01 annQ, 

I 
ElimInato dafl'allegato H e ri-
pOrtato nell'articolato 

4. re CfR, su Istanza del Comune, fornisce un parert;! tecnico dI compa-
tIbilità territoriale ed lJrbanl.stlca~ e fornisce alle autorità competenti per 
la pianifIcazione territoriale e urbanistica I pareri tec:nlcl per 
,'elaborazione del reJ",tivl strumentI dI pIanificazione. come previsto 
aJj'artlcolo 22' 
5. Il ClR, d'Intesa con l'autorità competente fn materia di rischIo dr In- [testo modificato dal eGo ..... 
cidente rilevante per grJ stabilimenti dI soglia inferiore, eventualmente dinamento Intermlnlsteria.-
acquisendo InformazionI dai competenti Enti terrltoriaJJ, IndiVidua gli le] 
stabilimenti o I gruppi di stabilimenti soggetti ad effettG domino e le 
aree ad elevata concentrazione di stabilimenti Ili! provvede al relativi 
ademDlmentl come llrevisto aJl'articolo 19' 
6. II Prefetto competente per terrltorlo predispone I pIani dI emergen-
za esterna per gli stabilimentI di sogJ/a superiore ed Inferiore e ne dr~ 
spone l'attuazIone, secondo quanto previsto agII artlco'l 21 e 25. 

7. Funzioni delia Regione 

l. La Regione o l'organismo da essa ds:oignato In qualità di autorità {testo modlRclIto dal COO .... 
competente In materIa dì riSch"lo di Incldel1te rilevante per gli $tabill~ dlnarnento Intermil1i5terla .. 
menti dI soglia Inferiore, relativamente ar medesimf stabl/jmenti: le] 

I, ~U~Q)) );!:[e;gl~O:QIl~ :e aggiQrOf! \'!Dv~mt~[12 r1::gilJ:ll~le. ç,QIlte;D~Dt~ Impresclnctrblle 
ahn~l:lg: 1~~lIm~ s;{t9l i stabYlroellt1 di S29l1a lDfg[12!:f: ~ 4i:11g ISQeZkmi 
ti! ,~\ all'ila 'lZ '2Qooimamj~ S;;gQ Il Q]~; In coordinamento con art. 5, 

c.3 -ruolo • attribuzioni 
dell'autorItà comDetente 

al predispone Ir plano dI rspezlo,.,i di cui all'artIcolo 27, comma 3, a) a1-predlspone Il pIallO regionAle di Ispetionl dI cui all'articolo ImpresdndlbUe 
programma e svolge le relative IspezIoni ordinarie e straordinarie, e :<7t comma a.~ ,asn:dIDiUdlail '!:la U ~11l1~~l:tQ Q!l:Ul:Db}W2, 
adotta j provvedImenti discendenti dal loro esJtt; ablsrProgramma e svolge le relative Ispezioni ord,narie e straordl- In ç(lordlnam~nto con art. 5, c. 

natie di çql afl'art. 27. e adotta I provvedimenti discendenti dal loro 3 -_ruolo e attrlbuzìoni 
esitI; dell'autorItà competente 
amr) cQmynlt~ 21 ~A1TM r~~tivo IW;l:ga!mm§, S!;n!Ju:al~ ge!!~ 1!!Q~-
zlool ordinarie entro 1'28 febbraio di ogni anoo, Eliminato dall'allegato H e ri-

I 
.cortato nell'articolato 

I 

[pBrzlaimente accolto dal: 
coordInamento JntermlnIS~;-
rlale con modlf[cllI der testo 

bl si esprime, ai sensi deU'aftlcolo 19 t al Rne della IndivrduazJone 
de·gll stabrflmentl soggettI ad effetto domino e delle aree ad eleVata 
concentrazione' di stabilimenti; . 

'0; .. 

'~~1;~~~'-Y 
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cl forniste a\ Ministero dell'ambiente e deUa tutela del terrltorlo e 
de( mare te Informazioni necessarle per gli adempimentI di wl aO'arti-
cole S. 

I c_bls1 d!s'iIlUna le mDdalità anche çf)nt!bUi relative al vec'" [accolto da. coordinamento 
U1n!Ult2 sh~1I1 lDtiffC d! tali ftll'èll. :!g § QG[ l'I!JlUIlS:i!IIRDi! interminiShriale Con modifi-
delle sanzIoni pecunIarie di cuI i'!lI"art. 28, ca del tosto] , !1z1~1 L~ USiQDt Q il ~Qggfttto di! eSi~ QI,§lgnm~ Di fini l.mpresclnc1iblle 
dell'esercizio deUe funzioni di cui al comma 1. fermo restan .. 
dQ Il ~&!Qg!uj;!2 !g'DJIGQ~!gt!llifÌ!;;O: gCU'ilQ&;Ozia meioDal§ Q~r È Importante poter garantire un 

! 
l'ambia"" terrttgdalm@ote competénte. puÒ stipul@re apRO" più stretto coordinamento su 
sila çonvenzione con 11 MJnistero daWInterno. territori particolarmente com-

I 
plossl. 

[atcolto dal coordinamento 
tnterminlsterlalal l 8. funzioni del Comune Fun'Zlont del eewu:lnedeq!l a1lri enti terr\torJaU Riordino 

Completamento de\ testo visti. 1 

I 
I 

disposti 'tIi cui all'art. 22 

[accolto diiI coordinamento 
Intermlnkterialel 

t. II Comune eserdta le funZloni: 

a} relative al contro\lo de.(('urbanizzazlone In relazione alla presen1.a 
di stabmmentl con le modalità specificate aJ\'artlcolo 22· 
b} relatIve alla Informazione, e consultazione e partecipazione aL 

I Drocessl dec1sionall del Dubbllco Dreviste aoll articoli 23 e 24. 
1bls, L'ente territoriale di area ya.ta di cui all'artfcolg 1 Riordino 
comma 2 9 3; l. 56/2Q14 e,eretta le fynl!lgoi rnlatJye at ,on~ 
Imll2 sfgWUm!Dlw!:lgll~ In mID:l19DD Idl~ 1lB1~llzg gl Mubi" Completamento del testo visti I 
IImenti, con le modalità spec1f!çate all'@rticolo 22- disposti di cui all'art. 22 

Caccolto dal coordInamento 

t 9. Orgartl te.cnlcl n~:z.lonaR 9. Organi tecnlclll'u!I':!ioftedi 
intermlnlsterlalel ~, 

, 

~~l ,l. AI .flni dell'applicazione del presente decreto l ~~ com- 1. AI fini deJl'appllcazlone del presente decreto i ~~ lmpresdndibne 

~tfI::1~' ··netentl si avva'gono, in relazione alle spedfiche competenze, competentI si avvalgol"1o, In relazione a\te spedfiche <:ompetenze, 
è necessarto prev~ere anche 9 ·del\1SPRA, dell'Istituto nazionale per "asslcuraz.lone contro gU Infortuni dell'ISPRA, deU'lstltuto nazIonale per l'assicurazione contro gli in-

h.'"'C"", .. ~: sul lavoro (iNA.tL), dell'Istituto soperlore di sanItà (ISS) e del Corpo fortunl sul lavoro (lNAIL), deli'Istltuto superlore di sanità (lSS} e ARPA in quanto è chiamaI]) 
~?~;f.~~ . ·nazlonale del VigilI del fuoco (CNWF) i quali, nell'a~to celle ordInarie del Corpo na~onaJB dei Vlgllrdel fuoco (CNVYf) e delle aRPA l qlla- spesso sul tavoli nazionali •. 

dlsponibilftà del propri biland, possono elaborare e promuovere prQ- li, nell'ambito detle ordlna.rle dlsponlb~tità dei proprI bilanci, possono 
grammi dr formazione ln materia 0, rt.schl di Incidenti rilevanti. elaborare e promuovere progr~mml di formazione In materia di ri-

<"ht di inr.ldAnti rilAvimtl. 
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&blll 61 fini Q§U·Bg,di~!;n.hUl~ sI~1 gaUi~UlU: g~s:a:tg ~e BS9b:ml ImproscJndlblJe 
o l f9ggettj da @i" d!!!!!'goatr si possAno avvalere, jn rara .. 

E: necessario prevedete anche zlona alle. 3pedfiçha competenilB, dell'ARPA, degli organi 
~~!;D',i sI !;;!,!i 01 S9mmO ! ~ !;hi11 cg9tsllDimQD~2 di 'idi nll'ill:L per re regfern&giQai Il supporto 
].L degli orpa/'Ji tecnici reglon13l1, In 

partrcoJare delle ARPA, e nazio-
nali, qualora r.ecessarlo -
InterDretazionl autentlche, que~ 
sltl. 

I 
[parzialmente accolto dal 
coordinamento Interrrd"rste~· 
rlale con modifica del testo' 

I lG-..... COmitato teadco regionale: composizIone e fun-'tlon:l",ento 

l. Il comi.tato tec.ntco regionale (CTR) è composto da: 

~ Il Direttore regionale o Interregion~le del vlgfll del flloeo com-
~tente !:ler territorio COI1 ful1zlone di cresldente' 
- tre funzionari tecnlcl del Corpo naZ(Onaf~lg~el vigili del fuoco 
della regione 01 cui almeno due con qualifica di dir ente' . 
- il Comandante provinCiale del v/gl(/ deJ fuoco competente per 
territorio' 
- un rappresentante della Dlretlone territoriale del lavoro territo-
lialmente competente' 1- un rappresentante dell'ordine degli Ingegner1 degli enti terr'to- HA Fapf:lFesefltaflte dell'ef~iAe ee§1i iAgeOPeFi degli efl~i ~el Riordino I 
rlall etl area vasta, dr cui all'artIcolo l, commr.2 e 3, deUa legge 7 aprile rlt611ali si erea .asta, al etti all'eFtJEele 1; E6Atffl\ 2 e 3, aeRa lel39"& 

, 

2014, n, 561 in cuI ha sede la direzione regionale o Interreglonale del 7 a~fi'ie ~gl(, A, S'I II' e\:ii ~ seee \a diFe~eAe regiSRate B iA~effe Considerato che nel CTR posso-
vigili del fuoco; f}IoAale Elel',j@ill éel RtBEa; no aVere un ruolo tecnico anc!le 

altri ordini, si ritiene di indivi-
duare l'ordine degli Ingegneri 
alla stessa stre9ua deJ supporto 
tecnico già previsto al comma 
B, 

- yn rappresentante dena regione terrltorialmente competente; 

- due rappresentanti dell'agenzia regionale per la protezione 
deU'amblente terrltorialmente comPetente' 
- un rappresentante deCl'Unltà operaHva territoriale de1l1NA!l 
comoetente' 
~ un rappresentante delf'Azlenda sanitaria locale terrJtorlalmente 
competente' 
- un rappresentante der Comune terrftorlalmente competente; 

13 



- un rappresentante del\'Ufflc.lo nazionale mlrterario per gl1 Idro-
carburI e le georlsorse (UNMIG), per gli stabilimenti che svolgono le 
attivItà di cui all'artlcolo 2, comma 3; 

- un rapprnsel'ltante dell'autorità marittima terrltorlalmente 
c.omoetente. Der 01\ stablliment' aresentt nel oortl e nelle aree cortuan. 

! • un rappresentante dAll'ente terrLtorlale di arei' \fftMiL di cui Riordino 
aU'art(çq,g 1 commq 2 €t l L. 5612014 

In coordlnameoto ai disposti di 
cui all'art. 22 (piaOlflcazlone 

I 
territoriale), 

[atto'to dal coordinamento 
Intermlnisterial~l_ 

2. le funzioni di segretarto sono svolte da un dipendente della. DIrezio-
ne r~iona(e o Interrecltona/e der vlail! del fuoco. . 
], Per ogni componente è designato un membro supplente. Al flne di 
gBrantlre la funzionalità del CTR, ogni ente assicura la presenza del 
propri rappresentanti. 

4. 11 Direttore regionale o lnterreglon~le del Vigili del fuoco competente 
per \efrltorlo r sulla base delle. d~sl9na2lonl deg1J enti rappresentati nel 
comitato, nomina i componentl del CfR. 

5. Oascun CfR ad<Jtta Il prop;~o regoramento di funzionamento, sulla 
base delle direttive em~nate da Mtnlstero den'lnterl'lO. 
6. 1\ CTR e' costituito validamente con la presenza del due terzi de! 
comP9nenti e dellbl;!@ _a m~ggloranza del ~resentl. l 7. Il presidente del cm deSIgna 1 componenti del gruppi d~ lavoro Inca~ 7. 'IL p~$ldente del CTR.. su prpbQAtp Mi sA9getti @Qpresen- Impresclndlbile 
rleatl dello svolgimento delle Istruttorte nonché delle commissionI !nca~ tAtl O@I CfR stiSQ. d~slgna l componenti del gruppi di lavoro !n~ 
rleate di effettuare le ispezIoni. 11 numero del componenti del gruppi di carleatl deDo 5vo)g\mento delte Istruttorie nonché delle Ctlmmlsslonl È necessario evidenziare 
lavoro Incaricati deno .svolg\mento delte istruttorie è pari a 4; Il numero Incarteate d1 effettuare le Ispezlon1. ~ ,gel esmpaneAN ettI l'IndIpendenza operativa del 
del componenti delle commissioni Incarlcate di effettuare le IspezIoni è ~~fEHl'!eel'l€&tl ~e-svel!}lffleft~a delle istf\;ll;tel'le è ~ soggetti pubblici rappresentati 
pon 03, 4; 11 Al;/fflei<8 Etei e6~peAeAti Belle C!lfI'IffllsSiefii lflearleate Eli effet nelCTR. 

tL1afe le ispezleftf è l'B!'1 a 3. 
SI rl~ene che \1 numero del 
componenti delle IstruttorIe I 

I 
debba essere concordato 
nell'ambito della s\r.gola attlv!tà : 
e del Stn9010 CTR per tenere 

<Il,,, conto de"e professlonaTltà e: 

~~ \\ deDa complessità deUo stabm~ I 

~!" 
mento oggetto del controllo. 

,1 '._, (p~rzla~menta ~ccolto dai I ~,,:-' 
coordlnamllnto Interminlste'" 
ri.lol' 
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· . 
a. Il CTR può avvarersf,sanza oneri a carico delra finanza pubblica, del 
supporto tecnlco-sclentlflco dI enti ed IstituzionI pubbliche competenti. 

9. Per le attività svolte nell'ambito del CTR non 5oCno corrlspostl getta-
nl, compensi, rimborsi spese o altri emolumentl comunque denominati, 
fatta eccezione per eventuali mstI di missione. c;he restano a carico 
delle amminl:;trazlonl di aODartenenza. 
11. Coordinamento per l'unifonne appJJCZllzlone sul territorio 
Nazionale 

J 
1. E' IstJtulto, presso 1/ Ministero dell'ambiente e della tutela del terrlto- 1. E' Istituito, presso il Ministero dell'ambIente e della tutela del ter- Riordino 
rlo e del mare, un Coordinamento tra I rappresentanti di tale MInistero, rltorlo e del mare, un Coordinamento tra j rappresentanti dr tale 
del Dipartimento di protez1one civile presso la Presidenza del Consiglio Min!stero, del Dipartimento di protezione civile presso I~ Presidenza Completamento - In coordlna-
del Ministri, der Ministeri deJj'lnterno, delle Infrastrutture e trasporti. del Consiglio del Ministri, del Ministeri dell'interoo, delle Infrastrut- mento con l'art, 22 (planlfica-
del'o sviluppo economiCO, della salute, dalle ~~ e province ture e trasportI. dello svilLJPPo economica, della salute, delle ~ zlone territorIale) 
autonome. delf'Assoclazlone naZIonale comuni d'Italia CANCI). Parted~ 1\l~ e J:l, El wlfiee Bl::ltefl8me, dell'Associazione nazionale comuni 
pano al Coordinamento rappresentanti del Corpo naZIonale del vlgllf del d'Italia (ANCI) ~ g~n'UDi~DSl eIlll!IDS;~ n~lIilIU~ U,!l~U. Partecl- [pa~Jafmente accolto 4111 ' 
fuoco, dell'INAll, deJl'Jstttuto superiore di sanità nonché, In rappresenk pano al Coordinamento ~rappresentantl del Corpo nazIonale coordinamento Intermlnf&te" 
tanta del Sistema nazionale per la protezione ambientale, esperti del v/gjJi del fuoco, [h.) rlale con modifica: deJ testo] I 

dell'ISPRA e, su Indlcazi.one della regione o prOVincia autonoma di ap-
partenenza, delle agenzie reglonaJf e provinciali p(!r la prot(!zlone 
dell'ambiente. Il Coordinamento opera attraverso l'lndlzlone di riunioni 
periodiche e la creazAone di una rete di referentl per lo scambio dI datI I 
e dI Informazioni. Il Coordinamento, per lo svolglmento'delle sue hm-
zlonl, può convocare, a san fini consultJvi, rappresentanti del portatori I di interesse, quali associazioni degli Industriali, dene organiu:aZlcnl , 

sindacalJ magglonnente rappresentaHve, delle assocIazioni ambientar! I 
riconosciute tali al sensi e per gli effetti dell'articolo 13 defla legge 8 I 

lUglio 1986 n.349. , 
2. Il CoordInamento ai cui al o,mma 1 assicura, anche mediante gruppi 
di lavoro, l'elaborazione di indirizzi e di linee guida In relazfone ad 
aspetti di comune interesse e permette un esame congiunto di temi e 
quesiti connessi all'applicazJone del presente decreto, anche al fine di 
garantire un'attuazione coordinata e omogenea delle nuove norme e di 
prevenire le sltlJazlonl di Inadempimento e le relative conseguenZe. 

3. li ruolo dr segreteria tecnIca del CoordInamento di cuI al comma 1 è 
svolto da1/7SPRA. 
4. Il Coordinamento di cuI al comma l, In particolare, può formulare 
proposte al rlnl 
sente decreto. 

de/['ndozlone dei decreti ministerlall previSti dal pre-

s. 11 MInistero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ren· 
de note, a mezzo di pubblicazlone sul sito web IstituzIonale, le deter-
minazioni del CoordInamento nonché 9Jl Indirizzi e glJ odentamenlj 

" dell'UnIone eur9~ea. 
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li": i;f~.{ ~;,; 
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6. Per le atUvltà a qualunque tlttJ\o svo'te nell'ambltQ del Coordlnamen~ 
to non sono corrisposti gettoni, compensi, r\mborsl spese o altri emo-
lumenti comunque denoml1l3tl, fatta. eccezione per eventuali costI di 
mlsslone, che restano a carico delle amministrazioni di appartenem:a. 

7. Le autorità competenti In materia di rischio di fncldente rilevante 
cooperano, In ambito regionale, nello svolgimento del proprl compitI. 

CAPO UI ADEMPIMENTI 

12. ObbUghl generali del gestore 

l. n gestore è tenuto ad CJdottare tutte le misure Idonee iii prevenire 
gli incidentI rllevantl.e a llmltarne le canseguenze per 'a salute umana. 
e per l'ambiente, 

2. 11 gestore è tenuto a dimostrare In qualsiasi momento aUe autorità 
competentI e di controllo, In partk:olsre al fIni delle Ispezioni e del con~ 
trolll,.I'21doz\one dI tutte le misure necessa.rle prel/Iste dal presente de-
creto I~ffislativo. 
13. Noatifica 

1. II gestore dellD stabilimento et obbligato a tra.smettere, con te mo~ 1. l! ~estore dello stabtUmento e' obbligato a trasmettere, con te 
, dalltà di cuI al comma S, al CTR, alla RegIone o all'organIsmo da essa modalità di cui al comma 5, al OR, alla Regione ~ al S9ggatto 

delegato, al Mlnlstero delt'amblente e della tutela del territorio e del da essa àeloy"'Mdeslgnato. al Ministero dell'ambiente e de'la 
mare tramite l'ISPRA, alla Prefettura, al Comune, al Comando provln· tutela de' territorio e del mare tramlte l'ISPRA.. alla Prefettura. al 

1 clale del Vlglti de! fuoco una notifica, redatta secondo il modulo ripor- comune, al COmando provinciale del Vigili del fuoc.o g dell'ARPA 
tato In allegato 5, entro i seguenti termIni: terrltorfafmente competente una notiflca, redatta. secondo Il modu-

lo rlportau~ In allegato 5, entro I seguentI termIni: 

a} per I nuovI stabUlmenti, centottanta giorni prlllla dell'inIzio della co~ 
struzione o sessanta giorni prIma delle modifiche che çomportano un 
camblamento dell'inventario de.Ue sostanze"'p~rlc:olose· 
hl in tutti gli altri casi, un annO dalla data a decorrerE! d8\la quale 11 

f presente decreto si aot)"ica allo stabillmento. 
2. la notifica, sottoscritte nelle forme dell'autocertificazione secondo 

;!i) ,o,uilnto stabilito dana dlsclpn1l3 vigente, contleoe le seguenti Inrorma~ 
~'t; )iionl: 
1.~';' 

. a) ii nome o la ragione sociale del gestore e l'Indirizzo completo dello ;>:! 

:.'~i~ stabilimento; 
., b) la sede legale del gestore, con l'lndirltto completo; 

c) Il nome e la funzione della persona responsabile dello stablUmento, 
se diversa d~ Quelli! di cuI alla lettera a): 

--._-- ---- ---

UnIformItà del testo legislativo. 

Impresclndiblle 
Riconoscimento ruolo tecnico 

, 

delle ARPA/APPA. , 
, 

[parzialmente 3«,01to dal 
coordinamento Intermlniste-
,Iale! . 

16 



che consentano di Individuare le sostanze pericolose 
sostanze pencolose prese.oti o che possono essere 

sostanze 

el commi 1 e 2 non 51 applica se., prima della giu­
gno 2015, il gestore ha già ~rasmElS50 la notifica, al sensi del decreto 
legislativo 17 agQsto 15J99 n.334, al destinatarI di cui al comma l e se 
re informazionI contenute nella notmca soddJsfano i requisiti di cui al 

corredata deNe Informazioni di cui al comma 4. è traM 
smi:!ssa dal gestore al desttnatarl dj cui ar comma 1 In formato elettro~ 
n/co utJHzzando I serviti e gli strumenti dI rnvlo tefematrco messi a di­
sposizione attraverso j'lnventarlo degli stabHlmentl suscettfbJJ/ di cau­
sare Incidenti rilevanti dI cui aU'artic~lo 5," comma 3. Nelle more della 
predlsposlzlone dei suddetti servizr e strumenti di Invio telematlco, ff 
gestore è tenuto a traSmettere la notifIca al destlnlltarl di cui al comma 
l esclusivamente v'a posta elettronica certltlcata firmata dlgltalmente, 
le Informazioni contenute nella notifica sono rese dIsponlb1)l, tramite Il 
suddetto InventarIo naZionalet aglj organi tecnIci e arIe amministrazioni 
Incaricati del controlli negli stabilimenti. 

gestore degli stabWmentl può allegare alla notifica di cuf al comrna 
1 le certlflcal;/onl o autorizzazioni previste da'la normativa vigente In 
materia ambientale e dI sicurezza e quanto altro eventualmente predi­
sposto In base a regolamentr comunftarl volontarl, come ad esempio Il 
Regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e de' Consi­
glio, del 25 novembre 2009, sull'adesione volontaria delle Imprese del 
settore Industriale a un sistema comunItario di ecogestlone e alJdlt, e 

IltIpresdndlbfle 

In coordinamento con art. S, 
e.3 .-Ruolo e attrfbuzJonl delle 
autorità competenti. 
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-;. Il gestore aggiorna la notifica di cui al comma 1 e le sezlon, informa· 
Uve di c.ui an'aUemeto 5, prima del seauentl eventi: 

I al t:H\b--modlflca che comporta un cambla.mento dell1nventarlo delle 
sostanze pericolose, quali un aumento a decr<emento slg'rllflcatlvo delta 
C)uanUtà oppure una modlOc:a slgniflcatlva della natura o dello stato 
(fslco detle sostanze perIcolose a lIna modifica significativa del pro<essi 
che le Imolea_no' 
b) modifIca oello stabJlimento o di un Impianto che potrebbe tost1~ 
tufra a~gravlo delpreesistente livello dI rischio al seMI dell'cuticola la- , 
cl chiusura definitlVi! delto stabilimento o sua dismissione; 

d) variazione delle InformaZioni di cui al commi 2 e 4. 

8, 11 gestore di un nuovI) stabUimento ovvero Il gestore che ha realina-
te modifiche con aggravIo del preeslstente flvoe1fo di rischio QVVBfO mo-
difiche tal) da comportare obòllghl d!versl per lo stabilimento stesso al 
sensi del presente decreto, prevto conseguImento delte previste iluto~ 
nnazioni, prima dell'avv{Q delle attività ne dà comunlcatlone ai desti-
natari della liotiflta 01 tull\1 comma l. 
9. Le atttvità per la verifica delle informazioni conteoute nena notifica, l at fini deWassolvlmento dell'obbligo di comunlcatione da parte dei M{nl-
stero den'amblente e deUa tuteJa del temtorlo e de) mare aUa CcmmlS-
siOOé europea, al sensi dell'articolo 5 comma 2 e In confotm!tà alla de-

r cislone 2014/89S/Uf, s.ono effettuate da ISPRA, CDn one.ri a carico del 
g.estoli. , 

14. Politlca di prevenzIone degU (nad.enti rUevantl 

~~" 
l. 11 gestore deOo stablUrnenm redige un documelloo cl1e definisce la 

. ..:.~ ... proprIa po'itlca di prevenzIone degli loctdentl rilevanti. allegando allo 

'{fIjj 
stesso ii programma aclottato per {'attIJ8zlone del sistema (il gestione 
della sicurezza, tale pofftica è propOnIt>nata al perleoO dllntidentt rile-
'Vanti, comprende glI obiettM generali e \ principi di azione delgestore, 
il ruolo e (a responsabilità d'egli argani diretti ..... '. nonché l'Impegno al 
cant(nuo miglioramento (le' controllo dei pericoli di Incidenti rilevantI, 
garantendo al contempo un elevato Ilvel10 di protezIone della salute 
umana e detramblente. 

9. le att"'!tà per la verifica d@lle InformazionI contenute nelta notf- Imprescfndlbile 
fica, al fini dell'1J,ssoMmento d'efl'obbU90 di comllnic:al.Lone da parte 
del MJnlstero dell'ambiente e de~la wtela del terrItorio e del mare In coordinamento con art. S, c. 
alla. Cornm'sslone europea, al 5en~i d~l'articalo 5 comma Z e (n 3 ~Ruolo e attribuzIoni deUe aL1-
conformità alla decisione 2.014/895/UE, sono effettuate ~AA- torità competenti. 
dalle ~1.!t2[I~ !;;Q;mt!~ot!. eeFt BRe,,1 El eaRee àei ueat'6fl. 

SI ritIene Inoltre di non dover 
agglunger-e ulterIori oner~ a ca-
rico del gestori degl{ stab){j~ 

mentf. le suddette verifiche I 

sono già comprese neUa dlsa~! 
mina della documentazione per I 
la p!aniflcazfone e programma-
z(one delle istruttorl~ e delle 
!5~eztOn'. 
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2. 11 documento di cuI al comma 1 è redatto secondo le linee gutda de-
finite aWa/Jegato B ed è depositato presso /0 stabJ!lmento entro I se-

I auenti termini: 
a) per gli stabillmentl nuovi, cenwttanta giorni prima den'lnlzlo della 
costruzione o delle modtflch~ che comportano un cambiamento dell'lo-
ventarkJ delle sostanze pericolose' 
b) In tutti gli altri casi, un anno dalla data a decorrere dalla quale 1/ 

I presente decreto sI aoòlica allo stabltimento. 
3. Le disposizioni di cui al commi 1 El 2 non si applicano se, a'nterior-
mente alla data di entrata In vigore del presente decreto, Il gestore ha 
già predisposto il. documento di cuI al comma l Cii sensI del decreto le-

f gislativo 17 agosto 1999, n,_334" e se le Infonnazlonl contenute nel 
:joCllmento soddisfano I cricerl dI cui al comma 1 e sono rimaste Inva-
riate. 
4. Il documento di cUi al comma 1 é rlesamlnato, e se necessario ag-
glornato, almeno ogni du.e anni/ ovvero In caso di modIfica con aggra-
vio del rischio al sensi dell'articolo 18, sulla: base delle linee guida di cui 
al comma 2. In tali casi esso resta a disposIzione delle autorità compe-
tentJ Der le Istruttorie e j controlli di cui aqJj articoli 17 e 27. 
5. Il gestore predispone e attua (a politica di prevenzione degli Inciden-
ti rllevantf tramite mezzi e strutture Idonei, nonché tramite un sistema 
di gestione della sfcurezzaj In conformItà aWallegato 3 e alle linee gul~ 
da di cuI al comma 2, proporzionati al pericoli di Incidenti rnevanti. 
nonché alla complessità dell'organizzazione o delle attivlta dello stabl-
rlmento. Il sistema di gesljone deliZI' sicurezza è predisposto e attuato 

I orevla consuJta:zJon9 del raP;lresentante de/lavorator~.!" la slcurezza. 
6. I gestori degli stabilimenti attuano li sistema di gestione della sJtu~ 
rezza nel seauentl terminf: 
a) per J nuovi 5mb/llm.entrj con.testualmente all'ln~lo delrattfvltà; 

b) In tuttI gl' altri casI. entro tln anno dalJa 'data a decorrere dalla quale 
J( presente decreto si ... pp(fca al/o stabmmento. . 
7. Il gestore deve procedere all'InformazIone, ilIl1'addestramento e 
all'equipaggIamento di colote che lavoranO nello stabUlmento secondo 
le modalità rndlcate all'al/egato B. 
15. Rapporto di sfcurèzza 

1. .Per gli stabmmentl di soglJa superiore, li gestore e' tenuto a redIgere 
IIn rapporto di sicurezza. 

2. 11 rapporto di sicurezza, di cui il documento previsto alJ'artlcoio 14. 
comma 1 e'. parte Integrante deve dimostrare che: 

, 

l~ Per gli stabUltnentf di soglia 6uperJors, n gestore s' tel'lutu Riordino 
8 recilgef'e~ un raplJorto di srcurezza. 

Tecnica legIslativa 

[accolto dal coordinamento 
Interl!!!nl.terlal~L 
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a) Il gestOré ha messO in atto, secondo gli elementi dell'allegato 3, co· 
me specificati nelle Hnee guida di cui all'allegato B, la potltica di pre-
venzione degli Incidenti rI'evantl e un sistemi! di gestic.ne della sic.urez-

la oer la sua aODllcazlone ' 
b) sono statl1ndilliduati 'perlcoU di Incidente rilevante e i posslbl" sce-
narI di Incidenti rJ'evBntl e sono state adottate le misure necessarie per 
prevenl

r
l1 e per llmltarne le conseguenze per la salute umana e per 

l'ambiente' c} la progettazioner la costrut.lone, l'eser<:lIlo e la manutenzione di 
qualsiasi Impianto, deposito, attrezzatura e infrastruttura, connessi c.on 
Il funllopamento de'Io stabilimento, che ha1\r10 un rapporto con I peri-
coli di Inc;ldente rilevante nello stessa, sortO sufftdentemel'\te s,curi e 
affld.bi~)~on<hé, per gli stablUmenti di cui all'articolo 22, Comma 2. 
lettera c. sono state ore\llste anche le misure complementari' 
d} sol\O stati predlspOst\ f piani d'ernergen:ta Interni e sono stati fomiti 
al Prefetto gli elementi utili per l'ela.boraz.lone del plano d'emergenza 

esterna; e) sono stati fornite all'autorità competente lnformaz\onl c.he le per-
mettano di adottare declsloo\ In merito all'insedIamento di nuove attIvi-
tà o alla costruzione di lnsedlamentl attorno 21911 stabillmentl già es\-

stenti. . 
3. n rapporto di sicurezza di cui a' comma 1 contiene a\meno ; dati di 
cui all'allegato 2 ed tndicii\, tra l'altro. II nome delle organizzazioni par-

tecipanti alla- stès\Jra del rapporto, 
4. l alteri, i dati e le Informazioni occorrentl per la redazione del rap-
porto dI sicurezza, { cnteri per l'adozione di misure spedflc:he 'n ret8~ 
zlone al dIversi tipi di Incldentf, nonché i criteri per la valutazione del 
rapporto medesimo da. parte dell'autorità competente S'ono definIti 

all'aUeQato C. 5, A! fine di semplificare \e procedure e purché ricorranO tutti I requisiti 
prescrItti dal presente articolo, la: documentazIone predisposti'! In at-
tuaz.lone dI altre norme di legge o di regolamenti comunitari, può eSse-
re utlllZ2at~ oer costituire il ra~DDOrto dI slcurezza~ 

I 6. Il rapporto di sIcurezza e' inviato al CTR di cui all'articolo lO, nel se-

6. 11 rapporto -dI slcureUa e' lnvlBto !IlSba Der vii' oolemat1r::a iIIl 
Imprescindibile 

guanti tennin\: 

CfR di cui all'a,rttcolo lO, nei seguenti termini: In atcordo alle norme vigenti in 

~~r 

tema di amrnlnlstriiJzione digita-
le. 

;'''' .'."0: 

"' •• 0 :-10. :.~ 

~ 
.?;~ 

[accolto da' ca ordinamento 

;'1; 

tntermlnlst:;iale con modifi-

~ . ~ ... / 

c:.a de' testo 

~ 
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a) pe,. I nuovi stabilimenti. fermo restando Quanto pruvlsto dall'articolo 
16, nella versIone definitiva prIma dell'avvIo dell'attività oppure derJe 
modfflche che comportano un cambiamento dell'inventario delle 50-
stal1z9j)erlco!ose' 
b) per gli stabilimenti preeslstentl, entro un anno dalla data di entrata 
In vlqor-e del Dresente decreto· 
c) per g(l altri stablJlmenti, entro due anni dalla data dalla quale Il pre-
sente decreto si applica allo stabllrmento. 
d) In occasione del riesame periodico di cuI al comma B, lettere a) e b). 

l §Q!~} 11 OH OO~ !~[J)l2e~tl~[J]!Hlte a gi~I2Q&j1;JQD~ d~! ~e[!igD~Ie: Riordino 
che svolge l'istruttoria il rapporto di sicurezza di çLjl al comma 1 

Eslaenza orocedurale. 
7. Per gli stabilImenti preeslstentl, quanto preVisto ai commi l, .l, 3 e 7. Per gtl stabilimenti preeslstentl, Quanto previsto al comini l, 2, 3 Modifica punteggiatura 
6. lett. b), si Intende soddisfatto se, anteriormente allO giugno 2015, e 6, lett. b), si Intende soddisfatto ~e, anteriormente al lO giugno 
Il gestore ha già trasmesso all'autorità competente il rapporta di slcu- 2015, Il gestore ha gIà trasmessO ,all'autorità competente li rappor- [accolto dar coordInamento 
rezza al sensi del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, e se le te di sicurezza ai sensi· del decreto legislativo 17 agostQ lS99, n. IntermlnJsteriale] 

I 
Informazf<?nl contenute· 'n tale rapportO soddisfano I criterI di cui al 334. e se re InformazionI contenute In tale rapporto soddIsfano j 

commi 2 e 3 e sono rimaste Invariate; Negli attrl casi, per conformarsi criteri di cuI al COmmi 2 e 3 e sono rimaste Invar~tet.1 [··.1 
al commi 1, 2 e 3 Il gestore presenta le parti modificate del rapporto di 
siwrezza nella forma concordata con fJ CTA., entro f terminI al cui al 
comma 6. 
8. Il gestore, fermo restando l'obbligo di rlesame biennale dI cui aUtar-
tfcoJo 14 comma 4 riesamlna fI raoDorto di sicurezza: 
a) almeno ogni cinque anni; 

b) nel casi previsti dall'articolo 18; 

c) a seguito di un Incidente rilevante nel proprio stabilimento e In qual-
I 

slasl altro momento, su inizIativa propna o su rlchJesta del Ministero 
I 

. dell'ambiente e delia tutela del territorio e del mare o del CTR. qualora 
fatti nuovi lo giUstifichino o in considerazione delle nuo'Ve conoscenze 
tecniche in materia di sicurezza delivantl, per esemplo~ daU'anallsl de-
gli incidentI 0, nena mIsura del possIbile, del nquasl InCldentl" e dei 
r:uovl sviluppi del/e conoscenze nel campo·.della valutazione dei perico-
li, o a seguito di modifiche leglslatlve o deWadozione dei decreti mlnl-. 
sterlali preVisti dal presente decreto. 
9. !I gestore comunica Immediatamente al CTR se il rlesame del rap-
porto di sIcurezza di cui .al comma 8 comporti o me.no una mOdifica 
dello stesso a, In caso affermativo, trasmette ternpestlvamente a tale 
lIutorltc\ ~ rapporto di slc.:urena aaci/ornato o le sue Darti aaolamate. 
16. Nuovi stabJlimentl: rapporti di sicurezza 
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l. ChtunQ,ue Intende reaUnare un nuovo stabtnmento dt soglia super'o~ 
reI prima di dare tnmo aJ)~ costruzione degli impianti, oltre a tutte Je 
automzazlonl previste dana legislazfone vigente, deve ottenere ti nulla 
osta di fattibIlità dI cui all'articolo 11, "comma 2; CI tal fine, presenta al 
C'TR. di CUI all'articolo lO, un rapporto preliminare di sicurezza redatto 
secondo i criteri di cui aJl'allegato C. Il permes~o di costruire non può 

l In m~nran7;t dI'I nllllrl nd:il tf/'~ .,'- .. -

12:" Prima di dare-lniliO~IIJ'atilvltà~ i) gestore deve ottenere il parere tec· 
n\co conclusIvo di cui all'articolo 11, comma 2; a tal fine ti gestore pre· 
senta al CTR ]) rapporto di sll;urezza di cui aD'artlcolo 15, nella versione 

117.1 I per la' ~ del I ,dI: 

l. Il CTR. dI cui all'articolo 10 effettua (e Istrottorle per gli stablfiml(mti 
soglJetti alla. prese"ntaz!one del rapportD di slcorenO! al sensi dell'artico~ 
lo 15 e adotta aftresl il provvedimento conclusivo. -

~'-sOgoettP-d-1 CUI-a. commal--puÒ -riChiedere !Q- svolgimento 
I delta oro_cedura..di. cuLal c.o:rnrna. L e 2. tttrettarnente_ s_lILrao.Dor::t<Ldi 

sicurezza nella sua yerslone definjtiva, lo tale caso il OR dlasc;ia il 
parere tgeniCO conclusivo ali$!; realizzazlQne ~~..s.e.condo 

I \p mn.dalltà_dl J:ul.alta_rtk:otJ:f.ll,.-CQmmg 2:D1su 

SI reputa Importante ,onsentlre 
al gestori di effettuare la pro· 
cedura istruttoria con valenza 
autorizzativi' in un'unica fase 

I per conSentire tempi pIù brevi e 
f-=----:c----::------:o--,---,-,,-----,~:o_-_c_~ costi In~r50ri. 

1

2ter In caso 41 mancati! realiZzazione del nupvo stabllime0to di 
soal!a sut)~rlore. a seoulto dell'otte:nlmento del nulla osta di fattml~ 

llità il soggetto di cui al comma 1 ne da tempestiya comunlcazlQoé ! È necessario conoscere la chlu­
~ "stira dei procedimenti per ogn\ 

1. Il OR di cui aU'art(colo 10 effettua, le istruttorie per gli stablll~ 
metltl soggetti alla presentazJone del rapporto di sicurezza ai sensi 
de{J'articolo 15, con oned B g!r]r;Q dei gestori, e adotta altresì Il 
provvedimento co.ncluslvo, 

~bi§--:-~ riVe o stabilimento s'a In PQSSes:I'1P dI autorizzazion 
ambientali. Il CIA esprime le proprI@ determlnazjoul tenenpo 

Tecnica !egis(ativa 
In coordlntlmento 
(ispezioni) 

con art. 27 

." dal coordinillmanto 

conto detle ores;çr!;z:ioni ambientali garantendone Coordfnamento con conclusione 
"I l~armQnlz%azlpne. di altri procedimenti amblenta!1 

!?);"'~" i:: '. .. tori2zazjoni pmblentatl. lparzlalmente attOlto dal 

~
~. _<;-'~.':'":: :;:', l'autorità ambientale competente. oye newsario agglama le au- come richIesto dalla direttIva. 

-1R 'l1- A: !it-i .- coordinamento il\1:enninfste~ 
iii " <Q t")"~. naie] J . "-~. -~\" . . ~w«, 
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2. Per r nuovi sl:èiblllmenti O per le modifiche 'Individuate ai sensi 2. Per I nuovi stabilimenti o per le modlriche {ndlvlduate al sensi Imprescindibile '.r deU'artlcolo la, Il CTR avvia l'Istruttoria aU'atto del ricevimento deI delJ'articolo 18, Il ClR awla ,'Istruttori .. arJ'atto del rIcevimento del 
rapporto preliminare di sicurezza, Il Comitato, esamInato Il rapporto rapporto preliminare dj sIcurezza, Il ComItato, esaminato Il rappor- Il termine lspezloni n0'J è chla~ 
preliminare dI sicurezza, effettuatI i sopralfuoghl eventualmente ritenu- to preliminare di slcurezzaj effettuati I sopralluoghl eventualmente ro e genera C(ll1fuslone 

, ti necessarI, rilascia [j nulla-osta di fattlbJUtà, eventualmente oondlzlo~ ritenuti necessari, rIlascia Il nulla-asta di fattibilità, eventualmente 
.! 

nato ovvero~ qualora l'esame del rapporto preJlmlnare abbia rilevato condizionato owero, qualora l'esame del rapporto preflmlnare ab- [accolto cfal coonlfnamento 
gravi carenze per quanto riguarda la sicurezza, formula la proposta di bis rilevato gravi carenze per quanto riguarda I .. slcureua, formula Interministerlalel 
divIeto di costruzione, entro Quattro mesi dal riCevimento del rapporto la proposta di divIeto di costruzione, entro Quattro ~e:sl dal ricevI· 
preliminare dr sicurezza, fatte sarve le sospensIoni necesurte all'acqul- mento del rapporto preJlmlnare dI sicurezza, fatte salve le sospen-
sizlone dI Informazioni supplementari, non superrorl comunque a due slonl necessarie all'acquIsizione di informazioni suppJementarl, non 
mesI. A seguito del rilascio del nUlla-osta di fattlblUtà H gestore tra- superiori comunque a due mesi. A seguito del rlJasclo del nulJa-osta 
smette al CTR. i! rapporto definitivo di sIcurezza relativo al progetto di fattfbllttà Il gestore trasmette al CTR Il rapporto deflnittvo di 51-. 
particolareggiato. II Comitato, esamlnato Il rapporto definitivo di slcu- cureZza relativo al progetto particolareggiato. Il Comitato, esamlna~ 
rezza, esprime Il parere teçnlco conclusivo entro Il tennille di quattro te " rapporto definitiVo di sltureua, esprime" parere tecnico con- , 
mesi dal ricevimento del rapporto di sicurezza, comprensivo del neces~ cluslvo entro Il termIne di quattro mesi dal riceVimento del rapporto 

I san sopralluoghl ed Ispezioni. NeU'atto che conclude l'lstruttorfa 5000 di sfrurezza j comprensivo del necessari sopraJluoghl e6~&flI, 
Indicate le valutazioni tecnIche finali, le eventuali prescriZioni Integratl- Nell'atto che conclude /'fstruttoria sono Indicate le valutazioni tecnl-
ve e, qualora le misure che JI gestore Intende adottare per la preven- che finali, le eventuali prescriZioni Integrative el qualora le misure 
zfone e per' la limitazIone delle conseguenze di Incidenti rilevanti rlsul- che Il gestore Intende adottare per la prevenzione e per /a IImlta-
tino nettamente inadeguate ovvero non siallo stare fomite le lnforma- l/one delle conseguenze di incIdenti rilevanti rlsultfno nettamente 
lionl richlestel è disposto Il drv1eto dI Inizio dI attiIJità, tnadeguCite ovvero non siano state fornite le infOlTnazlolll rlchleste, 

è disPosto Il divieto di Inizio di attività. 
Zbl:ìl ~er: I Ol.!g~1 6rnbjil!D~Qti Q D!:It: I~ rn~u;Hr.t,!le ID"lv[au~te al ~en~[ Jmpres:clnmbile 
dell'articolo 18. per I qurui li gestore richieda 19 modallta di cyi In coordinamento art, 16, c. 
all'articolo 16, comma 2bl!i, !o stesso gestore trasmette al CIR Il 2bls (modlfJche) 
ti!.D.P.0rto definltlya dj sicurena. Il Comitato, esaminato il rapporto 
dgEloit!!lQ :dI :ij,!I[~Z;~ ~~iXIOlj,l: li f2arg[f ~~ClI~ S:;Q!l(;lu:sivQ !i:otrQ /I 
termine dj qyattro mesi da! rlceylmento del rappprto di SicureZza, 
c;oropWnslVo del necessari soprnHuogb!. NeJl'3ttp che conclude l'i-
struttorIa sono Indicate !g yalutazlonl tecniche flna/l. le eventyali 
prescriZioni e. a@lora le mlsyre che Il pestare intende adottare ue[ 

la I2U!l!!:ozjQ!lC e ge[ I~ Ijool~~IQO~ Q!:11e 'Q[Js~al.u~m:e gi los;là~[!ti 
[i[~vSl!lii [j:nJI~im~ D!Sts.tm~ntg W~~~gjJs~ W~rQ o~o iiililDQ 5tam: 
fornltg le Informa:l!oof r/d\lgste, è dt;.;oosto Il dMeto di Inl210 costru~ 

I zlone o_at~vltl. 
3,· rn tutti gli altrI casi Il CTR, ricevuto 1/ rapporto d! ·slcurezza, avvia 

f l'istruttoria el esaminato il rapporto di sicurezza. esprIme le valuta~lo..,i 
3, In tutti gli altri casi H CTR, ricevuto il rapporto di sicurezza, awla 
l'Istruttoria e, esamlnatQ il rapporto di slc:urezza, esprime Ce valuta-

Impresc:lndfbne 

dI propria competenza entro U termine di Quattro mesi dall'avvIo dell'l- zlonl di propria competenza entro Il termine di quattro mesi dalrav- Ir termIne Ispezioni non è chfa-
I struttorla, termine comprensivo dei necess~rl sopraltuoghl ed IspezIoni. vio deWlstruttorl", termine comprensiVO del necessari sopralluoghi re e genera confusione 

fatte salve le sospensIoni necessarie all'acquiSizione di Informazioni ed ispe21~Aj, fatte salva re sospensioni necessarie aU'acqulslzione di 
supplementari, che non possono essere comunque superiori a due me- informazioni supplementari, che non possono essere comunque su- [accolto dal coordinamento 
si. Nell'atto che conclude rlstruttorla sono l.ndlcate le valutazfonl tecn/- penorl a due mesi, Nell'atto che condude l'Istruttoria sono Indicate inlermlnlsterlale] 
che flhall, le evenhJCi/l prescrizionf Integrative e, Qualora le misure le valutaZioni tecniche finali, le eventuali prescrizioni Integrative e, 
adottate dal gestore per la preven:zione e per la Umftazione delle con- qualora le mIsure actottate dal gestore per la prevenzJone e per la 
seguenle degli Incidenti rllevantl sIano nettCimente InsuffiCienti, è dl-

i'f.$'pOsta la limItazione o II divieto di eserdzlQ. 
·· ...... :A 

Ilmltaz.lone deUe conseguenze degff Inddentl rilevanb 61ano netta-
mente Insufficienti è dlSoosta la limItazione o il dtvleto dI esercizio. 
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4. Gli atti adottati dal CTR al seosl del commi 2 e 3 sono trasmessl agli 
enti i'311presentatl nel erR, al Mln,stero dell'ambiente e della tutela del 
territooo e del mare, all'ISPRA, al Ministero deU'interno e alla Prefettu-
ra terrmrla(mente comp_etente. 
5. II gestore dello stabilimento partecipa, an::he e meno di un tecnico 

I di Sua fiducia, a\l'lstrutlorla tecnica prevista da\ presente decreto. La 
partedpazlone può avvenire attraverso raccesso agII atti del procedi-
mento. la presentazione di eve"ntuali osservazlonl saitte e documenta-
zioni Integrative, la presen28 In caso di sopralluoghl nello stabiUmento. 
Qualora ritenuto necessario dal Comitato, II gestore può essere c\lla:-
mato il partecipare alle riunioni del Comitato stesso e del gruppo di la-
voro bl.carlcato deUo svo\almento detl1struttorla. 
6. L'lnruttoria per il rHasào del nulla osta di fattibilità comprende la 
V!!lutazione del progetto clelle attività soggette al controllo del VlgUl de! 
flJoCO al sensi del det:reto del Presidente della RepubbUca l CI agosto 

I 
2011 n,1S1. 
7. Le-istruttorie di çul al commi 2 e 3 comprendono sopralluoghi tesi a 
garantlre che I dati e le lnforrr,az;oni conterwti nel rapporto di stcurezza 

I desolI/ano fedelmente la situazione detto stabilimento e a verificare I 
l'ottemperanza alle prescrizioni, Tali sopraltuoghl sono effettuatI anche I 

al fini delle verUiche di Drevem:lone Incendi. 
18. Modifh:he c'I uno $tabilimento , 

I 

ll-z:erol. Il gg5:t2ri!: !li ~!lQ ~t~!2l1iroeotQ gj sQgUa ~yg:!:"l0!l:: t i!1f~Tlo· Imprasdndibile 
rll Ul!iil lDtf.llJd~ lotr.Q!;(sJ!Ie mggifi!:be r;;bi: ~t[~l2b!:(2 !;gstjty![f;: ~g~ 
sn:~yIQ !:!!i:1IJtgtsisti::n~ liytlla j;fi [ì~,b[Q d[ jntiQSmtl [Ue~~ntit Ii!dm~ È Importante che tutti 91i obbll-
~i !:!~I"~ ini!itl i!1I~ IIHlg:!fìQl~ ~~S~. ~~t 2t:ten!U~ Il D~IIS! QS~ ~i 9111 e le procedure siano 
faUibi1ita ~ Il riatt:m F!rol~ çQ"~lus!l!Q ~e:'2l!aQ l€:: (Ulg~Ylll §tabill- all'interno dell'articolato. 
t~ 4sll'act· az ~ ~eIl'2[j;!ttdQ ZZ g!::1 DI:eSt!ll~ g~!:r~~ Inserito nell'artIcolato ed elimi-

nato dall'tllleaato. 

Ai· 
~.,.i,.. :a 
~~~ 

1.ln caso di modUlc.he d1 un Impianta, di uno stabilirnento$ drun depo- t. In caso di modifiche di un impianto, di uno stabilimento. di un Impresdncllbite 
J sito, di un processo o della natura o della forma fisica o del qu,ntit.tlvl deposito, di \J(I processo o della- natura o delta- forma fisica o del 

È Importante che tutti gli obbl1~ di sostanl_e pericolose che potrebbero avere Significative conseguen'Ze quantltatlvi di sostanze pericolose che potrebbero-a\jeFE! silJlAiHea#-
pec' quanto riguarda I~ pericolo di Inçlaentl rlievant! o potrebbero com- ,e eeASe!}\teAèe per q\;laPote ri§uarà& (( pefieele costituIre aggraviQ 9hl e le procedure siano 

~ , -_pcrtare ,a riclasslficaz!one di unO stabllimento di sog.lia Inferiore In uno ael prees\$tente livello di ~dl Iroc1denti rilevanti o potrebbero aU'interno dell'articolato, Para· 
:~-;_ . :stabi~mento dI soglia soperloro o viceversa, Il gestore, secondo le pro- c.omportare la ndass\flcazlone di uno stabilimento di soglia lnferiore grafo 1.2 allegato D: Inserito 
"_~~ ~ure e I termini fissati al sensi de\ comma 2: In uno stabilimento di soglia superiore o viceversa, " gestore, se- ne1l'artlcolato ed eliminata 

~:~i Eeftèe--Ie ~FBEedt:lire e 1 tefF~If\1 fissata al ser.si del €eR'lFflili 2yna volta dall'allegato 
eft§:ltu~ta la ~llu~ei1ura 111 Ibull!! tQlDmi! l.: 

l' Uniformità art1colato e aliegatL 
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a) ,!esamlna er se necessario, aggiornll la notifica e le sezioni Informq­
tlve del modufo di cui all'allegato S, il dtlcumento relativo alla politica 

. il di prevenzJone tieglf Incidenti rjlevantl~ Il sIstema di gestIone della sicu­
rezza e trasmette aJle autorità competenti al sensI del presente decreto 
tutte I~JnfQl'ma_zlonJ. utili prima QI proCli!dere allI;! modifiche' 
b} rfesamlna e, se necessario, aggiorna Il rapporto di sicurezza e tra- b} riesamlna e, se necessario, aggiorna li rapporto di sicurezza e Impre5dndfblle 
smette al ComItato di cui ai/'artlcolo lO tutte le fnformazloni utili prima tfèlSFftetle al CeR1i~atB Eli 6~ ali'ef~i€e'G le tl:ltte te iAtefff\Blolef',1 1:11;111 
di prOCedere alle modifiche, per l'avvio deU'istruttoria di cui agli articolI' j:)liAla Et, j3;feeeElere alte R\eE5IAEhe, eef' t'a,'\le dellqs\:r~eri~ In coordinamento con comma 
16 e 17 "er I nuovi stabilimenti; iKtH-affieell16 e 17 BeF I nL:lEwl staeillmeAtl; llzero) 
c) comunica la modlffca all'autarJtà' competent~ Jn materia di valuta­
zJone di Impatto ambientale, che si pronunda entro un mese, a! Rnl 
defla verIfica dI assoggettabiIJtà' arra procedura preVista per tale valu­
tazione. 
2. Le mOdifiche, le procedure e l termini dI cui ar comma l sono defi~Jt1 ! 2. le modlfiche, le pl"aeeEl\:lfe e I tefffllRI di cuI al comma lrumù I Impresdndlbile 
alr'allegato D, sano ~a/l'aJregato D. 

2bls. Il gestore che intende Introdurre modifiche che non costitui­
scono agg@vlo del nwsisteote livello di pericolo d! rnddeotl dJe­
vpotl deve presentare al CQmitato tecnico reglonaie di cut a!J'att. 
lO de! presente deCreto alla regione D soggetto da essa designato 
e a! comapdo prpy!nç!i\{e del Vigili del fuoco compgtgote per terrltQ­
[lo una d!chtarm!ooc NS? al sensi e per gl! effetti delle dlsposi2iQol 
legISlative e regolamentari ylgentl In materiB di documentazlong 
ammInistrativa, attestante che la mqdlflca è progettata ed psegulta 
f! regola d'arte e che non cnstjt,J!sçe agg@y!o del meeslstentg UVe!­
lo dI perlC010 di Incldeatl ,)levantI. 

2tgr 11 gestore conserva Et rende dlsponjbUe a ogni rh:hfesta 
dell'autorità comnetente la d!cbla@zUme pred/SDQsta in cqnforrol@ 
all'allegato D e la dQcumef)tazfgne comprovante l! non agg@yrQ del 
nreeslstente "Velro di pericolo dj inc/denti rilevanti conseguente alle 
modifiche stesse, -

2Quater. 11 gestorg. coOtestualmente alla realizzazIOne delle modifi­
che cbe non costItuiscono aggravio del preeslstenm livello di per!­
colQ di jnç!dentl rlleyantl deve oomuogue BQg)ornare Il modulo di 
gli aJl'allegato 5 del presente decreto 

------

In coordinamento 
l(zerol 
1m prescindibUe 

con' comma 

È Importante che tutti gli obbli­
ghi e' le procedure siano 
all1nterno deU'artJcoJato. 
Inserito nell'artlc:olato ed efln:tl­
nato dall'allegato, 
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con 
cldente rilevante per gli stab1)1mentl di soglia Inferiore, In base alle 11'1-
formatlOni fomite dal gestori al sensi degli arttcot! 13 e 15, ovvero ac~ 
qUisim a seguito di una richIesta di fnfofrnazlonl aggiuntive o mediante 
le ispezioni svolte al sensi dell'articolo 21, !iUnCl o;;Jse del cr~terl definitI 
all'a"l!gato E, Individ.ua gli stabilimenti o I gruppI di stabnlmentì dI so­
glia Inferiore e di soglia superiore, per t quali la probabIlità o I~ po.sslbl~ 
IItà o le conseguenze di un InCidente rilevante possono essere maggio­
ri a c:aus~ della posizione geografica, della vicinanza degli stabi\imentl 
stessi e de\rlnventario delle sostanze pericolose presenti In esslt dan-

necessarie per consentire di rlesaminare 
e. eventualmente, modIficare, In considerazJone della natura e dell'en­
tità del pericolo glObale di Inddente rIlevante. l rispettivi documenti re­
tativl alla politica di prevenzione degli inctdentr rilevanti, j sistemi di 
ge~t\one della slcureua, I rapporti di slcurerzB, I plani di emergenza 

nella diffusione dene Informanooi nei confronti deUa po-­
e dei sltl adiacenti che non rientrano neU'amblto di applica-

decretp, nonché nella 'trasmissione delle Infermaz"'­
competente per la predlspaslzlone del pIanI di emergenza 

2quingujes. r gestori dggli stflbilimgnt! dI mila inferiore e dI soglia 
superiate devono çgffiunf;!Ue tenere conto dI "I!te le mgdlfiche defl~ 
DlliI oell'aDeqato D in ()ççaslpne deWoggiornamento bIennale del 
documento che deftn!s@ la propria go/itica di prevenzione degli In 
ddentf rlleyantl di cui all'art. 14 del oresente decreto, 
L ..nesturL daQU .. .5tabnImentL dL~.o.!111a---.SlJDerlor...e---.de'iOno_ .c..omUJltill.e 
tenere cgnto-di tutte le modlflche definIte nei!'alleaato D lo oq:aslo 
.lliL.!I~tornamaato--..auiflauen()8Ie_delrannortct~U>kUreZM1........itl 

è. Importante çhe tutti gli obbli~ 
ghl e le procedure siano 
all'Interno dell'articolato, 
Inserito nell'articolato ed ellmi-
OI!Ito dall'allegato • 

le1 
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a) avveng:1~o scambio, fra I gestori, delle InformazionI di cui al comma 
4 lettera a . 
b) l gestori COQperlno naUa dlffosione e trasmissIone delle Intorrna:t:ionl 

~ di cui al comma 4 lettera b1. 
6. Il CiR, d'Intesa con l'autorità competente' In materIa dI rischIo di In· [testo rtl:odFficato da' eGO"" 
'cjde~te rJf.evante per gli stabilimenti di scgJI~ InferIore: d:~a""ento 

le 
Intermfn'sterfa-

a) IndIvidua, tra le aree soggette ad effetto domlnol quelle caratterlz· 
zate da una elevata concentrazione dI stabilimenti, sulla base der enter! 
definiti all'allegato 1: e suUa base delle informazioni di cuI al commI 1, 
2 e 3· 
b) coordina fra tuttl I gestori degli ~ablilmenti di soglia superiore e dI 
sogna inferIore presentI In ognuna di tali aree lo scambio delle Informa-
zionI necessarie per accertare la natura e l'entità de' pericolo cQmptesw 

s!vo dI lncldentf rilevanti' 
c) può rIchiedere, 'n presenza nell'area di situaZionI critiche per la ge-
stiorte delle emergenze, o per Il controUo dell'urbanluazlonel o per 
r1nformazione alta popolaZione derivanti da effetti domlnor la predlspo~ 
slzfone, da parte del gestori degli stabWmehtl dI soglia superiore e dI 
soglia Inferrore Interessati, dI uno studfo dI sjcurezza Integrato deJl'a· 
rea. 
7. N~J'aJJegato E sono stilbllltl: 

a) l criteri p.er 1'lndJvJduazlone degli stabilimenti soggeW ad effetto do-
mIno' 
b) I crtterl per l'lndlvlduazlone e la perlmetra~lone delle aree soggette 
ad effet~o domIno. ca-ratterizzate da elevata concentrazione di stabW-
mentf; 

c) .le procedure per lo scambio delle Informazlonf fra j gestori e per la 
i ored/soosJDone deU'eventuale studio dI sIcurezza Intearato dell'area, 
20, Plano di emervenza Interna 

l 1. Per tutti 91j stabilimenti di soglia superiore Il gestore e' tenuto a prew l. Per tutti gli stabillmentl di soglia superIore e di soglia Inferiore If Riordino 
dIsporre, prevla consultazione del personale che- lavora nello stabilI- gestore e' tenuto a' predisporre, prevla consultazione del personale 
mento, Jyj compreso 11 personale di Imprese subappaltatrrcf a lungo che lavora neUo stabilimento, Ivl compreso Il personale di Imprese Miglioramento chiarezza testo ' 
termine, Il plano di emergenta Interna da a.dottare nello stabIlimento subappaltatrid a lungo termIne, Il pfano di emergenza Interna da legIslatIvo 

I nel seguenti terminh adottare nello stabWmeoto nel seguen~ tennlnl~ 
Il plano di emergenza Interno è 
già previsto nell'allegato !Il 
nell'ambito del sistema di ge~ 
stlone della sicurezza. 

fii 

a) per I nuavl stabHimentl, prima di jnillare l'attività oppure deHe modl-
I 

~ fiche che comportano un cambiamento de1l1nventarlo delle sostanze 
~~~r1coIOsei 

!#~ h· "", 
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b) per gli stabilimentI preeslstenti, entro un anno dalla data di entrata 
In vigore del presente decreto, a meno che Il plano di emergenza ln-
tenuI. predisposto anteriormente a tale data. In conformItà alle disposi-
1:lani di cui al decreto Jeglslat\vo 17 agosto 1999, n. 334 e le informa-
zionI che vI SonG contenute nonc'ne le Informazioni di cui al comma 4 
siano conforrtù a Quanto previsto dal presente articolo e siano rimaste 
Invariate' 
c) per gli altri stabUlmenti entro un anno dalla data dalia qlJale Il pre-
sente decreto 51 applica allo stabilimento. 
2, n piano· di emergenza Interna contiene almeno te InformazJoni di cui 
all'aUeoato 4, Dunto l ed è oredlsDOsto allo SCODO di; 
a} c.o(ltro!lare e clrccscrlvere gli Incidenti in modo da min'ml2.'Z~rne gli 
effetti e IImltarne I danni per la salute umana, per ,'ambiente e per l 
beni; 
b} mettere In atto le m"lsure necessarie per proteggere la salute umana 
e l'ambiente dalle c:onseauenze dllncldentf rl1evar',tt· 
c) Informare adeguatamente 'a popolaZione, llavoratort, e l servizi o le 
autorità locall corOpetentl' 
d) provvedere al ripristino e al disinquinamento deU'amblente d~o un 
Incidente rilevante. 
"3. Il piano di emergenza ~nterna è riesamlnato, sperimentato e, se ne-
ce~tio, aggiornato dal gestore, previa c.onsultazlone del p1!rsonale 
che lavora nello stàbUlmentoJ Ivl compreso 11 personale di Imprese SU~ 
bappaltatricl a fungD termloo, ad Intervalli appropriatI, e, comunque, 
non superIori a tre anni, La revisIone ';.lene conro del cambiamenti av~ 
venuti nello stabilimento e nel servIzi di emergenza, dei progressI tec~ 
nld e delfe nuove conoscenze In merito aUe mIsure tia adottare In caso 
di incidente rilevante. 
4. li gestore trasmette alla au~rità competente per la precllSposlzione 
del piani di emergenza esterna, entro g1! stessi termini di cui al comma 
1, tutte le informazioni utili" per l'elaborazlone del plano di emergenza 
di cui all'artJcoJo 21. 

S, la consultazlolle del personale cfle lavora nello stabilimento, 1,,1 
compreso Il personale di Imprese SUbappalmtrlcl a lungo termine, di cui 
ai commi 1 e 3, è effettuata con le modalità deRI11te con decreto del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, dI concel"-
to con' Ministri del"lnrerno, della salute e dello svUlJppO economico, 
sentita la Conferenza UnIficata, da adottare al sensi dell'articolo 17, 
comma 3. della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

. 

I 
I 
I 

I 

. 

5. La consultazione del personale che favora nello stablllmento, ivl Imprescind.ibile 
compreso Il personale di Imprese subllppaltatrld a lungo termine, di 
cui al commi l e 3, è effettuata c.on le modalità definite con decreto SI reputa Importante l'intesa 
del Ministro dell'ambiente e deua tutela del terr~torlo e del mare, di tenuto conto deJ ruolo deJle Re-
concerto Con I MIniStri deR'Interno, della salute e delIa sviluppo glonl come autorità competentI. 
economiCO, ~la Conferenza Unlfh:ata, da adotta-
re al sensi deU'arttcolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1985, [3ccoUn dar CO:{dinamento 
n.400, lnte.rmLRlsteriale 
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6. Per tutti gli stabilimel'\tJ di saglla InferJore le e .... entuaW emergenZe 
all'interno detto stabilimento COf'onSsse con 'e presenza di sostanze pe~ 
rlcolose 50no gestite secondo le procedure El le planlficazlonl predjspo~ 
ste dal gestore neleamb!ta dell'attuazione. del sistema di gesttone della 
sIcurezza dl cui atl'articolo 14 comma S e el('allegato 3. 
21. Plano dI emergenza esterna , 

1. Per gli stabltimenti di soglia superiore e di soglia Inferiore, al fine di [testo modlfic.bto dar coor-
llmltare gli effetti danl'"losì derIvanti da tnddentl rilevanti, Il Prefetto, dJnamento Interrnln16teria~ I 

I d'Intesa con le fet1Ì9fIi~ e con gli enti focali InteressatJ. sentita '~l 
, 

I 

t'autorità competente in materia dI rischio dr incidente rilevante e pre· 
via consultatJone della popolazione e in base alle linee guida previste 
dal comma 7, predIspone llplano di emergenza esterlla ano stablilmen-
to e ne coordina l'attuaz.lone. 
2. per gli stabJlimentl di soglia superiore li plano è predispost(,l' Buna 
scerta dell~ InformazIoni fomite da! gestore al sensi degli articoli 19. 
comma 3, e 20. comma 4, e delle condus{enf dell'Istruttoria di cui 
all'artIcola 17, ove: disponIbili; per gll stabmmentl di sog'Ja InferIore Il 
piane è ph!dlsposto sufla scorta delle Informazioni fornite da' gestore al 
sensi dei:lfl articoli 13 e 19. çomma 3 ove dlspc.mlbill. 
3. 11 plano è COÌ11unfcato ai MinisterO dell'ambIente e della tutera dei [testo MQdific.ato dal eoo,....' 
territorio e del mare, all'ISPRA, ii1 t"'flnfstero dell'Interno, al Olpartimen- dlnameoto tntermlnlsteriB ... l 
ti> delfa protel\one d\llle, nonché. all'autorità c:umpetente In materia d\ 'o] 
rischio di incidente rilevante e al sindad, al1a reglone e all'ente tenito-
rlafe di area vasta, dr cui all'artlco!o 1, commi 2 e 3, della regge 7 apri-
le 2014, n. 56, competenti per terrltorto. Nella comunlca21one al Mini-
stero dell'ambiente e dell .. tute'a am territorio e del mare devono" esse-
re segnalati anche 9f1 stabiUmenti di cuI aWarticolo 5, comma 2., lettera 
b). . 

4. n piano "dj cui al comma 1 è elaoorat.:l, tel\@ndQ conto almeno delle 
! Indicazioni di c.ul alt·an~.wto 4 L .ltuhto 2 atlo sCQQ<u:H: 

a) controllare .e circoscrIvere glllncldenti In modo da mll1imillarn~ gli 

I effetti e {Imitarne! dannI per la salute umana, per !'amblente c:! p@.r I 
beni; 
b) metter@ In atto le misure neçessane per proteggere 'a salute umana I e )\ambiente dalle conseguenze di lnddentl rilevanti,. In particolare me- , 

-dlante la cooperaztone refforza.ta negf{ interventi di soccorso con Ilor_ I 
r .9an{zzaz!one di protezione civl!e' I 

c) Informare adeguatamente la popolazJone/ ; servizi dI emerg~nza e le 
autorità locali con1oetentl· : 
d) provvedere SUUB base della dIsposizIoni vIgenti al rlplistlno e III dJ .. 
slofluJoamento dE!/f'ambIelJ~e dO..P9 un Illcldente rilevan"te.. 

I 

S. Il ?refetto redige 11 plano di emergenza esterno entro cl'ue annl dal i 
ricevimento deJle Informa-zlonl necessarie da parte del gestore, a' sensI I 
dell'artlcaic 20, (;omma 4. , 
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6. Il piallo di cui al comma 1 è rlesam'nato, sperimentato e. se n-eces-
sano, aggiornato, prevla consultazlolle d.eJ}a popolazione, dal Prefetto 
ad Jnterv~Uf appropriati e, comunQue. non superiori a tre anof. la revi-
sione tiene conto del camhJamentl a\lvenuU negn staDlJlmentl e nel 
servizi dì I!!mergenza, del progressi tecnld e deUe nuove conoscente In 
merito alle misure da adottare In t:aso di Incidenti rilevanti; Il Prefetto 
fnforma della revisione del plano I soggetti al quali U plano è tomLJnlca~ 
te af sensI del comma 3. 
7, 11 DJpa~mento della protezIone cì'lllle stabiliscE, d'Intesa con la Con w [testo modifJcato dal CODt-

. ferenza unlficata r le linee guida per la predisposizlone del piallO di cUnamento h1temdnI5terl~ .. 
emergenza esterna, e per la relativa Informazione aDa popolazione. fi- le] 
no all'emanc,zlone delle predette lInee guida s) applicano Je dispoS}zioni 
In materia di planfficazlone dell'emergen~ esterna degli stabilimenti 
Industriali a rlsc:hlo di Incidente rilevante e di Informazione i.!llla popola-
zIone su) rischIo Industriale adottate al sensi dell'artico10 20, comma 
<1 del de:cretQ legislativo 17 agosto 1'999 n. 334. 
8. Ca" suctessM deaeH deJ Presidente del ConslglJo del MinIstri, sulla 
base de"e proposte formulate dal,Coorall'\amento ai sensi dell'arUcolo 
11, comma 1, d'Intesa con la Conferenu Un\flçatal Si prowede 
all'aqglomamento del(e /!nee guIda di cui al comma", 
9. Per le aree ad elevata concentrazione di stabllimentl soggetti ad efw ltesto modIficato da1 coor .. , 
fetta domino di cui all'articol<l 19 il Prefetto, d'Intesa. con Ja regione e dlnamenlo JntermJnlstcrJa" I 
gli enti locali interessatf, sentite le autorità competenti In materia di le] 
rischio di Incidente rilevante, redige n plano di emergenza esterna, in 
conformità al commg 1, tenendo conto del potenziali effetti domino 
nell'Braa Interessata; f1l'lo aU'emanazione del nuovo piano di emergen-
za esterna si tloDlica· aue1lo "là emanato In Dl"ecedellza. I 

I 
10. La consultazione della popolazioAe sul plant di emerQenza esterna, la. la consultazione della popolazione sul pianI di ~mergenza 
di cui al commi 1 e 6, è effettuata con le modalità defInite con decreto esterna, di cui al commi 1 e 6, è effettua.ta (on \e modalità definite 

ImprescIndIbile I 
del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di con decreto def M'nlstro dell'ambiente e della tutela del territorro e SI reputa Importante l'Intesa I 
concerto con I MtnlStrl dell1nterno, della salute e deUo sviluppo econo- de.I mare, d( concerto con I MinistrI del1'lnt~rno, de1ta sa'ute Q dello tenuto conto de1 ruolo delle Re· ! mica, sentita la Conferenza Unificata, da adottare al sensi deJl'art1wlo svIluppo economico, ~la Conferenza Un4fkatar da gioo! e del comuni. 
17, comma 3, de!la legge 23 agosto 1988, n. 400, adottare al sensi deU'artfcofo 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400. [accolto dal co:rUnamentQ 
interminlstenale 

U. In base atte lnformulQnl çonte:nute nei rapporto di 51turena non- [testo modificato dal coor .. 
ché trasmesse dal gestote' al sensI deWartlcolo 20, GOmma 4, e dlnamento intermlnisteria .. 

, deWartic.olo 13. Il Prefetto, d'Intesa con la reglone e gli elltllDcali tnte- leI 
l ressatl, sentita ('autorità GOmpetente in materIa di r[schio dl incidente: 

rilevante, qualora non siano ragIonevolmente ",evedlblll effetti 
aU"@sterno detto stabilimento provocati dagli InCidenti rtfevanti connessi 

~~' • .O!~ ~1·" 
~'l'iM' '.,'i(. 

~~i1:1)f \:i~ 
alle presenza dI sostanze perfcolose PllÒ decidere dI non predisporre Il 
plano. Tale decisione deve essere tempestivamente comunicata alfe 
altre autorità competenti dI cuI all'i3ttic:oto 13 comma l, unltame.nte 
alle relative motivazlDnl. 
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22.. Assetto del territorlo·e controUo dell'urbanlzzazrotle 
1. Nelle zone Interessate d agII stabilimenti 51 appJJcano requisiti mi nlmi 
di sicurezza In materia dI planìfica:Z:lone territoriale, con riferimento alla 
destinazione e utWzzaz(one dei suoli, che tengono conto degli obiettivi 
di prevenIre gli Incidenti rHevantl o dI !Imita me le conseguenze, nel casi 
di: 
a) Insedlamentl di stabrrlmentl nuovi; 

b) modifiche degli stabHlmenti di cui all'articolo 18, comma li 

c) nuovI lnsedìamentl o Infrastrutture attorno agII stabilimentI esistenti, 
qualf, vie di trasporto, luoghi frequentati dal/a collettività sia ad uso 
pubblico che ad uso privato, zone residenziali, qualora l'ublcazione o 
l'Insediamento o l'Infrastrutture possono aggravare 1/ rischio o le con-
seguenze di un Incidente rilevante. 
2. Nelle zone Interessate dagli s~bJllmentt, gli enti rerrltorlall, 
nell'elaborazione e neWadozlone degli strumen~ di pianIficazione 
deJrassetto del terrlmrlo, tengono conto, In base agI! elementi lnforma-
tlvl aCClulsltl al sensi ciel comma 8 della necessità dl: 
a) prevedere e mantenere opportune distanze di sicurezza tra·gll stabi- a) prevedere e r"nantenere opportune distanze di sIcurezza tra gli Jllol'dlno 
IImenti e le zone residen2lali, gli edifici e le zone frequentati dal pubbll- stablUmentl e le zone reslden:tlall, gli edifici e le zone frequentati I ~; le aree ricreative e, per quanto possibile, le ",Incfpali vie di traspor- dal pubblico, le aree ricreative e, p~r quanto pOSSibife, le principali è Importante tenere conto an- I 

vie di trasporto ~ccm:;!g ~otQ ai e~e:DtLll!1i In~Pr71fu:!ti d~1 tik:ellQ g! dJe delle altre attività produttl- I 

dschjo connessI alla ylclnanza di a\trf! m\v)tà produttive r:on gre- ve presenti sul territorio al fine 
senza di sQstanze pedoolQse: di valutare il corretto livello di i 

rIschio e di conseauenza la si-
curezza deoli erementl esoosti. I 

bJ proteggere, se necessario, medJante opportune distanze di sicureZ2:a I 
{) altre mfsure pertinenti, le zone dr particolare Interesse naturale o 

I 
partioolarmente senslbUI dal punto di vista naturale nonché gli Istituti, J 
luoghi e le aree Melatl al SenSi del decreto legislativo Z:2 gennaio 
2004 n. 42 che si trovano nelle vicinanze deolf stabilimenti· 
c} adottare, per gli stabilimentI preeslstentl, misure tecnrche comple~ 
mentarl oer non aCcrescere I rischi p_er la salute umana e l'ambiente •. 
3. Per le finalità dI cui al commi 1 e ~, con decreto r;fel MInistro delle 3. Per le fJnalftà dr cui al commi 1 e 2, con decreto del Ministro del- Imprescindibile 
Infrastrutture e del trasporti, sentiti i MfJ')rstrl dell'ambJente e della tute- re Infrastrutture e del trasporti, sentitI I MInistri deU'amblente e del-
la del territorio e del marel dell'Interno, dena salute, dello sviluppo la tutela del territorio e del mare, dell'Interno, della salute, dello SI reputa Importante f'lnresa 
economico e del beni e delle attività culturali e del turismo, nonché la sviluppo economico e del beni e delle attIvità culturali e del turl- tenuto conto che l' governo del 

t Conferenza unificata, da adottare entra un anno dalla data dI entrata In smo, nonché d'lntesil sao la Conferenza unificata, da adottare en· territorio è materia concorrente 
vigore der presente decreto, sono adQttate linee gukia In materia di tro un armo dalla data di entrata In Ylgore del presente decreto, al sensi del titolo V della Costl~ 
assetto del territorio, per la formazione degli strumenti di pianifica zlo- Sono adottate linee guida in materia di assetto del territorio, per la tuzlone. 
ne urbi!mlstJca e territoriale e delle relative procedure dr attuazione per formazione degli strumenti di pIanIficazIone urbanistica e territoria-
le ;tane Interessate dagli stabilimenti, nonché stabiliti I requiSiti minImi le e del~ relative procedure di attuazione per le zone Interessate [accolto dal coordinamento 
di sicureZza di cui al comma 1. Dette linee guida, oltre a quanto prevl- dagli stabilimenti, nonChé stàblfjtl ; requisiti mInimi di sicurezza di IntermlnlsterJa'e] 
sto al comma 2. Individuano: col al comma l. Dette Unee guIda, oltre a quanto previsto al com-

~"- ma:2 Individuano: .~ .• ,,::.z.:: 

.;; f ~:.:~.:, .. :~;~'~:;~.~ 
t;r. ... " .. :;,:j {t! 
"~~~~~. 
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a) gli elementi ehe devono es5.,e tenuti In considerazione nel quadro I 
COtloscl:'Wo rel~tlvo allo stato del territorio, delle oomponenti ambienta-
Ii e del beni c.ulturall e paesagglstlci, interessati da pDtenzlall scenari di 
Incidente rilevante' , 

I ti} I crlterl per l'eventuale adozione da parte delle ~f\l~ 
nelt'ambito degli strumenti di governo del territorio, di misure aggIun-
tive di siçureua e di tutela delle persone e dell'ambiente. anche trami-
te Interventi sugli Immobili e sulle aree potenzlarmente Inte~es5ate da 
scenarl di danno· 
c) I criteri per la semplificazione e l'unificazione del procedimenti di 
pianificazione territoriale ed urbanistica, ai nnl del controllo dell'urba· 
nlzza2ione nelle aree a rischio dllncldente ri\evante. 

4. Fin!) aU'emanazione del decreto di cui ai comma :3: valgono, In quan-
to applicabili, le dIspOSIZioni di cui at decreto del Ministro del lavori 
pubblici del 9 maggio 2001, pubblicato nella Gaz;i.:etta Ufficiale n. 138 
del 16 aluano 200l. 
5. I-e Reglo"\ assicurClno Il coorcHnamento delle norme In materia di I 

planifica210ne urbanh.tlca, territoriale e d~ tutela ambientale coo quelle 
derivanti dai presente decreto e dal decreto di clll al comma. 3, preve-
dendo anche opportune fo~me di concertazione tre g!1 enti terrltorlall 

I col'I'Qlttentl nonché con 011 altri soaaettl 'ntf!ressatl. 
6. Gli enti territoriali di area vasto, di cui aWartlcolo 1, commi 2 e 3, I 

d~la legge 7 ClprUe 2014, n. 5&, lndll/ldui3Ino, nell'ambito del propri 
strumenti ~I pianificazione territoriale COn il concorso del comuni inte· 
ressatl, le aree sulle quali ncadono gl1 effetti prodotti dagli stabilimenti, 
acqulse~o, ove disponibili, le informl;lztonl cor.tenote nell'elaborato 
tecnlcc di cui al comma 7. 
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7, Gli strumentI urbanistici da adottarsi a livello comunale individuano R.lordlno 
I e disciplinano, anche In relazione ai contenuti del Plano territoriale di 

coordinamento di cui al comma 6, le atee da sottoporre a spedflca re- TIene conto della necessità rea-
golamentaz/one nel casi previsti dal presente articolo. A tal fine, gl/ le dI mantenere l'attenzione sul 
strumenti urbanIstici comprendono. un elaborato tecnico "R.lSchlo di in- territorio garantendone la slcu-
cldentl rllevantt", dI seguito ERJR," relativo al controllo rezza e contestualmente uno 

I 
dell'urbanlzzazJone nelle aree in cui sono presenti stabilimenti. Tale sviluppo sostenibile. 
elaborato tecnIco è predisposto secondo quanto stabll/to dal decreto di 

[accolto dal coordinamento cui al comma 3 ed è aggiornato almeno ogni clnque anni. Le Informa- [ ... ] 
zloni contenute nell'elaborato tecnico seno trasmesse agII altri enti 10- Tale elaborato tecnico è pred'5Posto jI,iIecondo quanto $tabitl- Intermlnlsterlale ton modifi-
caI! territoriali eventualmente Interessati dagJj scenari Incidentali,. al lO dal decreto di cui al comma 3 ed è aggiornato In gcçpsio- ca del testo] 
nne di adeguare gli strumentt df plan.ifIcazione LJrbanlstrca e territorIale ,w:: 
di competenza. 'l'l'!'QJ,Q..I.-. il 9:0Di !li!!!ii11l1~ 1Id~DDfBi~ 

Tll'OLQ lI. d. w"ri@zione de!l'lnventario regIonale degli 

I 
&ti!bntm~ot[ 

TITOLO III. di mpdiflche di col aU'art. 18 che de· 
t~anlognQ V~Ciil:lgQI di!lI~ ~O:iI di diDDS2 

TJTQl', Q IV. - In ogni caso almeno ogni cinque an-
nI. 
Le 'nformazionl contenute nell'elaborato tecnico ·sono tra .. 

l smesse aUa regione e agU eltri-entl locali territorlaU even-
tualmente JntoresAtf dagli scenari incidentali. al fine dr 
adeguare gli 6trumentl di pianificazione urbanistica e te .. "I .. 
torfale di comDetenza. 

8. Per l'espletamento delle attività dr cui al presente artlcclo le autorità 8. Per l'espletamento delle attMti di cui al presente artlcelo le au- Riordino 
l competenti In materia dI pianificazione territoriale e urbanlstlca, torltà competentr In materia di planlrlC8zlOl1e territorIale e urbanl-

neJl'amblto delle rispettIve attrlbLJ2;lonl, utl/i:z;:ano,--secondo I criteri e·le stfca, nell'ambito delle rispettive attribuzioni, utiUzzano.-secondo I Completamento .... tuttl I controlli 
medalltà stabllftl nel decreto dI cui al comma 3, le Infermazlonl fornite criteri e le modalità stabilltJ nel decreto di cur al comtml 3, le Infor- possono fornire elementi IJtflf 
dal gestore, comprese quelle relative aUe eventuali misure tecniche mazlonl fornite da' gestore, comprese Quelle relatlvè alle eventuali per la ptaniflcazlone ter~torii!lle. I 

cemplementari adottate di cui al comma 2, letteri! c}, e le valutazioni misure tecniche complementari adottate di c:ui al comma 2, lettera 
del CTR. A tal fine il gestore degli stabJUmen~i di sogUa Inferiore fornl- c), sII fi2:ilti di:lI§ ~dfim~ I!:iR~I!!~ g:Hettuabl iii ~gn:ii [parzialmente accorto dal 
sce, sU richiesta delte auterltà competenti, Informazioni sufficienti sul deWartiçolp 22 e le valutazioni del CTR. A tal fine Il gestore degli coordinamento Intennlniste-
rischi derIvanti dallo stabUlmento al fini della pianificazione territoriale. stabilimenti di soglia s'w@riorg e Inferiore fornIsce, su richiesta del· rlaleJ I 

le autorità competenti, InformazIoni sufficienti sui rischi derivanti 
dalle stabilimento al f!nl della olanificazione territoriale. 

9, Ferme restando le attrlbuz.ionl di legge. gli strumenti dl pianlfjcaZ1o-
ne territoriale e urbanistica receplsconp gli elementi pertinenti del pia-
no di emergenza esterna dr cui all'artlcelo 21, A tal finel le autorità 
competenti In materia di pIanificazione terrltorrale e urbanistica acqul· 
siscono tali elementf dal Prefetto. 
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10. QU8tora non sia stato aoottilto l'elaborato tecnIco ERIR, i titoli abilI-
tativi edillzl relativI agU Interventi di cui al comma 1, lettere a), b) e c), 
sono rilasciati qualora il progetto sia conforme ai requisiti minimi di si-
curezza di cui al comma l, come definiti nel decreto di cui al comma 3, 
l1t"evlo parere tecnico del CTR sul rischi connessi alla presenza dello 
stabilimento. Tale parere è formulato sulla base delle In(ormazlonl for-
nite dal gestori degli stabiUmentl, secondo I cnteri e le modalltà conte-
nuti nel decreto di cui al comma 3. 
11. Per gli stabiUmenti e il territorio ricadenti In un'area soggetta ad 
effetto domino dI cui all'articolo 19. gli strumenti di planlficat.lone terrf .. 
toriale e urbanistlc:a tengono conto, ave disponlbU'I, delle rlsultanze del .. 
la vahltaz,lone dello studio di sicurezza inteorato deJl.'area 
23. Infonnaz.'oni al nubbllco e 2ICCe550 all'lnformazJone 
l, Le informazioni e I dati relatIVi agli stabilimenti rac.colti dalle autorità 
pubbliche ln appllcaz.\one del presente decreto p05sono essere utilizzati 
solo per gli scopi per i quali sono stati richiesti. 

2. I,....e Informazioni detenute dalle autorità competenti In applicazione 
del presente decreto sona messe a disposizione del pubblico che ne 
faccia rlctllesta, con le modalità di c.ul all'articolo 3 del decreto legislatl~ 
va 19 aeosto 2005 n. 195. 
3. La dlvulgazlOne delle informazioni prevista del presente decreto può 
essere rifiutata o limitata dall'autorità competente nel cast previsti 
dali'artlcolo 5 del decreto legislativo 1.9 agosto 2005, n. 195. 
4, Per gli stabl!lmentl di sogna superiore Il CTR pr<lwede affinche 
l'Inventario delle sostanze pericolose e il rapporto di sicurezza di cui 
2I1I'articolo 15 siano accessibili. su richiesta, al pubblico. Qualora ncor R 

rana le condizioni di cui all'articolo 5. comma 2, del decreto legislatIvo 
19 ~gosto 2005, n. 195, Il gestore, o l'autorità competente di cui 
all'arUcalo Citato, può ctlledere al CTR di non diffondere a!cune parti 
del rapporto di sicurezza e dell'Inventario. In tali casi, prevla approva .. i 

zione del CTR o d~II'autorjtà competente di cuI all'articolo S, comma 2 I 
del decreto legislatiVO 19 agosto 2005, n. 195', 11 gestore presenta al; 
cm IJlla versione modlfic~ta del rapporto di sIcurezza, o deU'IJlventa- I 

rlo, da cui siano escluse le partI in Questione, A tal ftne ta versione del I 
rapporto può- essere predisposta sotto forma di sintesi non tecnlça, I 
comprendente almeno Informazioni generali sul pericoli dl Inc.ldentl ri .. , 
levanti e sui loro effettl potenziali sulla salute umana e sull'ambIente in I 

caso di inddente rilevante. 
5. El vietata la diffuSIone del dati e delle Informazioni riservate di cui ali 
comma 3, da parte di chiunque ne venga a conoscenza per motivi attlw i 

nentl al suo ufficio. _ __ _ __ I 

34 

L --------_ ... _._---



6. Il comune ove e' 'ocallz~a.to lo stabJllmellto mette tempestjvamen~e 
a disposIzione del pubblico, anche In formato elettronico e mediante 
pubblicazlone sul proptlo sito web, le Informazioni fomite dal gestore al 
sensi dell'~rt/colo 13, comma S, eventualmente rese· maggiormente 
comprensibfJi, fermo restando che tali informazioni dovranno Includere 
almeno I contenutl minimI riportatI nelle sezlonllnfonnative Al, D, F, 
H, l. del modulo di cui all'allegato 5. TalI Informazioni sono permanen-
temente a disposizione del pubblico e sano tenute aggiornate, In parti-
coJare nel caso di modiftche di cui all'articolo 18. 
7. le InformaZioni dI cui al çomma 6, comprensive di informazioni chla- RiordinD 
re e comprensibl1J su/le misure di slcure:z:za e sul comportamento da 
tenere In caso di Incidente rilevante, sono fornite d'ufflda dal sindaco, Completamento -tutti i controlli 
nella forma più idonea, a ogni persona ed a ogni struttura e area fre- possono fornire elementi utili 
quentata dal pubblico, compresi scuole e ospedali, Ché possono essere per la planiFica2;lone territorIale. 
colpiti da un Incldenté rUevante veriflcatosl In uno degli stabilimenti, 
nonché a tutti gli stabilimenti ad esso adlacenU soggetti a possibIle ef- [accolto dar coordinamento 
fetto domino. iaU Informazioni, predisposte anche sulla base delle Ilnee Inte""lnisterlaJe con modif'- . 
guida di cui all'artIcolo 21, comrna 7, sono periodicamente rivedute e, l---J ca del testo] 
se necessarIo. agglomate, In particolare nel caso di modifiche di cui TaJl Informazioni, predIsposte anche sulla base delle linee guida di 
aU'artlcolo 18, nonché, per gli stabillmenti dJ sogUa superiore, sulla ba- cui all'artfcolo 21, comma 7, sono periodIcamente rivedute e; se 

I se delle concfuslonl dml'Istruttoria di cui all'articolo 17. le InformazIonI necessario, agg""nate, In partIcolare nel caso di modifiche di cui 
sono nuovamente diffuse In occasIone del loro aggiornamento e In ogni aWartlcoio 18, nonché, per .g" stablllmentf di sogUa superiore, sulla I I caso almeno ogni dnque anni. base delle conclusioni dell'istruttoria di cui all'articolo 17 e delle 

)l~[ifi,!l~ il5get!lllfl s:U ~ul E!lI"iutl&iD:lo ~Z. Le informazioni sono I 
nuovamente diffuse In occasione del loro aggfornamento e in ognI 
caso almeno ogni cinQue annI. i 

a. Contro fe determinazioni dell'autorità competente concernenti il dI-
ritto dr accesso in caso di richiesta di Informazioni a norma del commi 
2 e 4, It richIedente può presentare ricorso In sede glurlsdl2;ionale se~ 
cando la proce~uta di cuI all'artiCOlo 2S, commi S, 5-bis e 6, della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modlrlcilzlonl, ovvero può 
chiedere Il rlesame delle suddette determinazIoni, secondo la pro-
cedura stablHta all'artIcolo 25, -COmma 4, della stessa legge n. 241 del 
1990, al dIfenSore civico competente per territoriO, nel caso di atti 
delle amministrazioni comunali, degli enti terrltortall df area· vasta, di 
cui all'articolo 1, commI 2 e 3, deRa legge 7 aprfle 2014, n. 56, e re-:. 
910nall, o alla Commissione per l'accesso di cui all'articolo 27 delra 
legge n. 241 del 199:0, nel caso dI atti delle ammfnistrazionl cen-
trali o Delifer/che dello Stato. 
24, ConsuftazlDne pub~lica o partedpazione ~I processo decl" 
sìanale 

1. Il pubbllt:o Inte.-essato deve essere tempestivamente messo In grado 
di espnmere 11 proprio parere sul Singoli progetti specifici nel seguenti 
casi: 
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I 

a) elaborazione de! progettl relativI a nuovi stabilimenti di cui all'artloo­
)o 22 del presente decreto' 
b) modifiche di stabl11mentl di cui all'articolo 18, qualora ta\l modifiche 
slano soggette elle disposizioni In materia di planlflcazione del territorto 
d\ cui all'articolo 22.; 

c) creazione di nuovi insedla.mentl O 'nfrastrutture attorno a9 li stabllt­
mentI qualora l'ublcazlone o gli insedlamentl o le Infrastrutture possa­
no aQgrallare il rischio o le conseguenze di un incidente rilevante se­
condo ql.!anto stabilito dalle disposIzionI In materIa di controllo 
dell'u.rbanlzZ3~lone di cui sU 'articolo 22. 
2. In caso di progetti sottopostJ a procedura. di valutazione di Impatto 
ambientale, il parere di cui al comma 1 è espresso nell'ambito di tale Il procedimentD, COn le modatìtà stabilite dalle ~&mi.Qnl o dal Mini­
stro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare secoodo le rl­
soettive competenz.e. 
3. Per quanto riguarda i ~ogoll progetti specitici di cui al comma l, 11 
Comune cve ha sede. l1ntervento, aH"awlo, da parte del Comune me-

Ii Qeslmo o di altra amministrazione competente al rilascio del titolo abili· 
tativo alla costruzione, del relativo procedimento o al più tardi, non 
appena sia ragionevolmente possibile fornire le Informazioni, Informa Il 
pubblIco Interessato, attraverso pubbliCi avvisi o in altra forma ade9ua­
ta, compresi I meni di comunicazione elettronld, sui seguenti aspetij~ 

a) l'Oggetto dei progetto spedflco; 

b) se del caso, Il fatto che Il progetto è soggetto il una procedura di 
valutazione del\'lmpatto ambientale In ambito nazionale c transfronta­
Ilero o alle consultazioni tra Stati membri al sensi dell'articolo 5, com­
ma l.letù':!ra b); 
c) I dati Identificativi delle autorità competenti resplJlnsabili del rilascio 
del tltolo abilitativo edilizio, da cui possono essere ottenute Informa~ 
zloni In mento e a cui possono essere presentati osservatloni o quesiti, 

•

.. ~., n~~~ Indicazioni sul termini per la trasmissione di tali osservazioni o 

.

.. 1_ • ~._"'1,.} ~d) le possibili decisioni In ordlne al progetto oppure, ove disponibile, la 

. "8:.Y':i ~proposta del provvedimento che conclude la proced.Ula di rilascio del 
'J,.'/ ,; titolo abl11tatlvo edillz\o; 

•. ~.~ ~ !:?·l-"el"'"I":"n':d"Ic;;'."'zlo=-"-ne-'-d':e:'i"'te=m--'-PI e delluogh! in cui possono essere ottenute le 
informazioni relatll/e al progetto e le modalità con te Qua\! esse sono 
rese disponibili; 
f) I dettagU sulle modalità di parteclpazlone e consultazione del pubbli­
co, 

3. Per quanto riguarda I Singoli progetti specifici di cUI al comma l, ImprescindibIle 
Il Comune ove ha sede l'intervento, all'avviO, da parte del Comune 
medesimo o dt altrEm ali:n:h.isttlRle"e soggettp competente 211 E' necessario tenere conto all­
rllasdo del titolo abilitativo alla costn . .:tione, del relativo procedl- che di s09gettl quan I SUAP -
mento o al più tardi, non appena sioa ragionevolmente possIbile for- sportelli unIcI per le attivItà 
olre le Informazioni, Informa ti pubbUc:o interessato, attraverso produttive che non è 
pubbllc1 avvisi Q In altra fonna adeguata, compresi I mezi-l di co- un'amministrazione. 
municazlone elettrQoid, sul seguenti aspettl: 

[accolto dai coordinamento 
lnj:errn Inisteria1el 
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4. Per quanto rlguuda I singoli progetti specifici di cui al comma l, JI 
Comune provvede affinché, èon re modalità e secondo I terminI 01 cui a' 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, Il pubblico Interessato a:b~ 
bla accesso: 
a) al princIpali rapporti e pareri pervenuti all'autorltà competente nel 
momento In QJI il pubblico interessato è informato al sensi del comm~ 
3; 

b) alle Informazioni diverse da quelle previste al cortlma 3, che sono 
pertinenti al finI della decisIone In questione e che 50110 dlsponlbr1l sol-
tanto dopo che Il pUbblico interessato è stato Informato conformemen-
te al suddetto comma. 
5. Il pubblico Interessato può E.sprlmere osservazioni e pareri prima 
che il procedimento sia concluso e gli esiti delle consuftazlonl svolte al 
sensI del medesimo comma 1 sonQ tenutI nel debito cOllto al finì dell'a-
dozione de! prcvvecUmento finale da parte del Comune o dI altra am-
mJnlstrazlone competeJlte, 

I 
6. Il Comune, o altrcl ammlnistrazlone competente al rilascio del titolo 6. Il Comune, o altra amministrazione competente al rilascio dBJ ImpresdndlbJre 
abilitativo alra costruz.lone, a seguito della condusione del procedlmen- titolo abilitativo aria costruzione, a segUito della condusfone del 

I 
to di cui al comma l, mette a disposizione del pubblico attraverso pub- procedimento di cui al comma l, mette a dlsposl:zlone del pubblico In accordo alle norme vigentI In 
bllc! avvisi o In altra forma adeguata, compresi I mezzi di comunfca~o- attraverso msu:zl al 'RDJyolSilzjszc!: :§1l!H:r~ml!:l ptf~bliel I!II ~ 15.\ tema di amministrazione digita-
ne elettronlcf: o In altra fonne adeguata, ei8",,,re:5li i meai di eo",tf .. iei!l~18 le. 

M! eleltlo"iei. 
[accolto dal CO~rdlnamento 
Intermlnlsterlale 

al If contenuto del provvedimento finale e le motivazioni su cui è fon-
dato cOl!lI!resl eventuali aOQlorn~mentl successivi' 
b) gli esiti daHe consultazioni tenute prima dell'adozIone del provvedi-
mento finale e una spiegazIone delle modalità con tul si è tenuto conto 
di tali esitI. 

7. Il pubblico deve aVere l'opportunità di partecipare tempestivamente 
ed efficacemente alla preparazione, modifica o revlsicne di piani o pro-

i grammi generali relativi alle questioni di ~ul i!!1 comma l, lettere a) o 
c), avvalendosi delle procedure di cui all'articolo 3-sexies del decreto I 

legislativo 3 aprile 2006, 0, 152. OVe pertinente, il pubbHco sI avvale a 
I tal fine delle procedure di consultazione previste per la fcnnazlone de-

I 
gli strumentf urbanisticI. Nel caso di pianI o programmi soggeW ~ valu· 
tazlone ai sensi della dfrettlva 200l/42jCE si applicano le procedure dI 
_~rteclml~'one deLPJ.lbbllro---'LrevlSte dalla suddetta direttiva. 
25. Accadirnento di Incidente rIlevante 

1. AI verificarsi di un Incidente rilevante, Il gestore, utilizzando I mezzi 
olù adeouatl e' tenuto a: 
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a) adottare le misure previste dal plano di emergenz.a Interna di cui 
all'articolo 20 8, per gli stablllmentl di soglia Inferiore, dalle planlfica-
1.IOnl e dalCe procedure predisposte nell'ambIto del sistema di 98sUone 

, della slcureua di cui al\'artlcolo 14, comma S, e all'a.llegato 3: 

b) loformare la Prefettura, 'a Questura, il OR. 'a RegIone o b} Informare la Prefettura, 'a Questura, Il CTR, la Regione,....,. ImpresclndlbUe 
l'organl5mo da essa delegato, il sl"dBc.o, 11 comando provlndale dei VI- Ile ",un'm"., Il ~ggil"~ da enD ehdeglJt:iEIgg~lglliltQ, L.:!u!m 
gili del fuoco, l'ARPA, l'azienda sanitaria locale, comunicando, nOn ep- territorIale di area Vasta di cui all'Rrtlçplo l. comma 2 e 3 Si reputa clle la reglooe debba 
pena ne'venga a <:onoscenza: dcUa leggA 5612014.. 11 sindaco, li comando provindale dei essere informata di e'wfentuall 

VlgIU del fuoco, l'ARPA, l'azienda sanitaria 'oglc, comuni- incidenti sul proprio territorlo 
cando, non appena ne venga a conoscenza: Indipendentemente dal ruolo di 

autorità competente. 

[i!'cco&to dal coe]rdtnamento 
l"terminlsterlale 

l) le circostanze deWlnddente; 

2) le so~an~e pericolose presenti: 

3) t dati disponibili per valutare le conseguenz.e dell'\nddenfe per la 
salute umana l'ambIente e I beni' 
4} le misure di emergenza adottate; 

5) le infonnazionl sulle misure preViste per Umltare gli effatti dell'lnd-
òente 8 medio e lunoo termine ed evitare che esso si riDeta' 
c) 'aggiornare le Inrormazionl fornite, qualor~ da Indagini più approron~ 
òite emerge no nuovi elementi che modificano le precedenti infol"Jl\i:lzlo-
nlo le conclUSionI tratte. 
2. AI verlflcarsl di lJn Incidente rilevante U Prefetto: 

",) dispone l'attuazione del plano di emergenza esterna e assic.ura che 
siano adottate le mIsure di emergenza e le miSl.Ire ili medio e a tung o 
termine che possono rivelarsi necessarie; le spese rela.tive agII lr\ter-
ver\ti effettuati sono poste a carico del gestore, anche in v\a di rivalsa, 
e sono fatte salve le misure assicurative stlaulate' 
b) Informa, tramite Il slndaco~ le persone poten1.lalmente soggette alle 
conseguenze dell'Incidente rnevante avvenuto, ancfle con riguarda alle 
eventuali misure intraprese per attenuarne le cO:lseguenze; 

, c) informa Immediatamente i Min!sterl deU'amblente e della tutela del [tetlto modificato dal coor- I 
teulk>rlo è del mare, dell'Interno e n Dipartlrnento delta protezione cjvl- dinamettto Interminlsteria ... 
le, l'au~orità competente In materia dt rischIo di Incidente rilevante, le] 
nonché I Prefetti competenti per gli ambiti territoriali limltrofl che po- I 

trebbero essere Interessata daali effetti delJ1evento. I 

3. A se9uito di un Incidente rilevante l'autorltB competente In materia [testo modificato da' coor~ I 
di rischIo dl/neldente rilevante: ( ~]arnen~ __ j~te~minl~terla- i 

~- ------ ------- ------- '----~ --
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al raccoglie, mediante Ispezioni, Indagini o altri me;zzi approprlr,tl, 
le Informazioni necessarie per ~ffettuare un'analisi compieta degli 
aspetti tecnIci, organlzzatfvl e gestionali de1!'lncldente; 
b) adotta misure atte a garantrre che Il gestore attui le mIsure cor~ 
rattlve del caso' 
c) formule raccomandazioni sulle misure preventive per Il futl,lfo, 

26. Informazione sufl'lncidente rllevallt~ 

l. In Caso di incidente rilevante rJspondente al criteri di cuI all'alfegato 
6 il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, non 
appena !>OSslbHe, predispone un sopralJuogo, al fini della raccolta e 
comunicazione alla CommiSSione europea, ai sensi dell'articolo 5, 
comma 2 lettera ~ delle s~uentl informazionl: 
a) data, ora e fuogo dell'Incidente, nome del gestore ed indirIzzo 
dello stabilimento interessato' 
b) breve descrizione delle circostanze dell'incidente, Indicazione 
delle sostanze perlcofose e degli effetti Immediati per la salute umana 
e per l'amblentei 
c). breve descrillone derle misure di emergenza adottate e delle 
pre:au:z.lonl rmmedlatamente necessarie per prevenire /I ripetersi del11ncidente; 

d) esito deHe proprie analisi e le proprie raccomandazioni. 

2. Il personale che effettua Il sopralluogo può accedere a QualsiaSI set-
tore degli stabilimenti, richiedere I documenti ritenuti necessari e queW 
Indispensabili per la relazione di fine sopralluogo. 

3. Per la comunicazione d&lle Informazioni "di cui al comma 1 viene utr-
liztata la banca dati sugli Incidenti rilevanti resa disponlbUe a tal fine 
dalla Commissione europea, di cui alJ'artIcolo 21, paragrafo 4, della di-
rettiva 2Cl2/18/UE. Le informazioni di cuI al comma l sono comunlca~ 
te aUa Commissione europea appena possibile e al più tardi entro un 
anno dalla data dell'Incidente. Laddovel entro detto termine per 
l'Inserimento netla banca dati, sia possibile fornire soltanto le informa-
Zioni preliminari di cuI al comma l, Isttera d), le informazIoni sono ag-
giornate quando 51 rendono disponibili I Hsultati di ulteriori analisi e 
raccomandazioni. 

4. La comunJcazlone alla Commissione europea delle informazfonl di cuI 
al comma l, 'ettera d), può essere rinviata per COnsentire la conclusio-
ne di procedimenti giudiziarI che possono essere pregiudlcat! dalla co-
mun1cazfone steSsa. 

-
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5. 11 Ministero dell'ambiente e delta tutela del territorIo e del mare C(I­

mun1ca aUa Cornmlsslone eUrDgea 11 nome e 11ndirlzzo degli organismi 
c.he potrebbero dIsporre di Informazioni sugli Incidenti rilevanU e che 
potrebbero consigltare le autorità competelltl di altri Stati membri che 
devono IntelVenire tluantio si verificano tali incidenti. 
27. Ispezioni 

l, Le ispel10nl previste dal presente decreto devono essere. adeguate 
al tipo di stabilimento, sono effettllate Indipendentemente dal rlcevl~ 
mento del rapporto di siturezza o di altri rapporti e sono syolte al fine 
di consentire un eSame pianificato e sistematico del sIStemi· tecnici} or­
galliuat!vl e di gestione QPpUcati nello stabilimento, per garantIre In 

L particolare che ~l9..es.t:ore DOSsa comorovare: 
a) di <lver adottato mlS\Jre adeguiJte, tenuto ~~nto delle anività esercl~ 
tate r1ello stabilimento. Der orevenlre aualslasllnCidente rtlevMte' 
b) di dIsporre del meZ2.l suffldenti a limitare le conseguenze di incidenti 
rilevanti all'Interno' ed all'estemo del sito· 
c:) c:he i dati e le Informazioni contenuti nel rapporto di sicurezza o In 
altra documentazione presentata al sensi del presente decreto descrl­
vano fedelmente la situazione dello stabilimento; 

d) che le Informazioni di cui aJl'artic:olo 23 siano rese pubbliche. 

I 2. Le Ispezioni sono pianlrlcate, programmate ed effettuate suUa base 2. Le iSPellonl sono pianificate. programmate ed effettuate ~ lmpresdndlblle 
dei criteri e delle modalItà di cUI allegato H. easeanrhe t2m:odo çonto de!-Eritef, la! eldle-meElatJ.l;à...dealllndlrjnlal 

definiti nella linea guida aJklp0Jtata in allegato H... L'al1egato H non può essere co­
gente ma solo avere valore di 

I ~ 

Indirizzo pOiché la pianifICazione 
deve poter essere coordinata 
con le altre tematlche ambien­
tali e di sicurezza I adeguata 
ana compless1tà degl1 stablli- I 

menti e al pel"S\7nale disponibile I 

In ciascuna ammlnlstrazlon.e. I 

2tet. le attIVità isOeltiVe di cui al cpmma 2 spnD definite lo IlO pia- lmpresclndlbUe 
ng di ismglone prndi$QOgo a livello regionale dal MInistero 
dell'interno in çgordloamento Con la regione p Il soggetto di! e5:;a In coordinamento art. &, c. 2 

, - . ·Ornato ~'~:;:'i;; p.~';'=""::. ... : .. -~ 
~J;-.. ~:_';:-~r::;. ... 
'-.7~:~"'- "\. 
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3. 11 Ministero dell'lntemo predispone, .n collaborazione con ISPRA, un 
plano di ispezionl, riguardante tutti gli stabrllmenti di soglia superIore 
sltl nel territorio nazionale; lE: ~~ predispongono pfanl di 
Ispezioni, riguardantI tutti g/J stabllJmentl dr soglia Inferiore sltl 
neWamblto dei rlspettlvJ territori, II Ministero dell'lntemo e le ~ 
B.!mlO.ni riesaminano periodicamente e, se del caso, aggiornano I piani 
di IspezionI dI propria competenza. Il plano di IspezIoni conUene I se~ 

I Quenti elementf: 
a) una valutazione generale del pertinenti aspetti di sIcurezza; 

b) la zona geograflc~ coperta dal plano di Ispezione; 

() Un elenco degli stabilimenti contemplati ne' piano; 

d} un elenco dei gruppi di stabilimenti che presentano un possIbile ef-
'etto domino al sensi dell'ilrtlco'o 19' 
e} 1.<0 elenco degli stabHlmentj In cuI rischI esterni o 'ontl di porlcolo 
partkolarl potrebbero aumentare il rlschlo o le conseguenze di un Inci-
dente rlrevante; 

r) le procedure per le ispezioni ordinarie, compresi I programmi per tali 
js~teZloni conformemente al comma 4' 
g} le procedure per le Ispezioni straordinarie da effettuare al sensi del 
comma 7' 
11) ove apprlcablll, 'e disposizioni rlguardantf la cooperazIone tra le va-
rie autorità che effettuano ispezio,11 presso to stabilimento, con partico-

I 
lare riguardo al controlli effettuati per verlflcare J'attuaztone del Rego-
lamento n._1907/2006 REACH ed 1/ rispetto delle prescrizlcnf 
delt'autorlzzazlone Integrata ambfentale dI cui al decreto legislativo 3 
.orlle 2006 n.152. 
4. Sulla base del piano di IspezionI di cui al cOmma 3 Il MInistero 
dell'Interno, avvalendosi der erR, e la regione, avvalendosi eventual-

{ mente delforganlsmo arlo scopo Incaricato, predispongono ogni anno, 
per quanto di rispettfva competenza, I programmi delle ispezioni ordl-
narte per tutti gli stabHJm~ntl, comprendentl l'IndicazIone della fte-
quenzii delle visite In loco per le varie tiporogie dt stabilimenti. 
L'intervallo tra dUE! vIsite consecutive In loco è stabilito in base alla va-I lutaz!ol1e sistematica del pericoli di Incidente rilevante relativi agli sta-
bJl/mentl Interessati; nel caso In cui tale valuta:done non sia statf'\ effet· 
tuata, 11ntervallo tra dlJe visite consecutive In lo.co non è comuntlue 
superfore ad Un anno per gli stabilimenti di sogtla superiore e a tre an-
nl per gli stabilimenti di soglia Interiore. 

§>.yj.);> .. 
\~;::tX· 
~t' ;~;Cij" .. ,~&.'f 

~~;.(!~:.~::I 

3. Il P~IAj!'jtefe eell'lAt:eFflEl I3Fe6l5J;1efle, iFt eellabefa~ieRe eeA l60flM, Imprescindibile 
i:lR p/aF.e ai l5~ezlaAf. FllifttSrs81\te ttiW Slli sta!:lflimeAti Eli s9!llie 5tt 
'P~iti Rei tefFiterle ~Miefl&Ie) le Fe!J19AI pr-eaISFlSA§'Bn'a f.llafll In coordinamento art. 6, c. 2: 
~~i;-f'l~f\~ ttlttI §ll seal:llllf'fl:eRti.-d~a IRt-eflere etti _l>it. Sei Fis~eUI '1 ~er.~lta~f9ister:e ~efl-1f1!:eFfle e le Fe [Parzialmente accolto -testo 
gleFiI i\e5aFAìfiOO~eleaffiefl\:e e, 99 del ea68, a~§16(f'laRe i )3ìafl\ modificato dar coordlnamen-
è~ORt-e1 pf8wie Bam~eteRla. n plano dI Ispezioni contiene I to fntermlnlsterlale] 
sequenti elementi: 

I 

4. Sulla base der plano dI Ispezioni di cui al comma 3 Il MinIstero TecnIca legislativa 
I dell'Interno, avvalendosi de! CTR, e la regione, avvalendosi even-

tu"lmente aell"'ergBIII~,.,o §ilej al!ggaetto allo scopo IncarfCClto, {testo modificato did coor~ I 

predIspongono ognI annc;-per El'k;laRta Eli rlspetr;i'.a E9Ff1l9deHQI, I dJnamento Intermll1'sterr,,· 
programmi delle IspezIoni ordinarIe per tuttI gli stabilimenti, com~ le] 
prendenti l'Indicazione della frequenza deUe vIsite In loco per le va-
rfe tIpologle dl.stablllmenti. L'Intervallo tra due visIte consecutive in 
loco è stabilito, teru::[!~Q: ~[ItQ d:~II!i: tl:m'!!dw:c al '!.lI ~I S;;Q!lIma .3 
l~ne:rl! El sulla ffi-base aUa valutazione sistematIca del pericoli di 
incidente rilevante relatlvr BglJ stebfllmentl In.teressatli nel caso in 
cui tale "'alutazlone non sia stata effettuata, ('Intervallo tra due visI· 
te consecutive in loco non è comunque superiore ad un anno per. gli 
stabilimenti di soglia superiore e a tre annJ per gli stabilimenti dr 
so~lIa Inl'erlore. 
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5. La V/llutauone sistematica del pericoli di inddente rilevante dI cui al 5. Lp va)uta~j9nl! slsttmatiça de! Q@rjço1l di Incjdenta ti'e .. Tecnica legislativa 
comma 4 può tenere conto, se opportuno, dei risultati pertinel1~ di \tant@ di cui Il tpmnt' 4 tiene conto. degli impattl pptenaiatl 
lspezlonl condotte In conformità ad altre normat\ve applicabili allo staa liuliD §DI~ MmIDi! !il :tYIl'iUnbiim~G: degli litnt!iIlmenti lotI;:· [accolto dal coordinamento 
blUmento, ed è basa.ta -sul çriterl di usi al COf'(Ima 2. Nella va\utazione si reMati, e del cpmproyate rispetto di 9V!ntp praylsto da. tntermlnwt&riale1 
tiene mnto, in ogni caso, degl1 Impatti potenziali sulla salute umana e Dwent@ deqetD. La suddeth valutazione 3ifieltletlee del 
sull'ambiente degli stablllmentt interessati, e del comprovato risPetto di petleoU eli ,,,dd_t. ,UJ!I"'B"te di elfI al een""e t può tenere 
quanto previsto dal presente decreto. c:onto, se opportuno. del rlsultat1 pertinenti di Ispezioni con" 

dotte in conformità ad altre normativa IIppllcllblU allo stabi-' 
.irnento, ad è :IIaMa .... ",l:II e .... terf tll wl al (CIil"'''' 2. ~ella. veh. 
tGl'h,"e 19; .ieRe Eonte. i,. 6gft' ~S'" degH '"."aMi l'ete".'' 
lIulla iIiIaltlt:e tfII'8ft8 e Bl:dl'and,;ertte _elaOli sklhlllnleilel Jnte 
l'Itnat.; e del ee"''''l!hat"c rispetta di 4tf811to "reuiSlta dal 
't'e88"t-e deerel'si 

6. Le isp610ni ordinarie sono disposte delle autorità competenti in ma- 6. Le Ispezioni ordinarie sono disposte dalle autorità competenti In 
teria di rischio dllnddente rilevante, con oneri CII carico del gestori. materia dì rischio di incidente rtlevante, con oneri a carico dei çea 

stori. 
!,ltlili. i..!i: i~~gfJl SaOfJ c.Q1JC1gJ.:te d~ t!ltnmi~s!gili ~$titl.:!1lll dQ Qer- Imprescindibile 
~gnale iD QQfjlii155,Q dei mgy!Sitl gl S;;y! !!1l'i:lll~gjU.2 Jj r.!em9cèto Z, 
Alla commlSslon6 partecipano almeno un COmoonente dgl CNWE e ieco'lta legislativa -Inserito 
unp dgll'ARPA territorlalmeote comPetente. In 3:;s<:nza di personale f\el\'a~colato ed eliminato 
io 122~~~~~Q ~el [ggb!~!tl ili &lJi aWa/l§Qst.9 tt, ~U!gU!t2 Z. I~ l!Ulll(ità dall'allegato H. 
competenti di cu! all'art 3, lettera Z) DOSsgOO ayyal§:rsi per gli sta· InOltre tiene conto di tutte le I 
blUmeoH di soglia superiore il! personale di 15pBA. fattispecie dI personate che 

possono svolgere attIvità istrut- I 

torla e dI Ispezione. 
7 Le !spezJonl straordinarie sono disposte dalle autorità competenti In 7 Le ispezlonlsltaordinarle sono disposte dalle -autorità competenti ImpresdndibUe i materia dI rischio di \ncidente rllevante, con oneri a carico del gestori. In materia di rischio di Incidente rllevant~AeFI ti eijpiee del 
01 proprl;;l inlz.latlva o 'Su richiesta del Min\stero dell'ambiente e della eestoFl j di proprl~ Iniziativa o Su richiesta del Ministero SI ritiene di non dover Introdu;~ 
tutela del te.rritorlo e de! mare, allo scopo di Inòagare, con la massima dell'ambiente e de'la tutela del territorio e del mare, ano scopo dl re nuovi oneri a carlco degli 
tempestività, In caso di denunce gravi, Incidenti gravi e "'quaSI IncJden~ Indagare, con la. masslma tempestlvit8, In caso di denunce gravi, stabilimenti. VI è anche 
ti", nonché in caso di mancato rispetto de.gli obblighi stablllti dal pre- inddentl gravi e "quasi Incldentl", nonché In caso di rnancato rl- un'analogia con ,'Autorizzazione 
sente decreto. spetto degl! obblighi stabll1U dal presente decreto. Integrata ambientale in quanto 

al sensi del DM ambiente 
24.04.2008 I "controlli a tariffa" 
sono SOUl quelli programmi!ltl 

J "elt'autorlzzazlone 
ambientale. 

Integ rata 

I 
!.non accolto --testo modlfi· 
cato di'l coord~namento ln-
termlnl&tcrla1el. 
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8. Entro quattro mesi dal/a condusfone di ciascuna lspezlol1e l'autorità 
i:he ha dlspos~ l'IspezIone comunica CII gestore le rerative conclusioni e 
tutte le misure dCi attuare, comprensive del cronoprogramma{ loror-
mando, In caso dl ispezione straordInaria d/sposta dal MInistero 
dell'ambiente e aeUa t!Jtela del territorio e del mare, l'autorltl. compe-
tente In materIa dI rIschio di Incidente rilevante. Tale autorità sI accerta 
che Il gestore adotti dette misure nel rIspetto del tempi stabiliti nel 
cronooroQramrna, 

9. Se nel carso di un'IspeZione è stata IndivIduato un caso grave dI non 
conformità al presente decreto, entto seI mesf è effettuata un'Ispezione 
supplementare. 

lO, Ove posslbUe, le Ispezioni al nnl del presente decreto $ono coordi-
nate con le Ispezioni effettuate af sensi di altre narmatlve, con PBrt;co~ 
fare rfguardo al controlli effettuati per verificare l'attuazfone del Rego-
lamento n.1907/2006 REACH ed Il rlsp~tto delle prescrizioni 
dE!lI'au~orizzazJone Integrata ambIentale di cur -al decreto legislatiVO 3 
aprile 2006{ n. 152{ In conformità alle disposiZioni di cui al comma 3. 
letter. il). 
11. Il Ministero dell'ambiente e della tuteJa del territorIo e del mare, 

, nell'ambito del Coordinamento di cui ali'artlcolo 11, promuove Iniziative 
che prevedano, El f1vel1o nazionale e~ o\l'e apptoprlato, anche a livello 
dell'Unione europea, meccanismi e strumentf per lo scambio di espe~ 
rlenze e Il consoJJdamento delle conoscenze relatfve alle attlvltà di con· 
trollo tra le autorità competentl. con particolare riguardo alle Informa~ 
zlonl ed alle lezioni apprese sugli Incidenti coinvolgenti sostanze perlco-. I lose verffIcatlsi sul territorio nazionale. 

12. Il gestore fornisce tutta l'assi.5.tenza necessaria per consentire: 

a) al personare che effettua l'Ispezione lo svolgimento del suoi 
commt~ _______ 

~~? \\~ ~;t.~J~~;~··{·· 

-- - ---_ ..•. _---- .. 

[testo modlncato dal coor-
dll1arnento Intermln(sterfille 
-refl.lSo net testo] 

~tzl:i, e~[ l!:! I~Qe,IQo( g!llf!1i1(i~ Il UltUlQ[lo tlDpl~ è ~S!Il~::2~Q g~lla lmpresclndlb/le 
~2!llrol~S!QIl!i: 5l1ra~l~2tlt~ g2m~e~te Qgr li: g~tf!:rDl!Da~IQof sl~ &~J;tQ 
~ ~j tlan~, (;!§f l'agg!2[!)aOJ~[]t2 s;j~r[a I2~IlJ:EI dati d! !;;Yi all'act :5 Eliminato neWaUe9ato e portato 
comma 3. del presente decreto, Per le Ispe21Qnl straordinarie. Il nelf'artfcolato, 
[dj;\QQrlQ flni:!l~ t: t(a§IllWQ g~lIi:l ~gmml~l~ flil'~~1t2rj~ ~mg~- Modificato In coordinamento 
te;nW ,he ne ha disposto l'ijttuazj(lOe per le determinazioni de! caso 

le.1 MATTM. 
con art. 5, c. 3 

11. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorIo e del ma- Rfordlno 
re, nell'ambito del COordinamento di cui all'articolo 11 j promuove 
Iniziative che prevedano, a livello nazJonale e, ove appropriato, an- Le fE'9l~ ritengono Im- I 
che a IIvario deJJlUlllone europea, meccanismi e strumenti per lo portante un confronto anche 
scambio di esperienze e li consolidamento delle conoscenze relative nella conduzione delle verifiche 
alle attlVltà di controllo. tra le autorità competenti, con partfcolare Ispettlve sul terrltorfo comuni-
riguardo alle Informazioni ed alle fezlonl apprese su91i Incidenti tarlo. 
coinvolgenti sostanze pe{lcolose verlflcatlsl sul territorio naz!onale...e 
a1la '~I1Quid!2[]e ~e:!I~ !l!ilrjrl,fl~ i~H:U::tti:a:. [accolto dal coordinamento 

Ihterminlst:;riale con modJfi-
C'a del tésto 
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ti 

b) alle autorità competenti ,a raccolta delle lnformazlonl necessarie 
per effettuare un'adeguata valutazione del\a posslbllità di IncidentI rile­
vanti, per stabilire l'entltà dell'aumento delta probablJJtà o dell'aggra­
varsi delle conseguenze d,un Incidente rllevante, per la. predlsposi-zlo­
ne dei plano di emergenza esterna, nonché per tenere conto delle so· 
stanze che. per lo stato fisico, le condlzk>nl o Il luogo In cui 51 trovano, 
necessitano òl particolari attenzioni. 

l ' ~componentl defla Commissione di cui al comma 6bls p0550- Imprescindibile 
no accedere il qualunque area dello stabilimento, 

ElIminato nell's)legato e portato 
nell'articolato. 

l 
12ter' Qualo@ 11 gestore non fornisca il SIIQqortQ di cuI al comma 12. Impresc1ndlbt1e 
la Commlsslong nrovvederà a informare tempestlyamente l'autgr1tà 
giudiziaria comnetente per terrltodo. dèlOdoue ,gmyniçazloue Eliminato nell'allegato e portato 
all'autorità cqmpetente di cui all'art. 27 del pll!sente d§cceto. nell'articolato. 

12 guaterl Le ispezioni hon compnmdono le attl .... ità dj valutazione Imprescindibile 
te<:nlta della slcurtzza e dj f:Onlrol!o effettyati ai sensi dell'art 17 del 
pr'§SMte decreto EUminato neU'allegato e portato 

neU'articolato. 

13. le 'autorità competenti trasmettono le informazioni relatNe alla 
pianificazione, programmazione, avvio e conclusione delle IspezJonl al 
MInistero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e le ren~ 
dono tempesti .... amente disponibili al Comuni, al fine della verifica I 
dell'inserimento delle lnrormaz\onl pertinentI nelle sezlonl Informative I 
del modulo di cui all'allegato 5, In relazione alle disposizioni di cui I 
all'articolo 23, comma 6. le autontà competenti comunicano, In partl~ 

) catare, al Minlstero dell'ambIente e della tutela: del territorio e del ma­
:\ re, entro il 28 febbraio di ogni annor Il piano di Ispezioni predisposto o r 11 suo agglomamento, ed il programma annuale delle lspezlon1 ordina~ 

rle. 
CAPO IV SANZIONI, DISPOSIZIONI FlNANZIARI~ E "TRANSI­
TORIE ~D ABROGAnONl 

28. Samdonl 
- --- - - --~_._---------- .. _------ -- ----

------------------
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L Il gestore che omette di presentare la notifica di C\Jj all'8Irtlcoto 13, 
comma l, o il rapporto di sh::urezza di cvi all'articolo 15 o di redigere 11 
documento dI cui all'arttcoro 14, entro f termini previsti, e' punito con 
l'arresto fino a un anno o con la ammenda da euro qulncHdmlla a euro 
novantamila. 
2. Il gestore che omette di presentare le informazioni di cui all'articolo 
13, comma' 4, è punito con l'arresto fino a tre mesi o COn l'ammenda 
da euro diecimila a euro sessaotarnUa. 

3. Selvo che Il fatto costituisca più grave reato, Il gestore che non 3. Salvo che II fatto costituisca pllì grav~ reato, Il gestore che non 
adempie aile prescrizioni Indicate nel rapporto di siCureZla o alle even- adempie aUe I!l~Yre ~I ~1s;;~I~z~ pFeSEt 1~loot-lndlcate nel rapporto 
tuaU misure Integrative prescritte dall'autorità competente, anche a di sirurezza o aUe eventuali ffil5~Fe IRte9ral'h'e QC§crtzicoj ~ 
seguito di controllJ ai sel\Sl deJI'artlcolo 27, o che non adempie agII ob~ t~dall'autorltà competente_~a seguIto delle IstrtJtm: 
blighl prevIsti all'articolo 25, comma 1, per Il caso dr accadlmento di [fii: dI tl.ll 5;1911 E!!i[~12 Il !il! 16: e ~e:IEU controlli al sensi dell'articolo 
Incidente rHevante, è punito con l'arresto da sei mesi a tre anni o con 27, o che oon adempie agII obblIghi prevrs~ a"'artlcolo 25, comma 
l'ammenda da euro qulndiclmila a ellro centoventlmlla. 1, per il caso di accadlmento di rncldente rilevantej è punito con 

rarresto dc;! sei mesi a tre anni o con l'ammenda da euro qulndlcl-
mila a euro centoventimlJa. 

4. Salvo che U fatto costltulsea più grave reato, Il gestore che non at· 
tua Il sistema di gestione di cuI all'arUcolo 14, comma 5, e' punito con 
l'arresto da tre mesi ad un anno o con l'ammenda da euro qulndlclmlfa 
a euro novantami'a 
S. 11 gestore che non aggIorna, In conformità all'articolo 16, 1/ rapporto 

di slcureua di cui all'articolo 15 o /I documento eH cui aU'artlc:olo 14, 
comma lJ è punIto con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda di eu-
ro vent/clnQuemlla. 
6. Il g€store che non effettua glJ adempImenti di cui a/l'articolo 19, 6. Il gestore che nOn effettua gli adempimenti dI cui aU'artlcolo 19, 
comma 3J e all'a~colo 20 è tenuto al pagamento Q€jja sanzione am- , comma 3, e aWartlcolo 20 è tenuto aJ pagamento della sanzIone 
mfnistratlva pecuniarIa da euro qulndlclmlla ad euro novantamlJa. Alla 
predetta "Si:lnzlol1e non si applIca il pa9amento in misura ridotta di t:ul 
aJ['artlcolo 16 della legge 24 novembre 19811 n. 989. 

7. Alla violazIone di cui all'articolo 23, CClmma S, si applica la pena pre-
~ta "all'articolo 623 del 11 Codice oenale. 

l;f~f1fl::,,· 
*}iPJÈJ~ 

'-;.Vìl:9 

amministrativa pecuniaria da euro qulndlclmlJa ad euro novantam/~ 
la. Alla predetta sanzione non si appJJca Il pagamento in misura rl~ 
dotta di cui aWarticolo 16 della legge 24 novembre 1~81, n, 
989M2. 

lltlpresclndlbfle 

Si reputa sia un refuso che però 
genera difficoltà di lettura e In-
terpretazlone. 

Impresclndib ne 

Refuso 

[açco.to dal coordinamento 
Intermlnl5teriale] 
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8. Fatta salva la responsabilità penale. ~uBlora si accerti che la notiflca 8. Fatta salva la responsabilità penale, qualora si accerti che la no- ImpresdndtbUe , I o LI r(ij)porto di slcurella o le Infonnazlon1 previste agli artlcolL 13 tlfica o 1\ rapporm di slcurene o le Informaz.ionl previste agII articoli 
comma 4,19 comma 3, 20 comma 4, ~2 comma 7, 25 comma 1, non 13 t:omma 4, 19 comma 3,20 comma 4~ 22 comma 1,25 t:omma 51 reputa sia un refuso che però 
siano state presentate o che non siano rispettate le mIsure di sIcurezza l, non siano ~Q~LD che non siano rI- genera difficoltà di lettura e in­
previste nel rapporto o nelte eventuali misure Integrative prescritte spettate le mlsllre di sicurezza previste nel rapporto di sIcurezza --O terpretazlone. 
da)\'autontà competente anche a seguIto di contro\\1 al sensi de1i'artf- nelle eventuali mi9\ife iAft!9fBthe ~tesell",eplJ}sçriZloni dettate 
colo 21, l'autorità competente in materia di rischIo dllnr::ldente rllevan- daWautorltà competente atiEfte.-a seguito delle Istruttorie al sensi 
te proeede comunque a diffidare Il gestore ad adottate le necessarIe degli articoli 17 E! 18 e deldi contrc\1I ai sensi de\l'arti~o 27, 
misure, dandogli un termine. non superiore a sessanta giorni, proroga- l'autorità c;ompetente In materia di rlscttlo di Incldente rllevante 
bile in caso di g(ostlflcatl e comprovati motivi. In caso di mancata ot- procede comunque a diffidare il gestore ad adottare le necessarie 
temperanza è ordinata la sospensione dell'attività per" tempo neces- mlsore, dandogli un termine non superiore a sessanta giorni, pro-
sarlo an'adeguamento deglI Impianti alle presttlzionl indicate e, co- rogabile In caso di glustificatl e comprovati motivi. In caso di man-
munque j per un periodo non superiore a sei mesI. Ove II gestorej 80- ,cata ottempera.nza è ordinata la sospensione dell'attività per il 
che dopo Il per1odo di 'Sospensione, continuI a nOn adeguarsi alle pre- tempo necessario all'atlegu8mento deglI Impianti alle prescrlz{oni 
scrizlonllndlcate l'autorità competente fn materia dI rischio di Incidente Indicate a, comunque, per un t'erlodo non superiore a sei mesI. Ove 
rilevante ordIna la chiusura dello stabUlmento o, ove posslblle/ di un il gestore. anche dopo Il periodo di sospensione, continui a non 
singolo Impianto o di una parte di esSo, adegtJ8rsi alle prescriZioni lnd:icBte ~'autorltà competente in materia 

Il 
di dsc.hio di Incidente rilevante ordina ~ chiusura o la demo{(z(one. 

29. DisPosizioni finanziarie 
1. o"II'attuazlone del presente decreto non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a canco della finanza pubblica. Le Amministrazioni ed I 
soggettI pobbllcl Interessati provvedono agli adempimenti previsti dal 
presente decreto con le risorse umane, strumentali e finanziarie dispo­
nibili a )eQlshn.lone vigente. 
30. D.sposizloni tariffane 

de'lo stabilimento (vi cgmoreso li riprlstico del terreno oye necg5sa­
dQ......Elelle 5tab/lj~eRM o, ove possibile, di un singolo Impianto o di 
una parte di esso. 

1. Alle Istruttorie tecniche di cui ag" articoli 4, 5, commi 2, lettera e) e 1. Alle Istruttorie tecniche di cut agII articol1 4, 5; eElF,Uf\1 2i lettere I 

3, 17 e 18, comma 1, lettera b). ed elle Ispez.loni di cui aU'ilrttcolo 21 al e 3 i 17 e lB, comma l, lettera b), ed alle \spellonl dl c.ul 
lmpre$clndiblle 

connesse all'attuatJone del presente decreto, nonC)1é alla attività di cui all'articolo 27 conr'lesse all'attuazione del presente decreto, ~ In acoordo cOn art. 13. c, 9. 

r\ 
aH'artlc.o\o 13, comma 9, si prowede, con oneri a q1rico del gestorI, alla atthilà Eli E1:i1 aU'a~Eele 131 eemA'l;;! 9, si provvede, con oneri a Non si reputa opportuno IntTO· 

"~-"., all'allegato I. a.storll ~
~ .. ( secondo le tariffe e le modalità stablllte all'allegato l, carico del gestori, set:ondo te tariffe e le modalità stabilite durre nuovi oneri a carico dei 

6," ". A Le tariffe di cui al comma t devono coprire il costo effettivo del ser-
'';'' ',~ '; )vaio reso. le medesime tariffe sono aggiornate, almeno ognI tre annI, 
";;.~-:L' ,;.' con lo stesso criterio della copertura del costo effettivo del servizio. 

.. ",' 

2bts In caso di ritS!nfo oell'eftetruazigae dei yersamentl di cui al 
cgmma 1, 1\ gestore del!o stabilimento ~ tenuto al pagamento degli 
Interessi neUD misura del tasso legale Vigente. con decorrenu da! 
primo glQm(L sutcesslV!:L alla .scadenza del termlnl _orevisti 

I al1'alleoato l. 

Imprescindibile 

Tecnica legislative 
neU'artlcDta~o ed 
da,,'aUe<lato. 

-Inserito 
eliminato 

46 



! 
I 

;U. Prevenzione Incendi per gJlstabJ1fmenti litI sogUa superiare 

1. Per lo svolgimento delle verifiche di prevenz.lone incendi per gli sta-
biHmentl di sogUa superiore si applJcano le modalità dJ cui a1l'allegato 
L. 

2. Gli atti conclusivi del procedimenti di valutazione del rapporto di si-
curezza 50no Inviati dal CTR agli organi competenti perch~ ne tengano 
conto nell'ambito delle p/'QCedure relative aUe Istruttorie tecniche pre-
viste In matetla ambientale, di sicurezza sul lavoro, sanftaria e urbani· 
stica In particolare dal: 

I a) ---decreto le·glslatlvo 3 aprile 2005, n. 152, e dalle relative leggi 
regionaU1 In materia di valutazione di Impatto ambientale, di autorlz-
zazlone Integrata amblentale e di rifiuti; 

I b) --deJ:reto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59; 

I c) -articolo 216 del RegJo Decreto 27 fugllo 1934, n. 1265; 

r d) -decreto del PresJdente df!lJao RepubbllCll 6 gIugno 2001, n, 3BO; 

I e) -regio decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, convertito dalla 
legge 8 febbraio 1934, n. 367, e dal decreto del Presrdente delta Re-
pubblica 18 aprile 1994, n. 420; 

IfJ articolo 47 del decreto der Presidente derla Repubblica 15 reo-
braio 1952 n. 328' 

[ g) -artIcolo 67 del decreto legIslativo 9 aprile 2008, n, 81; 

I h) regio decreto 9 gennaio 1927, n. 147, e dal regio deaeto 18 
[ aiuano 1931 n. 773. 
32. NDrme fInali e tran51torJe 

1. Le procedure relative aUe Istruttorie e a! controlli dr cui al decreto 
legislativo 17 agosto 1999, n. 334, e successive modlflcazioni, In corso 
alla data di entrata In vigore del presente decreto presso le autorità 
competenti, al sensI del citato decreto legislativo, sono conduse dalle 
medesIme autorità, prevlo adeguamento, ave necessario, alle disposi-
zioni di cui al presente decreto. 

(jj .. ~ . 
. (h 

. ~ ' .. ~'" 
. ~t\; ~\ .) 
.~. :Jia~~.··· }:./ .&.'_ •. t., 
.~\~J~:->" 

~ta!:1 CIAIi'ldflii [!i:!9bUl!! DY9 rlsf$:uicmhun:o l§! tftE:ltte mlotillft Imprescindibile 
D1IQ ilnhli~D di RmQr:)a ~mlZG1~!1ll mi agll RQ:!IE~De ID !Uloi 
Q~ §t!!i:§!:g IYR~[iDd im! lmgg!1llilu!tlD:tI m:U'III§9i!ti9 Il Autonomia dellf!! f'e§~~ 

, quali autorità competenti 

[iiu;coJto dal coordInamento 
Intermlnlstenale con modifi-
ca dal testo 1 

. 

, 

-; 
I 
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2. Fino all'entrata in vigore del dec:re~ di cui agII artlcoU 4, comma 2, 2. Fino all'entrata I" vIgore del decreti di cui agli art\col14, comma Solo se ritenuto opportuno. 
20, cOmma 5, e 21, COmma 10, 51 'app~cano le disposizioni recate. Ti- 2, 20, comma 5, e 21, comma lO, sl.,ppUcano le dasposlzlonl reca-

l spettiviU1'Jente, dagli allegati A, F e G. te, rtspettlvamente, ,dagli allegati A, ~f e G. 

3. Con decretI del Ministro dell'ambiente e della Wtela del territorio e 
del mare, di concerto con \ Ministri dell'Interno, della satute e dello svi-
luppo economico, d1ntesa con la Conferen~ Unifica.ta, sono aggiornati 

. ull all.,.tI6 e D. 
4. Con decrett del Ministro dell'ambiente e della tutela del telTltorlo e 
del mare, di concerto CQn I MInistri deWlntemo, della salute e de1lo svi-
luppo economico, d'Intesa la Conferenza Stato-Regioni sono aggiornati 
ali all".tl E e<I li, 
5. Con decreU del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e 5. Con decreti del Ministro dell'ambiente e della tutela det territorio ImprescIndibile 

, del rnue l dI concerto CO" i Mlnlsbi dell'lntemo, della salute e dello svl- e del mare, di concerto con I Ministri dell'interno, della salute e de1-
luppo economico, sentita con lP1 Conferenza Stato-Regioni, sono ag- Io sviluppo economIco, 5eAet~ d'intesa con la Conferenza Stato- L'apporto deUe ~ è 
glornati gli a\legatl ç ed M. Regioni, sono aggiornati gli allegati C ed M. slgnmcativo per Il ruolo delle 

I ~ e delle AR-
PAjAPPA nello svolgimento dei 
controlli e anche In vista del 
passaggio delle competenza 
prevIsto dal d .Igs. 112/1998, 
art. 72 

9. C'm decreto del ~lntstro del1'ambiente e della tutela del territorio e 6. Con decreto del Mll1Istro dell'ambiente e Clelia tutela del territorio Imprese'ndibila 

I de' mare, dI concerto con I t'llnistrl dell1ntemo, dello svUuppo economI- e del mare, di concertI) con i MinistrI dell'Interno, dello sviluppo 
co e deU'econom\a e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Reg\Oni, econornico e de n'economia e delle finanze, seMttù-d'intesa coll la L'apporto delle t=e§iE>ftiB&9.i2n1 è 
è aggiornato l'a1legato l. Conferenza Stato-:Regionl. è agglomato l'allegato I. significativo anche In vista de! I 

passaggio delle competenz~ I 
previsto dal d.lgs, 112/1998, I 

.rt. 72 
7.Con decreto del Ministro dell'interno è aggiornato l'allegato L. 7.Con decreto del Mll"Ilstro dell'interno è aggiornato l'allegato L, lmpresc1ndlbite 

I S~Dgt.1 I~ C211f~(!i:!lz.a S~tQ:B~gi911!:. 
L'apporto delle ~~ è 

tA . /// 

significativo anche in vista ael 
:11'~"":' • passaggio delle competenza 

.~, 
previsto dal d.lg5, HZ/199B, 
art. 72 

Z:!2li, FIIl~ illia [id!!~tmini!zl2JJ!l! d.id1@ mtlff.e: !iiI 'idi DJ mmmi! I ImpJ"8$cind'bite 
2tet deU'artlçpJp 3D, te t=eefe.rdReRiont appUcanp le tariffe d) 
~i i!!I"glbliSil2 I. Autonomia delle ~oot~ 

quali autorità competenti 
(coordinamento con art. 30, c. 

I 
2ter) 

{i!I«oIto dal CO:rdrnamento 
Interministerlale 
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33.. Riferimenti normatlvi e abrogszJone di norme 

1. SI applfcano~ per quanto compatibfJI, le !ieguentl disposlzlonf: . 

al ,'artIcolo 20 der decreto del Presidente della Repubblica la mag-
I j)lo 1988 n, 175' 

b) ,'articolo S, alregato I j capitolo 2, e allegato II del decreto del 
Presidente del Conslglfo del Ministri 31 marzo 1989, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 21 aprUe 1989, n. 93; 

o) la legge 19 maggio 1997, n, 137; 

d) Il decreto del Ministro dell'ambiente 15 maggIo 1996, recante 
procedure e norme tecniche dr sicurezza nello svolgImento di attività di 
travaso dJ autobotti e ferro cisterne, pubbllr;ato nella Gazzetta Ufficiale 
4 l~gHO 1996 n, 155-
e) jl decreto del MInistro detl'ambrente 15 maggIo 1996, recante 
criteri di analisI e valutazione deI rapporti relativI ai deposIti di gas dI 
petrallo liquefatto, pubblicato nella Gazzetta UffiCiale 9 luglio 1996, 
0,159' 
f) (] decreto del Mln/strQ dell'ambiente 5 novembre 1997, recante 
modaUtà di presenta:zfone e di valutazIone dei rapporti di sicurezza de-
gli scali merci terminali di ferrovia, pubbJlcato nella Gazzetta Ufficiale 
23 ~enna/o 1998 n.IS· 
9) Il decreto del ~inlstro dell'ambiente 5 novembre 1997, pubbllca~ 
to nE!lIa Gaztetta Ufficiale 3 febbraio 1998 n.27' 
h) Il decreto del Ministro dell'ambiente 20 ottobre 199B relatIvo 
agli scafi merci ferT9\flarl, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale· 7 novem~ 
bre 1998, n. 261i --
I) Il decreto del MinIstro deJ,'amblente 20 ottobre 1998, reca"te 
crIterI di anal1s1 e varùtazlone del rapporti relativi al deposIti di liquidi 
facilmente ·Infiammabili eIa tosslcr, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
9 novembre 1998 n.262. 
2. A parttre daria data di entrata In \,rIgore del presente decritto SOono 
abrooati: 
a} ,'ultimo perIodo del comma 4 dell'articolo 4 del decreto del Pre-
sIdente della Repubblica· lB aprire 1994 n, 420· . 
b) 11 decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334; 

c) il decreto· legislativo 21 settembre 20051 n. 236; 

d) l'articolo 22, comma 2, del decreto legislativo B marzo 2006, n. 
139' 
e) II decreto leglslatlvo 14 marzo 2014. n, 48; 

f) Il decreto del Ministro dell'interno 2 agosto 1984, pubbUcato nel-
la Gazz.etta UfficIale 6 settembre 1984 n. 246' -e 

~) 'f,~~:?c,:,}y 
---- .-------- --_ .. _------._--- - -----



g) • decreto del Ministro dell'ambiente 16 marzo 1998, pubblicato 
nella Guzelta Ufficiale 30 marzo 1998 n.74-
hl l'ultima riquadro dell'allegato VI al decreto del Ministfo 
dell1ntemo 4 maggio 1.99B, pubblicato nella Gazzetta Ufficlate 7 mag~ 
gio 1998, n. 104; 

Il il decreto del Mlntstro dell'ambiente 9 agosto 2000, pubbllcato 
neRa Gazzetta Uff\clale 22 aaosto 2000 n. 195' 
I) li decreto del Min'stro dell'ambiente 9 ;;tgosto 2000, pubbUcato 
nella Gazzetta Uffidale 23 agosto 2000 n. 196' 
m) I decreto mlnlsteriale 16 maggio 2001, o. 293; 

n) il decreto del Ministero dell'interno 19 marzo 2001, pubblicato 
nella !,iaz'Zetta UffIciale 5 aQfile 2001 n. 80: 
o) Il decreto mlnlsterlale 26 magg\o 2009, n. i38i 

p) Il decreto mlnlsterlale 24 luglio 2099, n. 139. 

,~~h' W:;.;;,····-;:· . 
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Legenda 

parti emendate; parti emendate 
parti seseresse - partI sgppresse 
[ ... J ; testo proposto non riportato ma condiviso 
E ••• ) • parti seppresse 

Allegati 

emendamenti accolti = emendamenti accolti dal coordinamento Intermlnfsteriale 

Allegato A (art. 4) 

'.···/ .. ·.':.· .. ··::".~:i:";;.lo' p~pàSt. 'AU.9iot"!l["it~~r •. · .•. ·"i.: . . •........ , i, ... ··i..':',.rop~"I<l·Ii~en~aÒ)eqtl,; ' •. ' .. ' " ".,........ .'0 ,,,';l';~iià·. :motl"';~~II:~m ~~~.;".nt~: , ..•. 
Criteri e procedure per la valutazione del perIcoli di inci­
dente rilevante di una particolare sostllnza al fini della 
comunicazione aJ'a Commissione europea di cui alt'art. 4 

Il presente allegato è così costituito: 

PARTI: l - PROCEDURA PER L'ISTRUITORIA DELLE PROPOSTE 
DI VALUTAZIONE DEI PERICOU DI INCIDENTE RILEVANTE PER 
UNA PARTICOLARE SOSTANZA 

1.1 VALUTAZIONE PREUMINARE 
DELL'AMMISSIBIUTA' OELLA PROPOSTA 

1.2 VALUTAZIONE ISTRIJTTORlA DEl COr-lTENUTI 
TECN!O DELLA PROPOSTA 

PARTE 2 - CRITI:RI DI VALUTAZlONE· DELl'AMMISSIBIUTA' 
DElLA PROPOSTA . 

PARTE 3 - CRITERI PER LA VALUTAZIONE ISTRUITORIA DELLA 
PROPOSTA 
APPEr-IDICE l - FORMATO E CONTENUTI TECNICI MINIMI DELLA 
PROPOSTA DI ESCLUSIONE DElLA PARTICOLARE SOSTANZA PE­
RIC()~OSA DALL'AMBITO DI APPUCAZIONE DELLA DIRETTIVA 
2012/1B/UE 

,,~f91:'~~!':~~1'~ r~ ;,~>: .. , .. "t~ 

·;,C:;,:' .. "jr} 

... _----
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~3.i~t<i.;~~~)· 
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PARTE 1 - PROCEDUAA PER L15TRUrroRlA IlEUE PROPOsre DI 
VALU1~ZlOl'Ie ilE! PERlCOU ilI INClD~NTE RILeVANTE PER UNA 
PARTICOLARE SOSTANZA PERICOLOSA 

L'Istruttoria ha l'obiettivo di accertare, esclusivamente al fini deUa 
comunicazione da parte del Ministero dell'Ambiente e delta Tutela 

, del Territorio e del Mare (di seguito MAm-1) ana Commlsstone eUM 

ropea al sensi all'att. 4 de' presente dec-reto, la fondatl!ZZi:I tecni-
co- sdentlfica della proposta di esclusione della particolare SQM 

stanza periCOlosa dall'ambito di appUcazione delhl DirettiVa 
2D12j18/UE, presentata dal gestore o da altro soggetto portCltore 
di Interesse (oel seguito Indicati come proponente). L'Istruttoria 
CQnsl~te nella valutaz.lone tecnica del contenuti della proposta e 
della documeotaz~one glustifialtlva presentate dal proponente, 

L'Istruttoria consta di 2 successive procedure valutatlV'e: 

1. valutazione preliminare dell'ammissibilità della proposta; 

2. vatuta"Zione istruttoria del contenuti tecnIci della proposta. 
Le procedure sono dettagliate nel successivi punti 1,1 e 1.2, 

1.1 ~lynU;IQn~ n[§'Ì!llln~(g de!l~mOli~~I~lf!t~ 11~1I§ C[QIlQ:2!.a 

II proponente presenta al MATTM e all'Istituto Superiore per la 
Protezione e la Rlèerca Ambientale {di seguito ISPRA}. la proposte 
di es:cluslone della particolare sostanza (latl'amblto dr applicazione 
delta Direttiva 2012/18/UE, redatta SeCOMo. Il formato e con I 
contenuti tecnici rtportatl In Appendlc.l!: l; l'ISPRA, valuta, sulla 
base del criteri di cui alla successiva Parte 2, l'ammlsslbllità della 
proposta e ne comunica l'esito al MATTM, entro 30 glornl dal rice-
vimento. . 
ti f'oIATTM, su~la base delle valutazioni espresse dall'ISPRA, comu-
nica al proponente, entro 15 giorni, "esito della valuta-zlone prel!-
minare delfammlssibl\ità della-DroOOsta. 
1,2 Valutazione Istruttorfa dei oomeoutt temi" della proPPSta 

Nel caso In cui la proposta sia stata dichiarata ammissibile, li 
MATIM la trasmettej unltemente agli esiti della valutazione prellw 

minare, a uno Q più degli Organi tecnici nazionali di cui all'art. 9 
del presente decreto legislativo, secondo le spedfiche competen-
ze, I suddetti procedono, entro 60 gìornl dalla comunlca"ttone del 
MAnM, alla valutazione Istruttoria dei contenuti della documen w 

tazIone tecnka gIustificativa presentata dal propone"te, per 
quanto di spedfica competenza, sulla base del criteri di cuI aUa 
~~c~~~va Parte }. CQm~tcand,? ~Ioro pa.re~e al MATTM. 

I 

Nel caso in cui la proposta 5121 stata dlchlari!ta ammissil:Jlle, Il hnpresc;[ndtbne riconoscere Il ruolo 
MAITM la trasmette, \.lr\ltamente 21911 esiti della valutazione preH- centraI. di ARPA/APPA 
minare. a uno o più degli Organi tecnIci f\èHJ&flaH.-d1 cui all'ar:t. 9 
del presente decreto legislativo, secondo te speciflche competen-
te. l suddetti procedono, entro 60 giorni dalla comun\c~ione del 
l'IIATiM, alla valutazione istruttorlB dei contenuti della documen-
tazlone tecnica glustiflcatl\la presentata dal pl'oponente, per 
quanto di speciflca competenza, s;ul'a base del criteri di cuI alill 
successiva Parte 3, comunlca.ndo il loro parere al MATTM. ____ 

---- - -- - - - -
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Il termine può essere prolungato c;U 20 giornI, per una sola volta, 
nel caso In cuI si renda neCéssarlo da parte di almeno un Organo 
tecnIco richiedere al proponente informazioni tecniche supple· 
mentari di cui 51 renda necessaria la valutazione. In tal caso 
"Intervallo di tempo Intercorrente tra la data della rIchiesta e 
quella In cui le InformazionI fomIte dal proponente pervengono 
agiI Organi tecnici na~Jonall non viene computato. 

Il MAlilJI~ In base al pareri ricevuti dagli organi tecnld nazionali, 
si esprime In merito alla proponlbflità dell'esclusione della partlco· 
lare sostanza daJl'amblto di applicazione della dIrettiva 
2012/l8/UE al finI della comunicazione alla CommIssione europea 
dI cui all'art. 4, comma 6, del presente decreto leglslatlvo, e co· 
munica entro 15 giorni l'esito del11struttorfa al proponente e per 
conoscenza a9ft Organi tecnici. 

PARTE 2 - CRl"lERl PER l'AMMISSIBIUTA DELLA PROPOSTA 
la proposta dovrà essere redatta dal proponente In modo da for-
nire tutte le caratteristiche e le infonnaz/onl tecnfche ritenute ne-
cessarie al fine di formull!re una valutazione della sostanza peri-
colosa per la quale si richIede alla Commlsstone Europea di pre-
sentare una proposta leqJslatlva per j'esdusione dall'ambfto di 
applica~ione della Direttiva 2012/l8/UE: 

", ... e Impossibile in pratica che provochi un rilascIo di materia ed 
energIa che possa dar luogo ad un Incidente rllevl:Jnte. sra In 
condlzJonf normali che anormali raQlonevolmente DrevedlbllJ ......... 

Il'ammlSSlbllità o meno della proposta viene valutata suna base 
der seguenti criterf: 

; 2.11.J! 5gSt~Ol:i! s;l~r!col{!::5§!: ~ lodlvt!1!.HlìB le ro~alg Ll!llvQ~ 

La proposta viene ammessa alla valutazione Istruttoria solo nel 
caso in cui la sostanza pericolosa oggetto della proposta di esduM 
slorie dall'~mbfto di applicazIone della Direttiva 2012/1B/UE è 'n~ 
dlviduata In m(ldo u~)~CQ (nome chimIco, nome generIco, nu-. 
mero CAS forma fisica . 
2.2 1:;11 ag5taO~~ r;u:dtQw~a tl!mtta io liDi! "~IIe: ~t~gQ(!e dICe:th:Q-
lo di ga alJ'allegato J. parte 1. Q è una d9t!e sostanze elencate 
nel 'a I 1 
La preposta viene ammessa alla valutaz/(lne Istruttoria solo nel 
caso in culla sostanza pericolosa oggetto della proposta dI esclu-
sione rientra ne'/'amb1to di applicazione della DIrettiva 
2012/18/UE. 
2.J l!.le:ne iO"':ii!;tldiHl! alil2l1!:ltar:n~Il~ ~ ~[jrtterISif" gililil .s2"i!JilD~ 
za pericolosa che rende impossibile 11nddenre rlJeyante 

~'~t.t. 
jl~i\ 
:~~;;_;~~:;j~f.f;! 

I! termine può essere prolungato di 20 giorni, per una sola volta, tmprescindJbIle - riconoscere JI ruolo 
nel caso In cui si tenda necessario da parte di almenq un Organo. centrale di ARPA/APPA 
tecnico richiedere al proponente Informazioni tecniche supple· 
mentarl dI cui sr renda necessarIa la valutazione. ]n tal caso 
l'Intervallo di I1!rnpo Intercorrente tra la data della richiesta e 
Quella in cui le Infonnazionl fomite dal proponente pervengono 
agii Organi tecnici fl~on viene complJtato. 

li MATTM, In base ai pareri rJcevutr dagli Organi tecnic~, lmpresclndJblle - rfcolloscere Il ruolo 
si esprime In merIto a'la proponlbllità dell'escJuslone della partlco· centrale di ARPA/APPA 
lare sostanza dall'ambito di applfca~one della dfre~va 
2012!18/UE al finI della comunicazione alla Ccmmfsslone europea 
di cui all'art 4, comma 6, del presente decreto legislativo. e co~ 
munfca entro 15 gJornl l'esito dell'istruttoria al proponente e per 
conoscenza agli Organi tecnIci. 

, 

, 

I 

I 
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L.a jJroposta viene ammessa alla valutazione istruttoria solo nel 
c:.aso in cui "Impossibilità di dar luogo (!I un Incidente rilevante si 
basi su una o più delle seguenti caratteristiche: 

a) la fonna fisica della sostanza pericolosa In condizioni normali 
di lavf)ta1.IOne o manlpola2:lone o In caso di perdita di conteni-
mento l"\On programmata; 

b) le proprietà Intrinseche della sostanza perico'o5a, in partlc:oIa· 
re quelle relative al comportamento dispersivo In uno scenario di 
Inddente rilevante. quali la massa molecolare e la tensione di 
vapor saturo; 

c) la concentrazione masslrna della sostan2a o dene sostanz.e 
pericolose nel çaso di miscele. 

11 proponente dovrà esplicitamente Indicare nella proposta quale/\ 
deUe precedenti caratteristica/che motiva/no la presentazione del-I 
la proposta, specificando se ha tenuto conto, ove appropriato, del I 
contenimento e deH'lmballaggio genertco delta !iostanza pericolo-
sa, solo nel caso In cui siano dlsc!plinatl da specifiche disposizioni 
legislative dell'Unione europea. 

, 

2.4 SQ!lQ fotolte: '120 t2aJDJ~teu:ille lomrmi:!:lwnl tgccldl~ EJ~·i 
2[1(: Rru: Iii! ~alllt!N!f2a~ !St[YttQc1a ! 

la proposta viene ammessa BUa valutazione Istruttoria solo nei I 
caso in cui sia corredata dalle informazioni técnlche necessarie I 
per poter vaLutare le proprietà della sostanza periCOlosa che l 
comprendono almeno: 
a} un elenco dettagliato delle proprietà necessarie a valutare la I 

~ ~P?tenz.lal\tà che presenta la sostanza pericolosa di provocare 
t ~anni fisici o danrli per w salute umana o per l'ambIente; 
~.: .. 

.:ti) proprietà fisiche e chimiche (ad esempiO, massa molecola re, 
I tensione di vapor saturo, tossidtà lntrlnseca. punto di ebollizlo-

nel reattività, viscosltà. solubJ1ltà e altre proprIetà pertinenti); 

,~" 

i 
-c) propriet~ relative ai pericoli per [a salute umana e al pericoli 

fisicI (ad esempio reattlvltà, InftammablUtà. tosslcltà, oltre a fat-
t!;)n aggiuntivi quali le modaUtà di aggressione dell'organ1smo, il 
rapporto tra lesioni e leta1ità, gli effetti a lungo termine e altre 
proprietà pertinenti); 

d) proprietà relative al perlcoll per l'ambiente (ad esempio, eco-
toss\c.ità, perslstenza, bioaccumu1a:z.lone, potelU'iaie di propaga-
zione a ILlng" dlstanta nell'ambiente e altre proprietà pertinenti); 
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e) se disponIbile, la dasslflc:azlone armonizzata, a livello de/l'U- e) se dispon/bJle, la classificazione armonlzzati!l, a livello deU'U- Imprescindibile -correzione di alcuni re-
nlone europea, della sostanza o m/seeta, , ovvero nlgne eurojJea. della sostanza o miscela, owero fusi e terminologie non chiare e fuorvianti 
,'autoclassfflcazlone notificata" ,'autoclassiflcazlone notificata ai !>pn..;j-'del rl2:aoJ~~~to' r.LP' nel testo 
f) InformazionI sulle specifiche condizioni operative per la 50-
stanz-a perh;Olosa (ad esempio, temperatura, pressione e artre 
condJ:i!:ionl a seconda del casi) alle quali essa è Immagazzinata, 
utilizzata elo può essere presente nel caso dI operazioni anormali 
o -lncfdentaJf prevedlbIlI. 

I PARTE 3 - CRITERI PER LA VALUTAZlQNE ISTRUTTORIA DA PAR- PARTE 3 - CRITERI PER LA VALUTAZIONE ISTRUTTORIA _ Imprescindibile - riconoscere Il ruolo 
TE DEGU ORGANI TECNICI NAZIONALI ~E 9.Gb! QRGAIII =l'EG~IIGI N'.iYQl>IAH centrale di ARPNAPPA 

La valutazione Istruttoria derta proposta avverrà suUa base dei La valutazione Istruttoria della proposta a~5u/la 
seguenti criteri ed elementi tecnici: base del seguenti criteri ed elementi tecnrcl: 

3.1 dlmostrazfone da parte del proponent& della completezza, 3.1 èiffleSff.azleRe Ba pafl;e Eie' pF6j36R9:Ate Bella complete2za, riordino -miglioramento del testo 
dell'attendibilità e deI livello di agglomamento del dati fomitI sulle èeWattendJblfltà e EteI-"vello di aggiornamento del datI fomitt sulle 
proprietà Chimiche e fIsiche della sostanza; proprIetà' chimiche e fisIche della sostanza; 

3 .• dimostrazione da parte del proponente che la sostanza non 3.2 EUffle5tf.ailsAe da parte del pFe~ElHeRte ERe la non presenza riordino ~mrglioramento del testo 
è tra quelle che hanno chiaramente la possibilità di provocare un sml.@....sostanza ttefto-è-tra quelle che hanno chiaramente la posslbili-
IncIdente rilevante, sulla base dell'eSperIenza storica di Incidenti e tà dl provocare un Incidente rilevante, sulla base dell'esperienza 
quasl-lnddentl, della ricogniZIone di rapporti di sicurezza presenta- storica di incidenti e quasi-incidenti, della rlcognizlone di rapporti 
ti nel Paesi UE o studi reperibili nella letteratura scientifica o dalla di sicurezza presentati nei Paesi UE o studi reperibili nel/a lettera-
cbmpar~lone con sostanze dalle caratteristiche similari; tura scientifica o dalla comparazione con sostanze dalle caratteri-

stiche slmi/arl; 

3.3 considerazione ne11e valutazioni effettuate da parte del pro· 3.3 completena e ade9yaWz:za een51e1:efa~ieAe Relle i alt1taZfeffi rIordino -mlglroramento del testo 
ponente degli scenari Incidentali più conservativi a di tutti I perti- etfettt;J:ate aa parte del pt=speAefl:te degli scenari Incidentali ~ 
nenti fenomeni pericolosi a essI associati (Irragglamento, sovrap- e9AsePtatlA e di tuttJ I pertjnentJ fenomeni pericolosi a essJ asso-
pressione, dIspersione tossica ed ecotossica), tenendo conto delle clati (Irragglamento, sovrappressJone, dispersione tossiça ed ~co-
proprietà di 011 al punta 2.4, nonché deJ differenti tipI di conteni· tOSSica), tenendo conto delle proprietà di cui al punto 2.4. nonché 
mento e di ImballaggiO in uso per la sostanza nell'Unione europea; del differenti tipI di contenimento e di imballaggIo In uso per la so~ 

stanza nell'Unione europea; 

3.4 effettuazione da parte del proponente, per ogni scenario In- 3.4 eM:!tttfai!:ISAe eta ~aRoe del PI 8J;t8AeAterper ogni scenario In- riordino -mlgUoramenta del testo 
e/dentale e pertinente fenomeno periCOloso ad esso assodato, del- ddentale e pertinente fenomeno pericoloro ad esso assodato, 
la stima delle dIstanze di effett1 per la salute umana dei lavoratori CQmpletezza e adeguatezza della stima delle distanze di effetti per 
e della popolazione, ~peciflcando I modelU di sImulazione utilizzati. la salute ul'l'liIna dei lavoratorl e deUa popolazione, Indlvldp8zlpne 
il loro ambito dI appJfcazlone e le eventuali Umltaz/oni d1mplega, I e jdoneltà del speElUeafUile I modelli df simulazIone utlltzza~ 
datI richiesti In Ingresso, le: Incertezze a essi associate, le soglie di .fcfflramblto di applicaZione e le eventuali limitazioni d'impIego, r 
effetti utUizzate, flloto slgnlflcato e la motlvaziono della loro sool- datI richiesti In ingresso, le Incertezze a essi associate, le soglie dI ... , effetti utilizzate, Il loro s[gnlflcato e la motivazione della loro scel-

"li; 
::1;;;, .. 
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I 3.5 eftettuaz.lone da parte def pnlp-onente - della-stlma 3.5 comoletezza e adeguateWl ef:feMol:faZl8Ae Eia ~al"te del if6- riordino -miglioramento del testo 
de1\'E$tensione del danno e della. Stla durata per i recettorl amblen· l3eAeR~ della stima dell'estensione del danno e dell~ sua durata I 

tali che possono essere credibilmente colnvoltl In caso di rila$dc, per I recettorl ambientali che possono essere credibilmente coln-

I. speclflcando l modelli di simulazione utlllzzati, Il loro ambito di ap- volti in caso di rilasclo, lndiylduaz!oDe e idoneità de~ceU'63f1ée I I 
, piicazione e le eventualt !lmftazJonl d1mplego, 1 dati richiesti in in- modelli di simulazione utillz.zatlj ~mblto di app11ca1.ione e le I 

gresso, le Incertezze a essi assodate, le soglie di effetti LltIllzzate. ellentuallllmltazioni d'Impiego, I dati r1chiesti In IngreSSOI le incer-
iliaco s1gnlflcato e la motivazione della loro scelta; teue a essi assodate, le soglie di effetti utiUnate. Il loro siqnlflca- J 

r lo e la. motlvazlor.e della loro sceltal; 
3.5 dlmostratione da parte del proponente, sulla base degli 3.& dimostrazione da parte del proponentel sulla base degli 'I 

elementi forniti e delle stime effettuate, che la sostanza pericolosa e~mentl forniti El delle stime effettuate, che la sostanza perlcokJsa 
non puÒ In pratica dar fuogos In condf~oni normali o .mannal! ra- non può In pratica dar luogo, In condizioni normali o anormali ra-
gionevolmente prevedlblli, a un 1N:ldente rilevante. definito secon- glonevolmente prevedlbili, a un Incidente rilevante, definito secon-

f ~o I criteri stabiliti nella Direttiva 2012/18/UE e quelli In \ISO nel do I criteri stabiliti nella DIrettiva 2012jlS/UE e QueUi In uso ilei I 

I raes( UE. Paesi UE. 
APPENDICE l - FORI<\ATO E CONTENUTI TECNICI MINIMI DELIA I I 
PROPOSTA DI ESCWS10NE O~UA PARTICOlARE SOSTANZA PE-
RICOLOSA DALL'AMBITO DI APPUCAZIONE DELLA DIRETTIVA I 
2012/lSlUE 

La proposta di esdusione di ,,ma sostanza pericolosa dall'ambito 
di applicazione della dlrettw-1J 2012/18/UE deve essere predispo­
sta rlportando, almeno, le seguenti sezioni; 

Sezlpne 1 - ldenNflcaz/gng de/la SQ5tanzi! PerIcQfQ$B I 

Il proponente Indica In modo univoco (nome chlmlcoj nome gene-I ! 
rico, numero CAS, forma fisica) la sostanza pericolosa Qggetta 
della proposta di esclusIone da\l'amblto dI appUcazlone della Dlret- I 
tlva 2012/18IUE. 

Sezlooe 2- lndlV/D'nazl0ne deVa sPEtanza re!atJyamente 
aU'aUegato 1 

Il proponente indica la/le categoriale di pericolo di cui aU'allegato 
l, parta l, o la voce dell'allegatol, parte 2, che fa/fanno rlentrelre 
la sostanQ pericolosa o.ggetto della propos~a di esduslone 
nell'ambllD di applicazione della Di.-ettiva 20Ùl18/UE. 
sezfone 3 - MptivaZlOne deva proQQsta 

Il proponente dichiara la mo~vazlone della proposta di esclllslone 
cle11a sostanza pericolosa dall'ambito di "ppllcazlone della Diretti­
va 2012118jUE, Individuando una o più caratteristiche tra quelle 
etencate al punto 2.3 che rende impossibile Il verIficarsi di un In­
cidente rnevante per la sostanla In ~ue5tlone. 

Sezione 4 - ProqcteM della SQstanza per/m/osa 
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tr proponÉ!nte fornJsce le InfOrmazioni neCessarie per dlmostranile 
,------- ----------- ---- ~--- -- - ---- - -- - -

proprietà della sostanza sotto Il profilo del pericoli per Ja salute, 
def pericoli fisld e der perfwJl per l'ambiente, rlportamlo dettagJfCl-
tamente in questa sellone J contenuti mlnfml richiesti al punto 
2.4. 

~g S - Bapppcto di veriflça che la sostélnza non determina 
{1Jl /.[jr;IQeDte. tik:.'tiUJ'~ Qlllf{f bè~ rJ.el ç.r:ftCtL ru:.lla l2l~tt~'ti! 
2~ [2/l8/VE e_<iLa"eUI i"u<o nel Paesi VE 

Il proponente, al fini della valuta~lone Jstruttorla da parta degl) 
Or.gani tecnici naZionali, presenta la documentazlone tecnica 
comprovante l'eff€ttuazione delle seguenti fasi vaJutative {da A a 
El, ciascuna delle quali 51 articola In une o pIù stadI, e ne racco-
glie gli esiti e gli eventuali approfondimenti tecnIci alllntemo dJ lIn 
Rapporto cosi costituito: 

.A - Sc:reenlng Inizfali 

A.l - Raccolta e presentazione deUe proprietà di , 

base della scstanza: nome chimico e generico, numero 
CAS, fOrma fislCa negli impleghl nel Paesi UE; 

A.~ !~eRfiEa dell'eppaftefteA~i1lI sella sesta~a a A.2 - Verifica dell'appartenen2a della sostanza a una dasslflca- [mpre5clndiblle -correzjone di alcun! re-, 
!:IRa elasSiflea~jejje aFfflafl~a~ a a tme-auleelasslfiea zlone armontzzata o a una autcdasslficcglone notificata aj sensi fusi e terminologie non chiare e fuorvianti 
i:leFle Ae~d'ieat:s; ri.e/ B~Ql5!U1~utQ CJ,E; nftl testo 

A.3 - Identificazione della/e categorlate di peri- A.3 - Identificazione dellale categoriale dI perICOlo della 
colo della sostanza al sensi del Reg. (CE) n. 1272}2008 e sostanza al sensi del Reg. (CE) n, 1272/2008 e s.ffi,i.; 
s.m.L; 

SCREENING N 1; t1struttoria ncosegll§ §.91o se la Sostanza 
rI~D~ ns:l B~g. r!;GJ D. 1~Z6:l2g0e e S,Ol.! 

A.4 - Identificazione deUa parte, della categoria e deUa voce 
dell'allegato 1 in culla sostanza rientra; 

S~B!if~ING t!, i l'~k!!m~dèl 12[Qs~gye; ligia S!i: la: SOmmZg 
. dtD~~ []ell'alle:satg l d~Uit QIIgItt~è 2Q16l1.DlUs. 

A.5 In caso di miscele, indlcazJone delfa concentrazione di 
ogni componente, COflsldl!rando le eventuali differenti concentra-

~i6ni riscontra bili sulla base degU Impl'ghi nel paesi UE; 

~,;.::; 
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A.6 - Raccolta e presentallone delle proprietà Intrinseche della 
sostanza; massa moleco1are, densità, visoosltà. tensione di vapo­
re, toSSk:ità Intrinseca, punto di ebollit.tone, reattiv'ltà. solUbllltà e 
altre proprietà pertinenti (anche tra quelle riportate. nella tabella 
del punto A.10); 

A.7 - DescrIzione delle condizionI oper&tlve di temperatura e 
pressione~ volume e altre COnd~zlQnl e tlpologle di stoccagglO, tra­
sferimento e processo risoontrabUi negli impieghi nel Paesi UEj 

A,B - $pec1floczlone delle ellentllall lncomlUltlb1\ltà con altre SQ­

stante;. 

A.9 - Prasentazlone delle rlsultanze deUa rlcogni'Zione effettuata 
dal proponente riguardo l'esperienza storica di Incidenti e quasl­
Incidenti coInvolgentI la sostam:a in questione, I çontenuti del 
rapporti di slcurezza e di studi reperltl nella letteratura sc!entlfica 
effettuatl secondo i criteri In uso nel Paesi tlEi 

SCREENING N.3· "f5truttgrra proseQ't{t solo se la rloognJligne non 
evidenzia Inddeo" rilevanti accadutl Q @glonevolrmmte preye4lbll! i 
cojnvolggnt1 la smtanza In ~ 

A.10 - lncHcazlone per ogni pertinente fenomeno perlc:o'oso 
del valare del se9uentl parametri rUevant\; I 

J 
Fenomeno perlt:<>loso [ ... 1 ! 

A.l1 - Presentazione del risultati deU'appUcazione alla sostanza I 
di uno o più metodi Indicizzati impiegati nel Paesi ue per la valU­
tazione spedltiva del pericoli tosslc:i, fisic.I e ambientali ad essa 35-

1 soclatl e confronto del risultati ottenutl con quelli derivanti 
daU'appllcazlone ad ur.a sostanza, di Interesse per \a direttlVa I 
2012/18/UE, similare per proprietà chimico~f'slche e categoria di 
~pericQl0. 

SCR!;ENING N,4' l'istruttorla proseg\Je $olp se Il yalore dI ciascun 
t,ndtçg Ind:yldyòto per la sostanza oedealosa prqPPS@ per 
Il'esc!u51Qne é inferiore a Quello relativo alla pOS!Wi1 similare 

6 - Definizione degli scenari incidentali di rlfèrJmento 

S.l - lndlvlduazlone drOcumentata di uno o piÙ scenari Inciden~ 
ta\! di riferImento caratterIZZati dalta totate perdita di contenimen­
to per la SOStanz8 nelle fasi di carko/scarlco, stoccagglo, trasfe· 
rlmento e processar prendendo In considerazione le differentI ti­
porog'e di contenimento e imballaggIo lo uso nel PaesI llE; 
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B.2 - Indlviduazlone documentata del parametri più conservativi 
da utilIzzare per la stima d'e' termine di sorgente (massima quan-
tità, pressione di rllascJo, portata di rilasdo) e della dispersione 
nell'ambiente {candJ:zionl meteo, rugosltà del terreno, presenza dI 
ostacoJi, ecc,} con riferimento alle condizioni riscontrabiJl ne) Paesi 
Uf. 

C - Stima degli effetti per la salute umana 

C.l - Presentazione del pertfnente mcdeflo dJ Simulazione utUiz-
zato per la stima delle dlsta~e di danno, per ogni fenomeno peri-
cOloso assodato agII scenari di riferimento, matlvatamente sele-
.zlonato tra quelU Impiegati nel Paesi UE; 

C.2 - Presentazlone del vaJOti di 50gl.la utlUzzatl, selezIonati 
tra_quel/J più conservativi impiegati nel Paesi UE' ' 
C.3 - StIma delle distanze di danno; 

CA - Effettuazione e documentazione della stima delle fncer~ 
t'E!:Qe del risultati ottenuti e dell'anaH!ii di sensibilità de1 modello 
utllrzzato, basata sulla variazione del valori del parametri richiesti 
In ingresSQ dal modeUo. 

D - Stlma degli effetti sull'ambiente 

D,l - Verificare, ove applicabile, se sufla base delle sole proprietà 
chimiche e fIsiche della sostanza pericolosa è dimostrato che essa 
non DUÒ nrDvocare un incidente rilevante' 
0,2 - Presl!ntaziolle del pertlnente modello di simulazione utllfz-
zato per la stima del1'estensione e durata dal danni associatf agii 
scenari di riferimento, motivatamente selezionato tra Quelli Impie-

: gatJ nel Paesi UE' 
0,3 - rrn:lJvlduazlone del parametri plu c:onselVatlvl da utilizzare 
per la stima del termine di sorgente (portata massima di deflusso 
nel recettore ambientale) e della dispersione nerl'amblante (porta-
te o a'tre pe~nentr caratteristiche del corpi Idrld e altri rerettori 
considerati, ecc.) con riferfmenti alle condizionI riscontra bili nel 
Paesi UE; 

0.4 - Presentazione del valpri di soglia utll!zzatl, selezionati tra 
I ~elJLjllù conservativi il'TlPlefl~tl nei PBesl UE' 
0.5 - StIma dell'esteJloslone e della durata del danno per I recet-
tori amblentall consideratI; 

~ ~~\f. Y"·, l'l 
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0.0 - Effettuazione e documentazione della stIma delle \ncer· 
tezze del risultati ottenuti e dell'analisi dì sensibilità del modello 
utUinato, basata sulla varlazione dE!l valori del parametri richiesti 
in Illgresso dal modello. 

E - tnterpretazIone del risultati 

Dimostrazione che gl\ effetti Per la salute umana (distan'Zé di 
danno) e per l'ambiente (estensIone e durata del danno), stimati I 

nelle fasI precedenti, non determinano un Incidente rIlevante defl-
nlto sulla base dei I:riterl detta Direttiva 2012/18/UE e dI QuellI in 
uso nei Paesi Ufo 

,.,' 
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Allegllto D (art. 18) - Modifiche 

.• T ~to I!ròp.~.t~Ailega !~'D( ~.'t8i-Mo.Ilf,.~O· •.. ' i~ .. ii'.";:" '"i',?;, ";9P~~f~;ci,I'Eil\~rj\l~;,;l'ntl·,.,,i,' .;~'" 'f, , •..••. , ': ".p,l~riià'~ni~t/~o ~.i!~~i;j~ri da;';~;'t~'i,: 
Incllviduazlone di modifIche di ImpiantI. di depositi, di processi o 
della natura o della forma flsJca o del quantrtativi di sostanze 
pericolose che potrebbero costituire .aggravio del preesistente 
livello di rischio dì rncldentl rllsvèll'ltì 

Il presente allegato è cosi costltuito~ 
1. MODJACHE AGLI STABILIMENTI CHE POTRfBBERO 
COS11TUIRE AGGRAVIO DEL PREESISTENTE LIVELlO DI IU­
SCHIO DI INCIDENTI RILEVANTI 
l.l INOIVIDUAZIONE DELUE MODJACHE o-tE POTREBBE­
RO COSTITUIRE AGGRAVIO DEL PREESISTEIlfTE LIVELLO DI 
RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE 
1.2 ADEMPIMENTI PREVIS11 PRIMA DI DARE INIZIO ALLE 
MOOIACHE E DI AWIARE LE AmVITÀ A QUESTE CONNESSE 
2. MODIFICHE CHE NON COS11TUISCOND AGGRAVIO 
DEL PREESISTENTE LIVELLO DI RISCHIO DI INCIDENTI RIle­
VANTI 
2.1 INDICA2lONE SUI CONTENUTI DELLA DICHIARAZlONE 
01 NON AGGRAVIO DEL PREESISTEIlfTE LIVELLO DI RISCHIO 01 
INCIDENTI RIlEVANTI 
3. MODIFlo-tE NON RlCOMPRESE TRA QUELLE DI CUI Al 
PUNTI1E 2 
4. ADEMPIMENTI DEI GESTORI PER OGNI TIPOLOGIA DI 
MODlACA 
1. . Modifiche agH stabillmenti che potrebbero costl- l. NodlRc:he agII stabfflmentf che potrebbero c06tl .. 
tulro aggravIo d~1 préelifstente livello di rischio di Ind.. tuire oggravk) del preesistente Il,.,oUo di rischio di incJ .. 
denti rilevanti dentf r-lIevantr 
le modiflcl1e di Impianti, di depositI, di processi o cella natura o le· modifiche di Impianti, di depositi, di processi o delta natura o 
della forma fisIca o dei quantitatlvl dr sostanze pericolose che della forma fisica o de! quantltativl di sostanze pericolose che 
potrebbero costituire aggravi:> del prees!stente livello di rischio potrebbero costituire aggravio del preesistente livello di rischio 
di Incidenti rHevanti negli stabilimenti assoggettati agII obbJlghl di incidentI rirevanti negri stabilimenti assoggettati agII obblighI 
di cui al presente decreto sono Individuate nel seQulto. di cui al presente decreto sono jndlvlduate nel seQulto, 
1.1 lndlvlduazlone delle modjfiche che potrebbero costitui-
re aggraVio del preeslstente°/lveflo al riSchio dI incidente rfle~ 
vante 

~
,." 

~~~~~' 
~\/':_ 'o o, 
Hi - , : 
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La modlfica comporta.- rispetto-al- Più recente- Rapparto- d-I slco: I s1iibilimeRto di 5o.Quil lnfenDre 
lena o al p\ù recente modulo di Oli all'allegato 5 del presente Con riferimento al più recente modulo unifi<:ato di cui aH'aliega­
dec:reto presentato: to V trasmesso, si definisoono modifiche con aggravio del pre­
l} 11nc.remento pari o superiore al 25%, Inteso sull'lntero cedente livello di rischio qualora si verifichi almeno una delte 
Impianto o deposito, ovvero pari o superiore al 20% sulla singo- seguenti condizioni: 
la apparecchiatura o serbatoio gIà \.ndivlduatl come possibile 1. 11ncremento del Quantitatlvo di sostante detenute pro~ 
fonte dllnctdente: duce un incremento della ~ommatoria tossici (sezione H) (rlferi-

della quantità della singola sostanza pericolosa specifi- ta alte quantità elencate nella c.olonna 2 della parte 1 o tlella 
cata, di cUl alraUegatD l, parte 2; coloMa 2 della parte 2 dell'allegato 1) di cui alla nota 4 dell'al­
- deUa quantità di sostanza pericolosa, ovvero somma! legato I del valore pari o superiore a 1.2 (20-% olt(e al limite dì 
deUe quantità di sostanze pericolose appartenenti alla medesl- soglIa). 
ma categoria, Indicata In allegato l, parti 1 e 2; 1bls. "Incremento del quantltativo di sostanZe detenute pro­

duce un Incremento della sommatorla infiammabili (sezione P) 
(,iferita alle Quantità elencate nella colonna 2 della pç!.rte 1 o 
nena colonna 2 deUa parte 2 dell'allegato 1) di cul alla nota 4 
dell'allegato ( del valore pari o superiore a 1.35 (35% oltre al 
limite di soglia). 

2) l'introduzIone di una. categoria ~i sostanze pericolose o 
di una sostanza pericolosa spedfk:ata, al di sopra delle soglie 
previste nell'allegato li 

. 3) l'introduzlone di nuove tlpologle o modalità di ac.cadl-

~
."", .-.mento dI Inc.ldentl IpotlzzabUI che risultano più gravose per ve­

" ~~ <toslmlgl1anza (classe di probabilità di accadlmento) elo per dl­
-' à~"';~:~ nze di danno associate: con conseguente riperCUSSione sulle 

·t"t:;':·.;:l(~·. ' ioni di emergenza esterna e/o sull'Informazione alla popola­
,,~~:.gj.-9z: ne eIa comportanti la modifica delte classi di compatibilità 

. territoriale esterne allo stabUimento; 
4) \o smanteUamento o la riduzione della funzionalità o 
della capacità dI stoccagglo di apparecChiature eIa di sistemi 
ausmarl o di siCurezza critici. 

lter. l'incremer.to del quantitativo di sostanze detenute flro­
duce un Incremento della somll1ator~ ambiente (se1.ione E) (ri­
ferita alle quantità elencate nella. colonna :2 della parte 1 o nel\" 
colonna 2 della parte 2 dell'allegato 1) di CU\ alla nota 4 dall'al­
legata l del valore pari o superiore a 1.5 (SO% oltre al limite di 
soglia). 
2. l'introduzione di una categoria di sostanze penc-olose o 
di una sostanza pericolosa speclncata, al di sopra deUe sogl\e 
previste fleWaIlegatb l riportate nella colonna 2 della parte 10 
nella colonna ~ della parte 2 dell'allegato l; 
3. l'Introduzione di nuove tlpologle o modalità dI sc.cadimento di 
Incidenti Ipotfzzablll che risultano pIù gravose per veroslmi~ 
glian%a (c\asse di probabilità di accadimento) eja per distanze 
d\ danno associate con conseglJente npercusslOne sulle azioni di 
emergenta esterna elo sull'Informazione aUa popolazIone e/Q 
comportanti la modifica delle classi di compatl~l\Ità territoriale 
esterne ano stabillmentot 
La valutazione deve essere effettuata tEmendo c.onto anche dei 
possH,)iJ1 effetti domino che potrebbero Insorgere in seguito a 
tali eventi; 

4. lo smantellamento o la rtduzlone della funzlonal1tà o 
de,la capacità di stoccagglO di apparecchiature eto di ,s;stemi 
ausnlali o di sicurezza crlticl. 
4bjs, \'jotremento dei Quantitatjyj di sostanze pericolose che 
comoorti (a ddass)fJCBzlone di uno stabilimento di soglia Infedo­
rn.in uDILStabilirnel1to dLsorllia SU.oerlID'!!:. 

Impres(lndiblle 

Sulla base dell'esper'el'\Za operatlva sono statI 
raffinati i criteri di defmlzlone delle diverse tl­
polog le di modIfiche. 
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Stab1li~to di lSioqll.il5iu~arlore. 
Cgn rlrerlmento al piÙ recente modulo un!tirato d! cui all'allega­
to V trasmesso, si denntsrono modUlche Con agg@Vlo [jet pre­
cedente I!ye!!a dr rischio qualora si verifichi almeno una delle 
seguenti rondlzlonl: 
1. 11oçremento del aqantjtBljVQ di sQStanze detenute pro­
d!lçe un 'n'remare del'a sQmmatQri" to5$ld (SezlDne H) !rIferi­
ta alle (]Uantltà elencate nella cplonna 3 della parte 1 Q nella 
colonna 3 del!a parte 2 dell'allegata /) di cui alla nota 4 dell'al­
legato I de! valore pG!ri Q superiore a 1.2 (29% oltre al I!m1te (,11 
Wlll!!1. 
1 bjs l'Incremento del qyantltatiyQ di sostanze detenute pro­
duce un incremento della sommatoria InfjammabW lSeljgoe P) 
'merita alle Quantità elM,ate nella colonoa 3 della mute l Q 

nel/a cO!Qnna 3 de/la parte :2 dell'allegato n di cui alra nota 4 
dell'allegato I del valore pari Q syperlore $I 1.35 05% oltre DI 
limite di soglia), 
l tee t'iocremento de) auantUatlvo di sostanze detenute pro­
duce un incremento della sammatoli" pericolosi ambiente ($f:~ 
2jooe El {riferita alle Q]I1mtjtà Wencate ael'a colonna 3 della 
parte l o nella colonna 3 della patte 2 dell'allegato Il di CHi atla 
oota. 4 dell'allegato [ del yalore pari Q sup~r10re :a 1 5 (50% QI­
tre al limitE! di soglia), 
2 I·~ntroduzlor.e di una categoria di sostanza pericolose o 
di una sostanza pericolosa specificata, al di sopra delle soglie 
r!oortate nella coloona 3 della Darte 1 Q nella coloona 3 della 
parte 2 dell'allegata I; 
3, la modltJea di scenarI Incidentali già Ipotizzatl 
daWanallsl de! rischio o l'Introduzione di nuove tlpologle o mo­
dalità di accadlmento di 5cenarl lnddentali che risultano Più 
gravose per verostmrgllanza (classe di probabilità di accadlmen­
to) elo per distanze di danno assocl~te con conseguente riper­
cussione sulle allonl di emergenza esterne eia sull'lnforma:z:lone 
alla popolazione o comportanti la modifica delle classi di compa­
tibilità territoriale esterne allo stabilimento. la yalytaidooe deve 
essere effettuata tenendo moro anche del QQSSlbil! effetti domI­
no che potrebbero insorgere lo seguito El tali eventi: 

4, lo smanteflamento o la riduzione della TunzTonalità o 
della t:apacltà di stocQlggio di apparecchiature e/o di sistemi 
ausiliari o di slcurezm CriticI. 
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1.2 Adempimenti prevlstt prima di dare Inizio aUe 
nIO diflche e dJ avvIare le attività a queste COMesse 
Il gestore di uno stabilimento di sogUa superiore che Intende 
introòurre modifiche che potrebbero costituire i;lggravlo del 
preeslstente livello di rischio dì incidenti rilevantll prima di dare 
Inizio alle modlflche stesse, deve ottenere il nulla osta di fattlbl~ 
Iità e Il parere tecnico .::oncluslvo sec:ondo le procedure stabilite 
dall'art. 17 del presente deçreto. 
Il gestore che intende Introdurre mttdiflche che po!:rebbero co­
stituire aggravio del preesistente livello di rischio di Incidentl 
rilevanti, prima di dare Inizio alle modlflche stesse, deve adem~ 
plere al dfspostl dell'art. 18 comma 1 del presente decreto, 
nonché sottostare a quanto stabilito dall'art. 22 del detreto 
stesso. 
Il gestore che ha realizzato modifiche con aggraviO del prees)~ 
stente. livello di rlsc.hio, previo conseguimento delle previste .au~ 
torizzazionl, prima deU'svvro dalle attività connesse alte modj([~ 
che stesse, ne dà comunlcanone al destinatarI della notifica di 
cui all'art. 13 del presente decreto. 

~
''l!-c 
:-':~: .. 

~:<r::\)} ":: -'r', .' ~. .' ..•. 
. :·7, ~:~~. ~\~~. 

- d· dare ll"ll~ . le aUe isti priMa, nn8i!k18 
• 2 I\d .... ~I"'~:~I. r;~~ ltè B l'I.·~~~~::,,, .R~:~!e.:~ 
ft;.difJehe e di :"; ... ill", •••• d~l.":.! •• s<ltuk" a§!. di da .. 
11 §eowe di ·';:~,"e elle, ••• '" eI"",,'1 ,ileia",'" ~'~ 'ài (.!I:.I 
i.IF •• ",e ";~ eli. di Fiselll •• I,~. eltene'" a ."I.a e:.,e ... bili .. ~F8esisten.e d~ue". stesse, Id~". se.'Ad. le p, .. e 
1.!>le alle :" e '.eRl .... A. '::';;,. h. ~.t •• bb ..... , 
lltà-e-il e·' - se.'" El.... ....meA. e ,p 1._ 
__ 17 del ~:~.e I." •• UH' ";;.". di ,I •• hl. ';~ ... adem 
!' ,es •• "e eRe 'del o",esl...... 'dll'ehe 5lesse,. d •• rete, ~'U;" a~gfa ,I. , 've alle ~e ; •• 1 ~ .. ,en"l de" .te ~ 18 eEh"hfRa l' ~ 22 de ' , es.1 •• 11'.", "Blilte •• 1 .F , , ~Ie,e al.": s\a,e • ~u.~te , lo del ~",e" 
••• eloé .et. d'llc-l1. ",n a§"~t ."''';';'' a. 
o ' ..... , "t.ee~ !1m .- R. ,e.iI... A50'.''''"" • • alle "'. 

li ~e't.,~ I~:~I ';';,~I., .~,:;:'I~:~e a"'.ità '.AAe::"o A.~fjea al 5teAte I~ve~ pFlma-deU'avv i Ae ai à'est!ftatdn I:afllta~lefV, dà EeffiuAleaz 8 
te9se Re deefet:e. ehe 5 I I pi esente ati-aU'art. 13 de 

Imprescindibile -sl ritiene che gli obblighi in 
capo al diversi soggetti debbano essere ripor­
tati tutti nell'articolato 
Eliminato e Spostato nell'articolato (art. l8) 
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2. Modlflche che non CO$tltulscono aggravio del 
pre6s16tente livello di rh.chio dllnddenti rilevanti 

il gestore che Intende Introdurre modiflche non ricomprese tra 
quelle di cui al punto l del presente allegato, deve presentare 
a' Comitato tecnico regionale di cui all'art, la del presente de­
creto e al comando prav/ndale del Vigili del fuoco Competente 
per territorio una dichiarazione resa al sensi e per gli effetti del­
le disposizioni legislative e regolamentari vIgenti In mitteria di 
documentazione amministrativa, attestante che la modifica è 
progettata ed eseguita a regola d'a...re e che non costituisce ag­
gravio del preeslstente Ii\lello di rischio di incIdenti rUevantl. 

Il gestore, Contestualmente alla realizzazione delle modlMche al 
pmprlo stabilimento, non ricomprese tra quelle di cuI al punto 
1, deve comunque aggiornare Il modulo di cui all'allegato 5 de·' 
presente decreto. 

SI rammenta che le dlsposlzh:ml di questo puntQ non si appl1ca~ 
no qlJalora re modfflche comportlno la rlclasslficazlone di uno 
stablUmento di soglia In~erlore in uno stabilimento di soglia su~ 
perlore o \llceversa, in riferimento alle soglie previste dall'~"e~ 
gato 1 al presente decreto, dovendo in tali casI il gestore sotto­
stare ag1\ obblighi conseguenti ivl riportati. 

2.1 Indicazione sul contenuti della dichiarazione di non a9-
ra\lio·del Dreeslstente Jlve.!Jo di rischio di incidenti rilevanti 

2. Modifiche che non costituiscono aggravio del 
preel!òlstente IIvel1D di rischio dI incidenti rilevanti 

SI intende per modifiche che non costituiscono aggravio del 
preesistente livello di rhichl0 di Incidenti' rilevanti, QueUe non 
rlcomprese tra (Juelle di cui 81 fH::'M&-Mrapra'O L 
11 ~esteFe eRe iRteAEle tA~feè'UFFe meeltlehe Refi Fle8ff1pfese tFa 
~eHe",,6j.....etJ1 al ptiRta l eel preseR~e alle!ij8te el'le-Aen ee5~~~1 
seeA:e ag!!Jravle del f:JfeeslsteBte li. elle di fi5E:R;8 ai IRsejeflti file 
'waRtl, de'le preseRtaFe al Cemleoo teenlee regteAale Eli €til 
all'art. 19 deH3fes8Rte eee ete e al eomaFliEIe j3l"s"illeiale dei VI 
g/ll' !le:! Riese Geffij3eteAte ~eF tefl"itsFl1;I tma fHehlad~leAe resa 
ai 981,sl e -per gli el'feM:! delle ejls1309izl6Ai legislatl.e e Fe~e'a 
meR!;arl \1§eRtf lA ffiateFia al 8eel:lfAeRla~IBRe alTlffljAlstr~Uva-r 
attestaRte eRe la ffiediflea è pregetta'&a eà e5e~l:tita a Fetlela 
cJ'al te e ERe ReR eestlt~isee agora' le del l3Fees(steRte rive/re eli 
fi~l-ifleta eRti File .. aMh 

~re, EeRtestldalffi€Ate alla reallD!821eRe Belle Mediftet:le al 
prsj3rle staeiliFRSAtB, ReA Reem13fESE tra ~tlelle ai Etti al fJl;jAtB 
1, dele CElA'h:tREI;i::Ie a§§lsfAale il fl'IsEll;jiEl di ali all'aHega~a g seI 
~ .. eseRte aeEfete. 

Si FuafFIffieflta ERe le dlsP8Sii:l6RI al Eftie5ta fJtJRta risA si ~ 
FIe qualeFa le ffiealfiei"le eafflpeFt"if\6 la fldassifiea~leAe eli tlRB 
stabillmente Eli segUa IfiferlaFe 1ft I;IFle stal:i1IlFflcflte eli segUa !itl 

pel 'eFe a ..,/ee,'eP.ia • .. (-I rffieFlfflEfI(e al.'e sagl1e p; .. Ewiste ea.'l'aI/e­
~te--i-al f)Fescnte dec-rete;-è~~-as~~est6t=e-5&tt&­
stare 8!l1ll sl:isligl=ti eeRge!J~eR~1 ivHt~ 

Imprescindibile -.sI ritiene che gli obblighi in 
capa al diversi soggetti debbano essere ripor­
tati tutti nell'articolato 
EUminato e Spostato nell'articolato 

Impre,clndlbile -si ritiene che gli obb1içhl In 
capo al diversi soggetti debbano essere rlptlr­
tatJ tutti nell'articolato 
Eliminato e Spostato nell'articolato 
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La dichiarazione deve Indicare: 
a) se la modifica comporta j'lncremento Inferiore al 10% 
nell'Intero ImpIanto o deposito, OVVero Inferiore al 20% nella 
singola apparecchiatura o serbatoio già Individuati come possi­
bile tonte di incidente rilevante: 

della quantità deAa singola sostanza pericolosa specln­
cata, di cui aU'allegato 1, parte 2i 

della quantitii di sostanza perlr.:olosa ovvero somma 
delle quantità di sostanze pericolose appartenantl aUa medesi­
ma categoria I indicata in allegato 11 partl 1 e 2; 
b) se la modifica comporta il cambio di destinazione di 
serbatoi di liquidi Infiammabiti rientranti nelle categorie PSa e 
P5b dell'allegato l, parte 1. in Impianti o depositi con sostanze 
pericolose rientranti nella stessa categoria di pericolo o In cate­
goria P5Ci 
c) se la modifica comporta il cambio di destinazione di un 
serbatoio di stoccagglo di sostanze pericolose nell'ambito della 
stessa categorIa o di categor/<J di pencolo Inferiore; 
d) se la modifica comporta l'Incremento pari o supetlore 
al 10% e lnferlore al 25% sull'Intero Impianto o oeposlto : 

della quanHtà della singola sostanza pericolosa specifi­
catai di cui all'allegato 1, parte 2: 

della quantità di sostanza perIcoJosa ovvero somma 
delle quantità di sostan:z:e pericolose appartenentI alla medesi­
ma categoria, indicata In allegato l, parti 1 e 2. 

Per le modifiche riportate al punto 2.1 d)t ir gestore è tenuto a 
Conservare e a rendere disponibIle c. ogo3 richIesta deU'autorltà 
competente la documentazione comprovante Il non aggravIo del 
preesistente livello di rischio di Incidenti rilevanti conseguE!!nte 

;.t~i;:~E!;~~. Ile. modiriche steSSe. 

~
.. ,.'le, 

li:.,;:: ...•. ::. :<"!', 
'.~~~! .~.<. , .-

.~i 
i';:2 

Modifiche non ricomprese tra quelle di cui al punti l e 
1~.:ob.J 

,,~." 

·Le disposizioni di cui ai puntl 1 e 2 flon 51 applicano agli inter­
venti dI ripristino e sostituzIone di recipienti e apparecchiature 
(serbatoi, colonne, \lessel, reattori, forni, etc.), macchine o altri 
componenti, con altri di ca patità non superiore e: itventl le me~ 
deslme caratteristiche di processo, strutturali e funZionali, Ivl 
comprese le tubazioni di collegamento, la strumentazlone, ì si­
stemi di controUo e di slcurezza t l'accessibilità dell'area. 

la dichiarazione deve Indicare: 
a) se e previsto un incremento della quantità della singola so­
stanza pericolosa speçifrcata, di cui all'allegato J, parte 2 o della 
quantità di sostanza peric.olosa ovvero somma delle quantità di 
sostilnze pericolose appartenenti alla medesima categoria, indi­
cata In allegato l, parti l e 2; 
~HfR§9la ses!;aRla pefieelesa slgeçjA 
eata, ai Etli all'allegat61, pal'te 2; 

. EleUa ~l:IeRtltà Eli S6stoeflra j:lefieelesa e •• efe SelTlffla 
selle 'Ell;jafl~tà fio' sBstallze l3e IEe/ase aJ"palteaeRM al.'a R'ledesi 
ma eategsfia, IAdieata lA alle!:)ata l, ",arti 1 e :El; 
b) se la modifica comporta Il cambio di destinaZione di serbatoi 
di liqufdi Infiammabili rientranti nelle categorIe P5a e PSb 
dell'AUegato l, parte l, in Impianti o depositi con sostanze peri­
colose rientranti nella stessa categoria di pericolo o In categoria 
PSCj 
c) se la modifica comporta \I cambio di destInazione di un ser­
batoio di stoccaggio di sostanze -pericolose nell'ambito della 
stessa categoria o di categoria di pericolo inferiore; 
fk.....Q§) che la modifica non Incide sulla compatibilità territoriale 
e ambientale riSpetto alla stnJmentazione urbanistiCa vigente e 
ehe ReR ha eeffiJ}Bff:ate rlj31et eHSSleRe sk:llle ai!ieRI Eli efAel'§eflZa 
estema elo slJlI'informazione alla popolazione. 

Imprescindibile -si rlti~ne che gli cbbllghi In 
capo al diverSI soggetti debbano essere ripor­
tati tutti neU'articolato 
Eliminato e Spostato nell'articolato 
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Allegato H 
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f:A~I~~~Ò .. H. (art~. :.~~)içn~ri~ p~z. ·l~ ·p'i.nlfléa~,190~;~lii 'pr~! i 
:' .... 9.r~~~ézlo"p,:~ :19. s.~91g1me~t~:d~ne: i.$.p~~'9nl ::.!: .. : .. ~: . ',:;,:,:,; :.;,'.", ,.~~e~clam.nt.':H;:: '.:}';"; .: ;!,~n~f~ff· ~~~~:t}~~·f~~I;~~0:~~d~nt~?:tf·i 
I presente allegato stabilisce J criteri per la programmazione e lo 
volgimento delle Ispezioni di cui aU'art. 27 del presente decreto, 
Isposte al fine di accertare l'adeguatezza della politica di prevet) 
Ione degli Incidenti rilevanti posta In atto da parte del gestore E 

el relativi sistemi tecnld, organlz:zatlvl e di gestione, con partica 
are riferImento alle misure e al mezzi previsti per la prevenzIone 
eallincidenti ri!evantl e oer la IIrnltazlone delle loro COnsgmlenze. 

1. Deflnlzlonl 

Sl;(mrgll çQm!JJis~iQlH~:; l2t(songle ,b~ :i:~Q(gg le i~Q!2!Qol ~IJ. DQ- riordino - completamento 
mloa dell'autorità COmoeWnte di cyl af!'art. 3 'lettera z) 

~) "evento significativo": qualunque Incidente .. quasl-lncidente 
p anomalia di funzionamento o di gestwne che metta in evidenza . 
possibDI carenze gestionali interessate dal verificarsi dell'evento e 
~he permettano di (ocallzI.are l'attenzione "Su posslbiUtà di miglio 
amenm, sia In termini speCifici di risposta puntuale aH'eve."Ito, si 

In termlnl generali -di adeguamento dello stabilimento .. nel SuO in 
teme e del suo sistema di tlestlone della sicurezza (SGS~PIR)~ 

b) "'ellidenzau
: infonnazlor.e, documenta;done qualltatlva 

~uantrtativa, cOOS2tazlone attlnente alle ~ttlvltà connesse alla sJ 
iCurezZB, ovvero verifica, tramite osservazioni, misure o prov 

! ~~II'eslstenza e dell'applicazione di un elemento del sistema di ge 
tlone della slcure2Za ' 
) "non~çonformltà maggiore": .insleme delle evidenze relative 

I 
~I manCato rispetto di requisiti dI legge .. di norme tecniche prese a 
iferlmento per II sistema di gestiotle della sicurezza, di standard 
ziendal{ (ad esempIo. mancato o non c.ompleto rispetto deUe :a~ 
posIzioni contenute nell'allegato Bo del presente decreto, manca 
~Involglmenta dei Rappresentanti dei Lavoratori per fa SIc.urez.za 
RLS) nelliit definizione del documellto di cui all'art. 14, -comma 1, 

èiel presente decreto, manCat~ consultazione del personale che ia 
vora nello stabllimento, compreso Il personale di imprese subap-
paltatrld a lungo termine, n~lla stesura del Piano dl·emergenza 
interna): . 
~ "non conforml~ minore": In,ieme delle evidenze di aspet! 
ormai! non adeguatamente soddIsfattI (ad esempio, requisito d 

una norma adottata volon~riamente non comple~mente soddi 
atto per mancanza di adeguata documentazione a supporto, 
lemento del S\5terna di Gestlo~~;adottato ma mancante di ade 

quata documentazione a SUVPDrto . . 
e) "'prescrlzione": una specifica azione correttiva, vlnoolant~ 
per Il gestore, diretta a superare la caUsa di una Ilon confOimltà 
maggiore; . 
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:.;_~Ii:f!gato .H:(!'!I.rt~ 2,;):q-lteri p~r ia ·planlflCazlone~:·ii.:p~o- . ':f . 
.. :::.: .:: ':gra~rrtazione e:,lo s.YolglmElntc;:dEi,I~· h.pozlonl . i· 

Il Per la definizione di "quasi Incidente" sl-p-ùif fare rlferrmento aTI~1 
,norma UNI 10617 e ad altra normativa tecnica di settore emanatal 

il Enti di normazione nazionali, eurooel o InternazionalI. 
~ i"> "raccomandazione": una specifica azl-cne correttIva, non 
'Incolante per Il gestore, diretta il superare la causa di una non 
:onformltà minore e a migliorare Il sIstema d.i gestione deUa sicu 

rezza, la mancata ottemperanza ad una raccomandazione pu6 es 
~ere convertita In prescriZione dalle successive CammLssionl Ispet 
'Ive' 

la) "rilievo": constatazIone di unfa-tto rilevato durante la verifi 
\Ca !spettiva e SUDDortato da evidenza oggettiva' 
Ih) "Srstema di Gestlone-cfella Skureu-a-per la Prevenzione degli 

F.
Cldentf Rilevanti" (SGS~PIR): struttura e sistemi organlzzatlvl,! 
sponsabllità, procedure, procedimenti e risorse. messi In atto pe 

la conduzione aziendale della sicurezza, al sensi degli allegati 3 e 
al presente decreto" 

i) "sistemi tecnicI crltJciu
: apparecchiature, serbatoI, campo 

nenti e dispOSitivi di controno, protezione e sicurezza colnv(Jlt1 n~lil' 
:cenarl Inciden~1I Ipotizzabill nello stabilimento o dèsunti 
a1l'anallsl dell'esperienza oDerativa, 

2.. Ispezioni 

12.1. Le Ispezioni di cuI al presente allegato consistono In u 
~same pianrflcato e sistematico dei sistemi tecnlcL~ organlzzatlvi 
I gestione applicati nello stabilimento e sano dirette 8: 
) verificare la conformità -deCaocumento dipolltlca di preven 

r:ione degli Incidenti rilevanti ai contenuti richiesti dall'allegato BI 
pel presente decretai 

~ 
verlfic.are la conformità del sistema di gestione dello! slcurez 

al requIsiti strutturali e ai contenuti rIchIesti, sempre In rlrcrl' 
ente alle disposizioni contenute nell'aJle9"t(J B; 

) verificare l'attuazione deJla politica di pre .... enzlone deglf Inci 
benti rilevanti dichiarata dal gestore, tenuto anche conto degli 

.'....... biettivi e dei prIncipi di tale politica, noru::hé del rlsultatl effetti 
~;:~!i~ amente re iuntl" 

~ 
:":,,JJ; 
. __ .... '" 

Emendamenti' 
.... 1.: .. : '-"i:::' 

:. pri~rltà 'e m'olivo deW~'m'andamel1to 
-.-- .... :.: .):! 
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~), verlflc;:are la rispondenza della conrlgurazlone de1Jo stabili 
~emto a quanto dichiarato dal gestore nel rapporto dI sicurezza ,0 
n altra documentazione descrittiva redatta ai finI degli adempi 

menti previsti' dal presente decreto e a Quanto prescritto 
all'autorità competente, anche sotto Il premo del sistemi tecnici, 

organlzzatl'!1 e gestionali adottati per la prevenzione e niltigazlone 
~egli Incidenti rilevanti, mediante l'accertamento della effettiva 
~nZlonalJtà del sistema di gestione della sicurezza e delle sue ma 
~lItà di attuazione' 

) accertare II livello dt consapevolezza del soggetti che svolgo 
o funzioni o ç1ttMtà rilevanti al fini della sicurezza, a ognI livell 
el SGSapIR, del loro ruolo e delle azioni da Intraprendere; l 

f} accertare l'effettivo coinvolgimento ciel soggett.1 di cui all 
Jettera e) nella progettazione e ne!l'attuazione del sistema di ge 
stlene della sicurezza; 

g) verlflc:are l'attuazione delle prescrizioni Impartite a segult 
delle Drecedentl ISDez!onl' 
h) verificare che le InformazIoni di cui aWart. 23 del present 
decreto siano state trasmesse al Comune. 
3. Organi competenti 

3.1, Le Ispezioni sono svolte da Commlsslonllspettive com 
poste dal soggettì Individuati dalle autorità competenU di cui all'art. 
27 del presente decreto. 

3.2. Le Ispezioni negli stabilimentl di soglia superiore son 
condotte da Commissioni composte da tre dIrigenti e funzionar 
tecnld appartenentl rispettivamente al CNWF, all'lNAIL e alt'ARPA. 
Nel caso In cui presso l'ARPA non sia disponibile personale in pos­
sesso del requisiti di cui al punto 7, si fa ricorso ad ispettori 
dell'ISPRA, Le Ispezioni negli stabllimentl di soglia superiore di cui 
all'articolo 2, comma 3, 50no condotte da Commissioni compost 
da tre dirigenti ·0 funzionari tecnici appartenenti rlspettlvamente al 
CNWF all'ARPA e .II'UNMIG. 
3,3. L.'autorità tha dispone le Ispez.lonl conferisce apposito In 
:::arlco al componenti delta Commissione, nel rispetto di ql.lanto pre 
visto al successivo punto 7. 

4. Criteri per la planlflcazlona e la programmazione dellE 
Ispezlonl 
_ ~ ___ ___ _ __ _ __ _ . __ .L .. _.__ _ ~ 
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;~II.e~ato H:(·art.. 27) Criteri"~.18 plarll,lcazlorie,la:·pro-: :+ EmendamentL. , , .;' 
.... Priorità e motivo dBli'em~ndam:en:to 

, .. grari1mazjone:~·~o ·svol~lmentO·~~!"& 15pezl~":I· --, -:,,- - - .. .,. _. . '~., .. . 
-, " ~ 

4.1. Le autorità competenti di cui aU'art. 27, comma 3 predi- 4.1; Le at:l~erità 6effipeteRtl Eli E~l all'aFt 27, ealflffla 3 presI Impresdndibite -si rItiene che gli obblig hl 
spongano il plano dllspezlone ed i suoi agg~rnamentl, CO" I con- 5pBRgBAB il piaRB Eli ISj3elleRe eEl J Sl;:Iel aggleFRameA6;-6art+EeA- In capo al diversi soggetti debbano essere 
tenuti definiti alle lettere da al a h) dello stesso comma e provve- teHtfl:l definiti alle leM:e. e da al a h} delle s~esse etllfllfla e !:li 8, • e riportati tutti nell'articolato 
don~ a comunicarto aJ Min~~ero dell'Ambiente e della Tutela del OORe a EeffiHfliearle al r~iRj5tere aeIl'Amltlef!Kre-delta ~tela Elel Eliminato e Spostato nell'articolato 
Terntorlo e del Mare (MATrM entro il 28 febbraio di oani anno, ' -, . 

~.i2. La programmazione delle Ispezioni ordinarie è stabilita da 4,~. l::iI I3FB~finf'FRai!jeAe aelle iS~ei!leRr erElIAarie è stabilita imprescindibile si ritiene che gli obblighi 
inlstero deJl'interno, avvalendosi del erR, per gli stabUlmerlti agi '1iRister8 ElelJ!iAterAe, a, .'alePtElesi lite: GrR; J3er gli stablliFReRtI In capo ai dIversi soggetti debbano essere 

oglla superiore e dalla reglonej avvalendosi eventualment Eli segHe sU,:JeFisre e dalla Fe~ieRe. avvalenaesl e·jeRttla~eAt-e riportati tutti nell'articolato 
ell'organismo allo scopo incaricato, per gli stabilimenti di 50g11 aell'eI'!J8itl5FA9 alle seepe iRearieab, J:Je: §Ii s~ablllffleflti di 50glia Eliminato e Spostato nell'articolato 

nferiore, che prawedono a comunicare al MAlTM Il rispettivo p IAteFIsre, eJ::e pre .eèeF8 a f6ffltll.ieafC al t1Arn1 il Rspettl'o'e 
ramma annuale delle Ispez.lonl ordinarie entro Il 28 febbra~ d 

19J1ni anno, 
I fjFegramma aRAl:Isle Elelle ISpei!ieRi e.EfiFIVrie eRtr=e Il 28 febbRlie 

La programmazione annuale 51 basa su una valutazione sistemati - !.J...La programmazione annuale si basa su una valuta-zlone si-
f1 del,pericoli dllnddente rilevante per le varie tipolcgie di stabi stematica dei perla>1l di incidente rilevante per le varie tipoiogle 
Imentl che tiene conto del seguenti criteri: di stabilimenti che tiene conto del seguenti criteri: 

a) pericolosità delle sostanze presenti e dei proces-
(produttivi utilizzati· 

b) rlsultanze delle Ispezioni precedenti; 

c) segnalazlOni, redamì, inddenti e quasl-lncldenti; 

) stabilimenti o gruppi di stabilimenti per I quali la probabilità 
la possibilità o le conseguenze di un Incidente rilevante possom 

ssere maggiori a causa della posizione geografica, deUa vidnanza 
egli stabjJlmeln~ stessi e de~~\nventariO delle sostanze pericolost 
resentl in essi effetto domino ' . 

e) 
lcitSente rilevante' 

concentrazione di più stabillmentl a rischio di I:l-

) collocazione dello stabilimento In rapporto aUe -caratteristi 
IChe di vulnerabilità del territorio circostante' 
~! pericolo per {'ambIente, In relazione alla vulnerabilità de 
~7cettori presenti nelrarea circostante e aUe vie di propagazlon 

ella sos~nza pericolosa. 

:.:::- n appendice l sono riportati alcuni parametri di riferimento eh 
peclficano I criteri di valutazione generali sopra lndJcati e che 

rt, 
/presi In considerazione separatamente o In comblnazione posson 
~rnlre, ove applicabili, elementi utlU per stabilire le priorità per la 
programmazione delle Ispezlonl, ferma restando la facoltà 

~~:.i ~ell'autorità preposta lilla programmazione di articolare ulterlol"' 

--
[nente I suddetti criteri, non.ché di attrlbulr~ a ciascuno di essi, In 
ase di valutazIone, un peso correlato alfe informazioni In suo pos 
esso e all'esperienza pregressa maturata nel controlli, nell'analls 
.eQII eventi occorsi neall stabllimentl ubicatl nel territorio di com 
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betenza e"delle sue caratteristich-e' di v~I~~r~billtà . 

. 3.-- IProgramnlfannualf--prevedono che rintervallo tra d-um.a. --I pFe§FaRU~1 afut:lall pfeVeeSAEI e~e l'h9tef\'~ Impreliiclndiblle ---='si ritiene chegllobb:!ghl 
lispezloni presso lo.stesso stabilimento sia stablllto in base alla valu-~1~fJ le 5~e5!ie 51:a1:l~~bmte IFI Base alla .8 . in capo al diversi soggetti debbano essere 
:aziolle sistematica del pericoli di Incidente rilevante relativa agi 4utazkme-5lstematlea Elel ~erleeli-dHA€MeAte-filevante rela~i\a allI! riportati tutti nell'articolato 
tabilimentllnteressati di cui al punto 4.2; nel caso In cui tale valu 5~elliffieRti IAteressaY di Eldl a1-tn;lFlw et, Ael easa lA El:li tale-Ya- Già contenuto nell'articolato 

l~a'Zlone non sia stata effettuata, l'Intervallo tra due ispezioni non è ~fte ReR sia stata e#et:ttlse, l'l~tef'llQUo tl'ù àtle 15~e'i!I6f'ri-ft&A: 
/:munque, superiore a un anno per gli stabilimenti di soglia supa è, eeml;fMl:le; sb1JH:uiiere a ttR aRRe per4fl1-5tabHifflel'\~j Eli se!Jl1a 

.re e a tre anni er Il stabilimenti cii so Ila Inferiore. ISl:fl3el'lere e a ~ e aMI flE!:r filI stabiltFfleFi_~ eii s()QIfa IflfeFlere. 
CriterJ per l'effettLlZlZione delle Ilipezioni 

]5.1. AI fini dell'effettuazione delle Ispezlon(sl appllcano le di 
)sposlzloni contenute nelle appendici 2 e 3 del presente alle9ato. si' 
fa presente che le Indicazioni riportate nel presente allegato 51 rife' 
rlscono a tutte le faSI dell'attività Ispettlva nella fiua completezza 
(richieste, tlplcamente, per una prima Ispezione); l'autorità compe~ 

~
nte potrà valutare nella definizione dei mandati lspettlvl (ad 
emplo sulla base delle rlsultanze delle Ispezioni precedenti o 

eli 'esperienza dJ Incidenti o quasl-1ncldentl) se richiedere lo svol 
imento di IspezionI mlr-ate alla verifica di alcuni aspettI speciflc1 de' 
GS-PIR (e quindi solo di alcuni punti specifici delle liste di riscao·1 

:ro 3.8 e 3.b dl cui all'appendice 3), ovvero richiederei 
~effettuazjone di un'Ispezione che OJpra tutti gli aspetti del SG5 I 

pIR. 
5.2. I componenti della Commissione di cui al precedente punt &,:2:. I eetl\~eReAtl sella GSfRAllselel1e -cl-j Etll ar preeefieFlte 
3 possono accedere a quaiunque area dello stabilimento. ~I;IAt9 3 ",essene Beeeaefe a EjtlaIUREtl:Je area àelle stil5i1lmeAte. 

5.3: II gestore derlo stabilimento oggetto dell'ispezione è tenut 

~ 
rendere disponibile II proprio personale per la conduzione dellal 

eriflca, nonché a fomire qualsiasi altra attMtà di assistenza che 5 
nda necessaria. 

5.4: Qualcra Il gestore non fornisca Il supporto di cui al pumol 
5,3, la CommlssiDne provvederà a Informare tempe5tlvamentl 
'autorltB giUdiziaria competente per territorio, dandone comunica 
ione agli 'organl di controllo competenti di cui all'art. 27 del pre 
ente decreto. 

15.5. Le Ispezioni non comprendono le attività di valutazionl; 
!tecnica della sicurezza e di controllo e di soprnlluoghi, effettuati a 

ensl dell'art. 17 del presente decreto. 

16. Misuitanze dall"ispezlone 

~; 

imprelill:::'lndlblle -si rhiene che gti obblighi 
In capo al diversi s09gettl debbano essere 
riportati tutti nell'a.rtlcolato 
EHmlnato e Spostato nell'articolato 
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• 1. Le risultanze dell'ispez1one sono contenute in un Rappo~ 
naie d1spezlone (di segulto denominato "Rapporto"" predlspostCl 
alla Commissione e da questa trasmesso all'autorità competente 
~_Ie modalità Indicate In appendl~e 2. Il Rapporto deve riportare 
il giudizio della Commissione sull'adeguatezza del sistema di ge-
tlone della sicurezza adottato per raggiungere gli obiettivi della 

politica di prevenzione degli im:identi rilevanti definita dal gestor; 
nel documento di cui aU'art. 14 comma l, del presenté de:creto. 
&.2. Il Rapporto, deve contenere una dE!scrizione dettaglla~ 
~ tutte le verifiche complute per accertare ('adeguatezza delfa poli 
lca di prevenzione degli Incidenti rilevanti posta in atto dal geston 

le del reJatlvo sistema di gesUone della sicurezz8r anche attravers( 
~n esame pianJftcato e sistematico del sistemi tecnici, organlzzatlvl 

di oostlono. 
:0.3. Le attività di cui al punto 5.2 devono essere svolte! 

onformltà 8 Quanto orevisto dall'aocendlc.e 2. 
;&.4. L'autorItà competenter valutato Il Rapporto, lo trasmettE 

I gestore adottando gli atti conse.guentl, del quali è data c:omunl 

r-··'''~· "o' _.'" •• ~~" 0"0·'"1 Il'art. 5, comma 3, del presente decreto e delle comunicazionI ali 
'Commissione europea. L'autorità competente, sulla base delle pro 
Iposte· formulate dal gestore, approva un cronoprogramma In cu 
~ono stabilite le modalità e 1 tempi d! attuazione deUe pl'"eScrizioni 
'raccomandazioni Individuate nel Rapporto. 
6.5. Il MATTM, al fine di predisporre le Ispezioni straordinarie di 
bJl all'art. 27, comma 7 f del presénte decreto, può richieden: 
all'autorità competente Informazioni ulteriori rispetto a quelle co 
munlcate ai sensi del DUnto 6.5. . 
7. Requisiti cletll ispe\t;o,idel personale IneariEeti . .-.......,;". Imprescindibile ~ Uniformità del testo 
~deUe Ispe2:lonJ 

Gli ispettori incar[catl delle ispezioni sono scelti tra dlrlgentl e fun Gli ISJ3etiepi IAea. ieatill persooitle incaricato delle Ispezioni ~ ImpresclrtdibUe ~ Uniformità del testo 
zianari tecnici aooartenenti: lSEeH:kcelto tra dirigenti e funzionari tecnld ~artenenti: 
a) agII Organi tecnici nazionali di cui all'art. 9 del presente de- a) agii Organi tecrùd MazieFlali di cuI all'art. 9 del presente de H imprescindibile - riconoscere il ruolo 
aeto· creto' centrale di ARPA/APPA 

b) alle Agenz.1e regionali e provlnclaU per la protezione e~ alle-Agenzie fe~ieRali e j:lfEI~iAejali j:leF la fJfe~i!;ieAe 
i 

dell'ambiente' 
c} alla Regione o alla Provincia autonoma terrltorialmente com-
oetente. 
~) all'UNMlG per gli stabllimenti di cui all'art. 2, comma 3. 

-
Gli Ispettori devono essere In possesso dI a!meno uno dei seguenti Il personale im:arlca!Q Gli IspeM:eFi Ele"6A8 QgyjLessere in posses- impresc:lndlbne ~ UnIformità del testo 
reoulslt1: so di almeno uno del~uentl ~ulslt1: , 
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.~:·::~:I.I~~:;;~;~~~~.:~~~lr:~~t~~~n~!~:!~'~~;;#.~~ :.~t~i::~:: i :". ,::E~.~~~~rri~ht);··· 
~) avere effettuato un congruo numero di ispez~oni. al senSI: 
pelJ'art. 27 del presente decreto, o ai sensi dell'art. 25 del decreto 
eglslatlvo 17 agosto 1999 n. 334; 

Ib) essere In possesso di una comprovata esperlenu di almeno: 

~
lnqUe anni nel settore del sistemi di gestione della sicurezza, che 
bbla incluso un periodo di addestramento sul campo con la parte 

QQazione ad almen~ due ispezioni In qualità di uditore' 

~ 
al/ere parteclpato ad un apposito conia di formazione, supe 

rando con esito POSltll/o Il relativo esame finale, eco successivoi 
ddestramento sul campo consistente nella partecipazIone ad al·, 
eno tre Ispezioni In cualltà di uditore. 

Allegato H -Appendice 1 
[ ... ] 
Allegato H - Appendice 2 

, .. ',- A.II~gfit,o·H:~i~i~ò·p_ro!~~~~'ij(; . ~': ,':!':_, .~.:: !~:;':"':~ [:. i' >;... '. ;:p,';po~;'. Ein~,;~~m.(;il! ': -:;' ; . 
APPENDICE 2 • CRllERI E PROCEDURE PER LA CONDUZIONE 
DELLE ISPEZIONI DI CUI ALL'ART. 27 DEL PRESENTE DECRETO. 
Parte I - Fasi delle Ispezioni 

le Ispezioni devono essere condotte secondo le seguenti tre fasi: 

LEiW;.: La Commissione Illustra al gestore le modalità con le ~: La Commissione Illustra al gestore le modalità con le 
quali sarà condotta la verIfica e prende visione almeno della do· quali sarà condotta la verifica e prende visione almeno della do-
cumentazione elencata nel punto 3.1.3. della sezione l, parte II cumentazione elencata nel punto 3.1.3, della sezione 1, parte II 
del presente allegato. La Commls5lone acquisisce poi dal gesto· del presente allegato. la Commissione ... aye necessario acquisi-
re: sce èak:lal Qestore: 
O le schede dell'analisi dell'esperienza operativa. di cui al-
la parte n • sezione 2 del presente allegato, basata sulla regi-
strazione di eventi otcorst presso Il proprIo stabUlmellto e In im-

i pianti e stabilimenti analoçihl nel corso deall ultimi 10 anni' 
O la lista di riscontro di cui all'appendice 3 del presente 
allegato; 

D la tabella di riepilogo "Eventi Inc!dentall - misure adot-
tate" di cui alla~rte II - sezione 4 del presente a legato. 
La CommissIone congluntamente con il gestore <;oncorda Il pro· 
gramma di masslma delle ispezioni, anche alla luce dei primi 
elementi rlscQ.ntr<m.._ 

::Prlorlti; e '~crtl~~ :d~'li~~'.ri~n·d~'m·';htii~ 
, - ,~:':.' ,:.';,: .::: /';: ~ 

.. ,- ~:ra~~~ ;~. ;':'~tl~~ ~,eU.!~'m'~n.~~~~r:t:~?· 

Imprescindibile" Uniform,t.à del testo 

------
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~: La Commissione procede. congiuntamente con le fun-
zioni respcnsablll del sett:orl coinvolti, all'analisi deU'esperienza 
operativa, sulla base delle schede di {.ui alla parte Il - sezione 2 
del presente allegato. opportunamente compilate dal gestore, al 
tlne dr Individuare eventuali cr-itir:ltà di carattere gestionale, che 
si aggiungono a quelle emerse nella fase precedente. 

I 
la Commissione procede, qUindi, all'analisi del punti della lista di La Commissione procede, quindi, ~II'anallsl dei punti deJJa lista di imprescindibile .. Uniformità del testo 
riscontro di cui aWappendlce 3, ponendo particolare attenzione riscontro di cui all'appendice 3 g DEltti (;ii e:ssS! :!!lI!a b.a:ì~ d~glf 
a911 elementl critrci individuati, effettuando sa dal caso anche In- obiettivi spec!f!ç! dell'lsmgjooe di CIIi al pIlOto 5 1, ponendo partl-
terviste sul campo sia agir operatori dell'azienda sfa a quelli delle colare attenzione agli elementi critici individuati, effettuando se 
ditte terze operanti nello stabilimento. del caso anche Interviste sul campo sia agtl operatorI dell'azienda 

sia a quelli delle ditte terze operanti neUo stabilimento. 

La Commlsslonel contestuarmente all'esame del punti di verifica 
previsti dalla lista di riscontro per Il "controllo operativo" (punti 4.1 
e 4.iv) e per la "planlflcaz.ione di emergenza" (punU 6.i, 6.lii, 6.iv 
e, dove pertinenti, 6.v e o.vi)1 procede poi con l'ausilio della ta-
bella di cuI aUa sezione 4, parte II. opportunamente compilata dal 
gestore, all1ndlvlduazlone e aJII~same pianificato dei sistemi tec-
nld, or9anluatlvl e di gestione applicati in stabilimento, anche at-
traverso simulazioni di situazioni di emeroenla. . 
~: La Commissione, concluse le attività di cui alla fase 
precedente, provvede alla stesura del rapporto finale di Ispezio-
ne, che deve essere conforme alla struttura riportata nella patte 
II - sezione 5 del presente allegato e ad esporre al gestore le 
non confonnrtà rlle ..... ate. 
Per le Ispezioni ordinarie. II rapporto finale do ..... rà essere tra· Per "le ispe;9Fut! ereliRaFie, il ra~~eFta Allai e èe.rà essere tra Imprescindibile -sI rftlene che glt obbU-
smesso dalla Commissione all'autorità competente per le deter- smesse dalla CefftffiissiaFlt: idl'aldterltà eSFfll:ltteRte :per le eleter- ght In capo al diversi soggetti debbano es-
mlnazlonl del caso e al MATTM. per l'aggiornamento della banca R'liH8lisAi elel easa e al ~4A-Ht4ì ~ef l'agglefAameRte sella l3aftEa sere riportati tutti nell'articolato 
dati di cui all'art. 5, comma 3, dt!1 presente decreto. Per le Ispe~ dati al etll flJJ'art. 5; tò6fflffiB 3/ de) JJFf!SeA~e tiferete. Pe1 le is,ee Eliminato e Spostato nell'articolato 
zlonl straordinarie, il rapport"o finale dovrà essere trasmesso dal- ~enHltI'66I'eliRarle, 11 rat=l:6Bfte [StABle Ele\rà essere trasmesse dai-
la Commissione al MAlTM secondo le modalitA previste dal de- la Cemfflissiel\e al P4A:rr~1 SBEBAde le ffieelalltà j3Ftl4lste dal de 
creta direttoriale di nomina. eF~e elfettsFlale eli A8ffilRa. 

Parte II - CriterI, procedura e strumenti di 5UJJporto per la i 
conduzione delle Ispezioni i 

I 

~: ,Sezione 1- Criteri per la conduzione delle 15pezionl 
'. y, Osservazione di carattere generale 

. 
Preliminarmente alla definiZione; della modalità di svolgimento 

~"'~-
"~~~e Ispetloni, vengono fornite trldlcazloni per la Commlssfone ri-
g ardo agii obiettivi generali dell'attività Ispettiva e i criteri di ba~ 
se oer la sua oraanlzzazlone, 

~ 1. Obiettivi generali delle ispezioni 
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1.1. Obiettivo prlndpate dell'Ispezione è ,'accertamento 
dell'adeguatezza dell~ pollth:,a di prevenzione degli Incidenti rile-
vanti posta In atto dal gestore e del relativo slstem.a di gestione 
della sicurezza. 
1.2. L'Ispezione deve essere organizzata al fine di consentire 
,'effettuazione di un esame pianificato e sistematico del sistemi 
tecnici oraanizzatlvl e dLgestlane in p~rticolare attraverso: 

a) la verifica della conformità del sistema di gestlo-
ne della sk:urezza ai contenuti richiesti daWallegato B del presen-
te decreto' 

b) la verifICa deli'adozione da parte del gestore delle 
misure e del mezzi previsti per la prevenzione deglllnddenti rile-
vanti e Der la IImTtlziOne delle loro conseQuenze: 
- dal punto di vista organlzzatlvo e gestionale (es.: funzlo- i 

nalltà del sistema di gestione, modalità di attua~one, compren-
sione e grado di coinvolgimento delle persone che sono chiamate I 
a svolgere funzioni o azioni rilevanti al fini della sicurezza, a egn] 
livello del Sistema); 
- dal punto di v.lsta deUe misure tecntche adottate (es.: ve-
rifiche documentali e In campo - anche effettuando simulazioni 
delle possibili emergen~e - sulla corretta applicazione di quanto 
previsto dal SGS-PIR per la gestione deU!:I manutenzione ç e della 
preventiva [ndlVlduazlone, da parte del gestore del componenti 
crillcl per la prevenzione e,la limitazione delle conseguenze degli 
Incidenti rilevanti, nonché del relativo Inserimento nel piani di, 
controllo e manutenzione con attrlbu:rione delle perlodit:ità con-

I aruentl con le assunzioni fatte nell'analisi del rlschn. 
c) la verifica della conformità deUe azioni correttive messe in 
atto per ottemperare alle prescrizionifraccomandazlonl Impartite 
a seguito di precedenti ispezioni s'W'oJte al sensi dell'art_ 27 del 
presente decreto, ovvero in fase di prima appllcazlonel di Ispezio-
ni effettuate at sensi dell'art. 25 del decreto legislativo n. 334/99' 
1,3. La CommIsslDr1e espleterà Il proprio mand,ato anche at-
trav~rso azioni di verlflca delle specifIche Informazioni acquIsite 
daLru!store. 
2. Criteri per lo svolgimento delle ispe'Zionl 

La Commissione si attiene, neUo svolgimento delle verifiche 
ispettlve, al seguenti criteri di base per l'lndivlduazlone della do· 
CLJmentazlone da acquisire e vlslonare e per l'identificazione. sul-
la base di questa, degli elementi necessari per ('esame pianifica-
to e sistematico del sistemi tecnici, organizzatlvl e di gestiOne 
della sicurezza. 

~;;~ 
~~~~. 
~i:/ 

2,1. Criteri di IndlvlduazJone della documentazione d'I Inte-
":e~e per la verifica Ispett1va ' 
~;.;~\ 
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2.1.1. le Informazioni necessarie per i'effettuazlone della veri-
fica ispettiva vengono acquisite dalla Commissione almeno attra-
verso: 
a. la presa visione, presso gli uffici del gestore o altra sede 
opportuna) della documentazione Inerente lo stabilimento, come 
previsto nella fase I, e riportata al successivo punto 3.1.3 della 

..Qfesente sezione' ' 
b. "acqulslz.lone del doc.umentl dI cui alle sezioni 2, 3 e 4 del-
la parte II del presente allegato. 

2.2. Criteri per l'Identificazione degli elementi gestk.lnall criti-
d e per l'esame plBnificato e slstematlco del SGS-PIR 

2..2.1, Per gli stabilimenti di soglia superiore 11dentlfica2.ione 
degli element1 gestionali critici di cui sopra dovrà essere condotta, 
cltreché attraverso il confronto con It gestore, anche tenendo con-
to delle risultanze dell'istruttoria tecnica di cui all'art, 17 del pre-
sente decreto, e In particolare: 

al degli aspetti tecnici specifici della sicureua dei sud-
detti stabilimenti, casl come valutati nel corso della relativa 
istruttoria, con particolare attenzione a queHllvl ritenuti critici, al 
fine di IndMduare gli elementi gestionali che magglormente In~ 
fluenzano II malltenimenta dell'efficienza e della disponibilità del 
dispositivi di sicurezza lmpllcatl; 

bi del giudizio suWadeguatezza della politica di preven-
zione degli incidenti rflevanti; 

cl delle valutaz.lonl tecniche finali e delle eventualI rac-
comandazioni eia prescrizioni. 
2.2.2. Lo stato di attuazione delle eventuali raccomandaz1onl 
ef9 prescdtlOnl finalizzate al miglioramento del SGS-PJR Impartite 
dalle pre<:edentl Commissioni Ispettive di cui all'art. 27, ovvero a 
seguito di Ispezioni effettuate al sensi dell'art. 2S del decreto legi-
slativo n, 334/99 e dall'autorità cDmpetente nelle attività di culi 
all'art. 17 del presente decreto, costituisce elemento fondamentale t per I1ndlvlduazlone di even'uall criticità dura n'. l'esame del SGS-
Ifm· 

.... ;2.2.3. L'ls~ezlane prosegue, poi, con l'analisi deli·es~eriel1t: I 
'/i' ,bperativa dello stabilimento, effettuata congiuntamente con il ge--

stare o un suo delegator sulla base delle procedure di cui alla se-
; ,ione 2 deli. patte Il del presente alleg.to, .1 fine di Individuare I 

eventuali ulteriori elementi critici oltre a quelll già individuati al 
sensi del precedenti paragrafi. 
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L'ispezione prosegue con l'effettuazione del riscontri utilizzando 
le liste di riscontro 3a o 3b riportate nell'appendice 3 del presen-
te allegato, tenendo conto in particolare degli elementi critid In-

, diyi~uatl al sensi del paragrafi precedenti. 

2.3. Criteri per l'lndlvlduazlone e l'esame pianificato e siste-
matico del'slsteml tecnici 

2.3.1. Le InfotmClzlonl fornite dal gestore attraverso la compi-
lazione deJla tabella di (;ul aUa sezione 4 della parte Il del presente 
allegato, consentono alla CommJssione dI Individuare In maniera 
sistematica l sIstemi tecmd di prevenzione degli Incidenti rilevanti 
e di Umitazlone delle loro consgg~enze presenti neJlo stabilimento. 
2.3.2. La Commissione precede all'esame pianIficato del si-
stemi tecnld amtestualmente all'esame del puntI di verifica previ-
stI dalla lista di riscontro per Il "controllo operativo" (punti 4.1 e 
4.lv) e per la "pianificazioni! di emergenza u (punti 6.1, 6JJI, 6,Iv e, 
dove pertinentll 6.v e 6.vi) di cuI aU'appendice 3 del presente alle-
gato. 

3. Procedura per lo svolgimento delle lspezianl 
I 

3.1. Avvio dell'Ispezione 

3.1.1. L 1spez.lone è avviata con la prima riunione della Com mls- 3.1.1. L"lSpezlone è avviata con la prima riunione della Commls~ riordino - completamento 
sfone presso la sede dello stebflimento o altra sede opportuna ç al slone presso la sede dello stabilimento o altra sede opportuna, al 
fine di prendere visione e acquisire la documentazjone inerente lo fine di prendere visione e-L-èlcqulslre e analizzare la documenta-
stabilimento e dI predisporre quindi Il programma delle attività. zi<me Inerente lo stabilimento e di predisporre quindi Il programma 

delle attività. 
3.1.2. Nel corso della prima visIta la Commissione provvederà a: 

- Illustrare al gestore o a un suo delegato finalità e modalità 
di esecuzione dell'ispezione; 

- precisare eventuali 'dettagli del plano delle attività non 
chiari oer Il cestore. 
3.1.3. I documenti SignlficatM per (o svolgimento dell'ispezIone, 
di cui prendere preliminarmente visione sono almeno: 
a) 'II Documento di politica di prevenzione degli Inc{denti r!le-
vanti' 
b) I documenti che descrivono e sostanzfanr.> Il sistema di ge-
stir.>ne della sicurezza PIR' 
c) i rapporti flnall di eventuali precedentllspezionJ; 

,;;.;, ;~~" 



d) J documenti Inerenti le azioni Intraprese a seguito delle 
eventualI prescrizlonl/rac::c:omandazionl impartite in precedentI 
Ispezioni; 

e) Il Rapporto di sicurezza. o un SliO straldo stgnificBUvo, per 
gli stabilimenti di soglia superiore, ovvero la documentazione re-
lativa alla valutazione del rischi di Incidente rilevante per gli sta-
bilimenti di saclla Inferiore' 
f) 911 atti conclusivi dell'Istruttoria tecnica sul Rapporto di si-
curezza di cui all'art. 17 del presente decreto o la documentazio-
ne attestante lo stato di avallzamento; 
g) i documenti Inerenti le azioni intraprese a seguito della 
oonduslone dell'istruttoria, compreSI I O'onoprogremml attuatlvl 
delle .eventuall prescriz.lonl formulate; I 

hl il Piano di Emergenza Interna.; , 

il Il Plano di Emergenza Esterna, o Un suo 
stralcio sioniflcatlvo' 
j) una tabella liepilogatlva sulla movimentazlone delle so· 
stanle pericolose, In entrata ed uscita dCIIllo stabilimento. 

La Commissione acquisisce Inoltre: 

a) le schede dell'analisi dell'esperienza operativa, di cui alla 
seziOne 2 della oarte II del Dresente alleQato· 
bl la lista di riscontro 3a o 3b di cui all'appendice 3 del pre-
sente allegato; 

cl la tabella di riepilogo "Eventi incidentali - misure adottate" 
di cui alla sezione 4 delia parte Il - del presente allegato; 

preventivamente fornite al gestore, aln t.:n antidpo di almeno 5 
gloml lavorativi rispetto aUa data prevista per 11nlzlo dene attività 
e ne verjfjca la [oro completezza formale e sostanziale. 

3,1,4, L'acquisizione del fermat di ad alle sezioni 2, 3 e 4 della 
parte II del presente aUegato deve essere documentata In occa-

". sione della stesura del verbali t::Ilomalieri. . 
, ~,l.5. Quanto sopra citato costituisce la dorumentazlone mi-:' ~:~a che deve essere valutata ed esaminata dalla Commissione al 
: .. i di una esaustiva stesura del rapporto finale di Ispezione. La 
'. :~mmlss;one può richledere documentaz.lone ulteriore o integrati-
. ~va a quanto previsto se ritenuto utlle al Hne dell'assolvimento del 

mandato ricevute. 

3,2, Predlsposlziolle del plano di Ispezione e della docu-
mentazione 
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3.2.1. la pianificazione: dell'IspeZione deve tenere conto deUe at-
tività Indicate al punti precedenti, ed essere esplicitata. ave oppor-
tuno, dopo l'identificazione degli elementi crltid. 

3.2.2. I dettagli speCIfici delle attività possono essere comunicati 
al-gestore solo nel corso dell'ispez!ol1e. se la loro rivelazione pre-
r:natura può compromettere la raccolta di evidenze oggettive. 

3.2.3. La Commissione deve d(1cumentare e registrare le azioni 
ed t risultati delle verifiche sulla base del documenti di cui alle sa--
zioni 2, 3, 4 e 5 della parte II del presente allegato. Solamente In 
casi particolari da motivare potrà essere necessario completare la 
documentazione mediante l'acquisizione di documenti a supporto 
delle evidenze raccolte, potendo In generale utilizzare Il semplice 
riferimento, ovvero l'acquiSizione di stralcl significativI quali Indici 
o ;;'lItro, 

3.3. Assegnez10ne delle criticità al diversi elementi der slste~ 
ma di gestlone sottoposti a verifica 

3.3.l. Al fini deU'effettuazione delle ispezfonl, gli €!Iementl del 
SèiS-PIR, di cut all'allegato B del presente decreto, sono articolati 
in punti specifid, ·così come indicato nelle liste di riscontro 3.a e 
3.b cefl'aDDendice 3 del presente alleqato. 
3.3.2. L'analisi del sistema di gestrone della sicurezza deve con-
siderare tutti gli elementi indlcatl, ma con un grado di approfon-
dImento che può essere diverso In funzione del/'lmpGrtanza che 
essi rivestono nellè prevenzione del rischi di incidente rUevante 
per la speCifica realtà aziendale. A tal fine è necessario procedere 
preventivamente a!l'ldentlficazione degli elementi critici secondo I 
criteri I,!olcati al punto 2.2 della sezione 1 della parte II del pre-
sente allegato. 

3.4. Riscontri sul sistema di gestione della 51curezza 

I riscontri sul SGS~PIR sono condotti secondo le modalità e se-
condo Il plano stabilito dalla Commissione, anche su~la base 
dell'identlflcazlonol! degli elementi critici. Nel corso delle Ispezioni 
possono essere apportate variazioni al plano di verifica, se cIò è 
necessario a garantire j[ conseguimento ottlmale degfl obiettivi 
prefissCltf. 

3.4.1. Raccolta delle evidenze 

Le evidenze devono essere raccolte mediante interviste (sia agII 
operatori dell'azienda, sia a que1l1 delle ditte terze operanti nello 
stabilimento), esami di documenti, osservazione delie attività e 
delle condizioni nelle aree di Interesse, le Informazioni ottenute 

~ ~~~' 
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mediante IntervistE devono essere possibilmente verlfkate attra-I 
verso altre tonti Indipendenti, come osservazioni dirette, misure 
e realstrazionl. 
3.4.2. RUievi risultanti daUe Ispezioni 

3.4:2.1. Tutti i rillelll emersi durante la verlftca ispettlvi'II devo-
no essere Port;;llti all'attenzione del gestore all'atto del loro riscon-
tro, e nella redazior,e del rapporto finale di ispezione si dovranno 
evidenziare. se possIbile, I riferimenti documentali. A conclusione 
delle attività di raccolta del dati, la Commissione deVe riesaminare 
tutti I rilievi per stabUire la loro Importanza anche al fini della ver-
balizzazione. La Commissione deve In particolare assicurarsi che le 
non conformità siano documentate In modo chiaro e conciso e sia-
no SUoDortate da evidenza. 
3.4.2.2. In analogia a quanto attuato per la certifkcazlone del 
sistemi di gestione qualità, ambiente e sicurezza sul lavoro, da 
parte dI Enti Certificatori rlamOSdutl a Uvello nllzionale ed.lntcrna~ 
zionale, le "non conformità" sono distinte In: 

- non conformità maggiore: rientrano In questa definizione 
le evidenze di sostanziali mancanze del rispetto di ·requisiti di 
legge, di norme tecniche prese a riferimentQ per Il Sistema di 
gestione della sicurezza, di standard aziendali (ad esempio, 
mancato o non completo rispetto delle disposizioni contenute 
neU'allegato B del presente decreto, mancato coinvolgimento dei 
Rappresentanti del lavoratori per la Slc\Jrezza (R\:S) nell'ambito 
della definizione e del riesame del Documento di politica PIR, I 

mancata consultazione del personale ,he lavora nello stabilimen-
to, compreso il personale di imprese subappaltatric\ a lungo ter-
mine nella stesura del Plano di emerçjenza interna, ecc.). Posso-
no dIvenire, a giudizio della COmmissione, non conformità mag-
giori tutte le non c.onformltà minori che 51 perpetuano nel tempo 
(ad esempio la mancata attuazione delle raccomandazioni for-

I mulate al gestore nel corso di precedenti 15pe~oni). Le carenze 
così evidenziate devono essere comunicate al. gestore ai momen-
to clelia (or 

:iR~!.;:'~'~ 
La Commissione deve riportare il rilievo che ha comportato 
l'el/iden;za di una non conformità "maggiore" nel rapporto finale 

: ~~i Ispezione e formulare In proposito una chiara e specifica pro-(;~ 
l~:'~~\ 

:posta di prescrl;zlone, 

- non c.onformità minore: rientrano In questa definizione le 
evidenze di aspetti formaI! non adeguatamente soddisfatti (ad 
esempiO, requisito di una norma adottata volontariamente non 

. completamente soddisfatto per mancanza di adeguata documen-
tazione a supporto, elemento del sistema di gestione adottato 
ma mancante di una ade uata com onente documentale a su -
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~~arto ecc. 
la Commissione deve riportare il rilievo che ha comportato 
l'evidenza di una non conformità .... m[noreU nel rapporto finale. di 
Ispezione e formulare una rB{;comandazlone In proposito, Intasa 
'come azIone consigliata per Il miglioramento del SGS~PIR. 

3.4.D. Per "raccomandazione" si deve Intendere una speclfl- 3.4.2.3. Per "proposta dt raccomandazione" si deve Intendere riordino - Uniformità testo (vedi punto 
ca azione correttiva che la Commlssfone ritiene opport\Jno fonnu- una specifica azione correttiva che ra CommissIone ritiene Oppor- 3.4.2.4) 
lare al gestore per superare la causa di una non cOllformltà mlno- tuno formulare al gestore per superare la causa dr una non con· 
re e mlallorare il SGS-PIR. ftlrmltà minore e mlcllorare Il SGS~PJR. 
3.4.2,4. Per "proposta di prescrizione" 51 deve Intendere una 
specifica azione correttiva che la Commissione formula per supe-
rate la t;al,lsa di tlna non conformità maggiore. 

3.5. Esame pianificato del sistemi tecnici 

3.5.1. L'analisi è condotta dalla Cammissione avendo come rife-
rimento la tabella "Eventi IncldentalJ - misure adottate" di cui alla 
parte Il - se%lone 4 del presente allegato, compilata dal gestore. 
Essa può essere distinta in due fasI: 

- esame documentale, attraverso Il qua~e la COmmissione, 
sulla base della tabella sopra citata, accerta Innanzltutto che 
neU'amblto del programma di manutenZIGne e corltrolll siano sta-
ti Inseriti i componenti acritlçl" ai fini della prevemlone e prote-
zIone dal rischi di Inddente rilevante e che per ra definizione del-
le perlodlcl~ delle Ispezionlr aelle manutenzioni e del controlli 
siano stati definiti sp~!fici crlten, quali ad esempio l'affidabilità 
ad essi associata nell'analisi del rischi riportata nel Rapporto di 
sIcurezza, I consigli del costruttore, l'esperienza operatIva; la 
Commissione procede, secondo le modalttà Indicate nella sezione 
4 della parte II del presente alleç,1ato, alla verifica che la manu-
tenzlon! e I controlli del componenti -critici siano effettuatI dal ge-
store come da programma, in particolare per .quanto concerne le 

I oerlodicltà. 
- verifica In campo, anche attraverso la richiesta al gestore I I di predisporre almeno una simulazione di emergenza, al fine di 
accertare, oltre che aspettl plli propriamente gestIonali (quali la 
risposta della squadra di emerç)enza. l'aderenza alle procedure 
previste dal Plano di emergenza Interna, la razionale ublcazlone 
del punti di raccolta e deJ DPl, ecc.), il corretta funzionamento di 
componenti "crltlcl" per la prevenzlone/mltlgazlone degli Inciden-
ti (sistemi di rllevazlone ed allarme e blocco, sistemi antincendio, 
DPI, ecc.). 

3.S.2. Per la' gestione degli eventuali rilievi e delte ilO n-
conformità derivanti daU'esame del sistemi tecnici cl 51 riferisce a r auaoto iodicato ai Drecedeoti Duoti 3,4.1 .3.4.2. 



3.6. Conclusione delle attività dell'lspe~lone 

3.6.l. AI termine de!la verifica Ispettiv3, la Commissione ne pre· 
senta al gestore le risult~nze e si accerta che siano state chiara-
mente 'Comprese. 

3.6.2. La Commissione redige, quindi. 11 rapporto finale di Ispe-
zione. che deve avere la struttura e contenere almeno le Informa-
zioni riportate nella parte Il - sezione 5 del presente allegato. la 
Commissione, Inoltre. compila la scheda rlepilogativa, evldenzlan" 
do gli elementI del sistema di gestione della sicurezza per I 'quali 
sono emersi rille'w'l e sono state formulate raccomandazioni elo 
proposte d! prescrizioni esaminati nel capitolo 7 del rapporto finale 
di Ispezione. 
3.6.3. 11 rapporto finale di Ispezione deve contenere le Infonna-
zlon! minime descritte al punto l della presente sezione, o te ri- . 
<:hleste speclflcl1e del mandato IspeWvo. Gli eventuali documenti 
ad esso allegati non possono ritenel"'5l in ogni caso sostitutivi. 

3.6.4. Per le ispezioni ordInarie e straordinarie, il rapporto finale 3.6:.1. PeE le jseeciol"ll efditwfe:e-stt'a6rdfRarie. li PMB9rta-.ftnafe Jmpresc:lndibUe -si rittene cile gli obbl1-

dovrà essC!re trasmesso dalla Commissione all'autorità competente ;;. fà eelE Vn!ifJ\e9!U! della Caromlssle Be all'A Jterlt?a EAfJ1f!cleftte ghl In I2PO al diversi soggetti debbano es· 

per le determinazioni del caso ed al MATIM, per l'aggiornamento J:Ui:E liil delilE!!lIAi'':i!oÌoRi Ael eiil:1i!i! ed i:!1 e:tI\H~t liHlr l'aaaloI:HèFReH!:!i! sere riportati tutti nell'articolato 

della banca dati di cui all'art. S, comma 3. del presente decreto. della BaRe'! dati 8i eHi all'sA: S. eBlflfflil 3 del Bre:;eHW deeret&;- Eliminato e Spostato nell'articolato 

Per" le l5'flei!leRI saaarelRafie, \I ffiPl3efto fiAsle Ehw'à eS5efe~Fa si : 11e&iBFiw stFi!BrdieaEle ;1 FaaftftfW-éjaalc de Fà essei etra Rlpetlzlone del punto- appendice 2 -patte 1-

SF'f1e658 aalta 6SFf'ffllssI9tle-at-MPì.:rTP4 l5eeeF\ee le R'l9f1alità I3fe' 151=2 eh9 alla ESfflffils5jeFle al tg .. nrl seECeEla le fflBS"Utà ar-eyl$ III fas.e. 

Elal seerete: àlre~eFlale eU RamlRa. i.'l~! i;l~~!3ilte alr=etteBale Eli R8mls5!, 
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Allegato I (art.30) - Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazIone alle IstruttorIe e al controlli 

'I 
~ allegato è co's1 

l. CRITERI DI , DELLI 
2, TARIFFE I 'ALLE ISTRUTTORIE TECNI-
CHE 
3. TARIFfE RELATIVE ALLE 

4, TARIFFE RELATIVE ALLE ISTRUTTORIE PER LE PRepO­
STE DI VALUTAZIONE DEI PERICOLI DI INCiDENTE RILEVANTE 
PER UNA PARTICOLARE SOSTANZA PERICOLOSA, DI CUI 

I M~tlvo ~ ~ eJ 

ALL'ART, 4 DEL PRESENTE DECRETO =,,-,=.,-:-;:-:==="'11--------------'----------+---------------1 
s, TARIFFE DEI SERVIZI CONNESSI CON LE VERIFICHE 
DELLE INFORMAZIONI INVIATE DAI GESTORI Al SENSI 
DELL'ART, 13 DEL PRESENTE DECRETO E fINALIZZATE ALLA 
PREDISPOSIZIONE DELL'INVENTARIO DEGLI STABILIMENTI 
SUSCETTI6IU DI CAUSARE INCIDENTI RILEVANTI, NONCHÉ 

I 
ALL'ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI DI CUI ALL'ART, 5, COM­

. MA 2, LETTERA El 
.DELI 

7, ~ 
. - TARIFFE 

I Il presente allegato disciplina le tariffe da applicare In relazione H presente allegato dlsl:lpllna le tariffe da applicare In relazIone allei "Tlpro 

alle Istruttorie tecniche di cui CIgli artt. 17 e 18 del preS4:!nte de- Istruttorie tecniche di cui 8g11 artt. 17 e 18 del presente decreto, alle delle tariffe 
creto, alle Ispezioni dI cui all'art. 27 del medesimo decreto, aire IspezIoni dI cui all'art. 27 del medesimo decreto, arie Istruttorie rela-
Istruttorie relative alle proposte dI valutazione del pericoli dI In- tlve aJle proposte di valutazione del pericoli di incidente rilevante 
cldente rilevante per una particolare sostanza pericolosa di cuI per una particolare sostanza pericolosa di cui all'art. 4 del 
all'art, 4 del presente decreto, nonché al servlzl-connessl con la decreto, fleFlehé ai ser.lzi ",eRReSSlI ESA la ~'eFlrlee Bell~ ~ 
verifica delle Informazioni Inviate dai gestorl al sensi dell'art, 13 IA\'late eia! gesterl al 5eAsi dell'ar~. 13 e fiRi'liIli!:zate al 
e finalizzate alla predisposlzlofle deU1flventarlo degli stablll- ziefle dell1fweAtarie degli 9tabiJtme.nti :3t1seettlblll ai eal.isal"e iflei 
menti sU5cettlbHl dI causare Incidenti rilevanti, di cui all'art. 5, deffll rl!e',aAt:i, di el:ll all'art.. SI eeA1ff1S 3, AOReJ:lé l'a: b-
comma 3, nonché l'.ort. s, comma 2. lettera e)del presente de~ letteFa ·e)sel ~FeSeffle-EI.eerem. 
creto. 
1. ·Crlterl di t 

1.1: AI soli flnl de:!I'appllcaz.lone detle tariffe, gli stabllimentl si 
dlfferenzlar:o In 5 classI. I criterI In base ai Quali si determina 
l'appartenenzii di uno stabilimento a.d una classe sono I SI!­

uentl: 
a) presenza di una sola sostanza pericolosa, tra queRe I· a) presenza fino a ~sela s85tafli!:a-sostanze ......... _-. 

\. I ~~~::~: ~~I~~~~e ... ~ ~:~~'.?~~:ga .. t;o _~,ld:tll~r::~~ d~:,~t~~ .. d2 ~ericolose. tra auelte elencate nerla carte 2 dell'alleoato 1 del ore-: {]E!iI: 

I ~:: .................. ~ .. ~ ..... , ' ..... , I~"" .... v" ... , ... , ............ flu' ................ ". ......... '" I .. ente decreto, ci fino ~ -tma-d~seI8 .eate§otla ~orle di oer,colo. 

~
>:I .. ,.~eQato; di cui .11. p.rte 1 dello stesso alleg.to_'n no , .... 

\:., .... , .. :. 
··'.'.'VJ <.' .. :.';" • .. t 

; .• f:>"".~ .' 
~~:l.tI~ 

I -eliminazIone e 

-rivisti i crIteri sulla base 
nazlonalé degli stabilimenti 
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AlI ..... o I (.rt.301 -T.rlffe Emendamenti Matlvo dell'emendaménto e 1Jrlorltà 
I e al..e; 

b) svolgimento della sola attività di deposlto l 

stoccagqlo o movlmentazlone' 
cl appartenenza alla piccOla e m@dta impresa (PMI), così 
come definita dalla raccomandazIone della Commissione 
dell'UnIone Europea del 6 maggio 2003 n.. 2003{361/CE, non~ 
ché con d~~eto del Ministero delle attività produttive del 18 
çwrlle 2005 In Gazzetta Ufficiale n.238 del 12 ottobr-é 2C05l. 
1.2. Gli stabilimenti, In base alla rispondenza o meno ai criter1 
so ora elencati si differenziano nelle seguenti dnClue classi: 
- Classe 1: stabilimenti che rispondono al criterio a) op~ , 

~ure al criterio b): ! 
- Classe 2: s,t~rbilimenti che appartengono alla categoria 
delle mlcroimorese non rientranti nella classe l}i 

- Classe 2: st:JblUmentf che appartengono alla categoria delle 
mlcro'mprese ~non rientranti nella classe i~i 

Imprese.lndlblle -refuso 

- Crasse 3: stablUment[ che appartengono alla categoria ~ Classe ~~tablllmenti che appertengono alla categoria delle Impresdndlblle -retuso 
delle piccole Imprese (non rientranti nella classe ù; Diccele Imorese non rientranti nella classe H; 
- Crasse 4: s~?Wmenti che appartengono alla categoria 
delle medie lmDrese non rientranti nella classe l'I: 

- Classe 4: stabilimentI che appartengooo alla categoria delle 
medie Il"I1!ITese ~non rientrantl nella classe i.~ 

Imprescindibile -refu5o 

- Classe 5: stabilimenti che non appartengono alla cate- - C:'%5e 5: stabilimenti che non ffpartengono alla categoria Irnpresc1ndlblle -refusa 
~ Clorla delle PMl (non rientranti nella classe i)~ delle PMt non rientranti nella claSse 1 . 

1 2bls I e tariffe di cui ai QLJoU 2 e ] SQno ripartite tra I SP9gettl IsU- Impresdndlbl1e -riconoscimento del 
tU~if.Hl,,!i tb!i: :l!!oI9QOl:!: ~ttiYit~ f;QOm:s::,u~ illI!i: §tmtt.çd~ ~ j;!ll~ 1~12~": soggetti che svolgono le attIvità di control-I 

I zion' secondo le Il '. dennllo dall'autorità nt •. lo 
l. Tariffe relative alte Istruttorie Tecniche 
2.1. le tariffe relative all'istruttoria di cui agII artIcoli 17 e 1B 
del presente decreto sono indicate nella tabella I in appendice 

I 

1 del presente allegato. Ai fini della determinazione dl!na tarlf-

I 
fa relativa alle Istruttorie tecniche, fanno fede le Informazioni 
trasmesse dal gestore con il Modulo di cui all'allegato 5 del 
Presente decreto sezione A2. 

2,lQI§ 1.t t~riUe :il S!12~Ii~no iD ml:!bI[~ [I~gtta ~el 2!l~ ge[ gli it'l Imprescindibile -rldu1.lone tartffe (in 
bllimenti sp99gttj a rllasciQ di AUtorgzazlong Integrata Ambientale analogia ad Ispe1.lonl) 

- si. . 'i. • s _I. 
2.2, le tariffe previste per le Istruttorie tecniche sono versate 
ad apposIto capItolo dell'entrata del bllancfo deJlo Stato per 

· "e5.~ere rtassegnate allo stato di previsione del Ministero 
f, interno-OiPartlmento del Vigili del fuoco, del soccorso pub-
· . Il o e della difesa civile. Il MInistro delJleconomla e delle fl-

. .e ~ autorizzato ad apportare, con propri dec.ret!1 le occor-
· r ntl·varlazlonl di bilancio • 
. ~ :~; L'originale della QuIetanza o l'evidenza Informatica atte-

stante l'awenuto versamento delle somme sono parte Inte-
-!.:qrante della documentazIone necessaria all'avvio 
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Alleaato t 'art.3Dl ... Tarlffe 
dell'Istruttoria tecnica. 

.. 3. Tariffe relative aUe tspezienl 
3,1.· Le tarIffe reratlve- alle Ispezioni di cui all'art. 2.7 del pre· 
sente decreto sono indicate nella tabella II In appendice 1 del 
oresente alleaato. 
3.2. le tariffe si applicano In misura ridotta del 20% per gli 
stabilimenti soggetti a rilascIo dt Autorizzazione Integ~ata Am-
blentille ai sensi del decreto legislativo 3 aprire 200& n.152 e 
S,m.i. che adottano Lin sistema dI certificazione \lolontarlo 
(EMAS, ISO 14001, OHSAS 18001) o un sIstema di gestione 
della sicurezza per la prevenzione degli Incidentl rilevanti con-
forme alla UNI 10517 e sottoposto a verifica secondo ta UNI 
TS 11226. 
3.3, AI fini delia determinazione della tarJffa relativa alle Ispe-
zioni, di cui all'art, 27 del presente decreto, fanno fede le Jn~ 
formazioni trasmesse dal gestore col Modulo di cui all'allegato 5 
del oresente decreto sezione A2. 
3.4, Per gli stabilfmentl di sogria superlor-e, le tariffe applicate 
sono versate ad appOSitI) capitolo deJj'entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnate allo stato di previsIone del Mlnl-
stero dell'interno- DipartImento del vigili del fUOCO, del !occor-
so pubblico e della dIfesa -civile. El MinIstro dell'economia e del-

I 
te flnan.te è autorizzato ad apportare, con propri decreti. le oc-
correnti variazionI di bilancio. Per gli stabilimenti di soglia in· 
Ferlore le somme sono versate secondo le modalità definite 
daHe Regioni o Province Autonome terrltorialmente competen~ 
tI. 
3.5. I gestori degJi stabilimenti devono versare le somme en· 
tro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione di :Jvvlo 
dell'Ispezione. 

4. 'Tariffe reli!litrve 2IJe Istruttorie per re propcste di varu-
tazlone del pericoli di Incidente rHevantQ per una partl-
corar4!l sestanza pericolosa di cui aWart. 4 del presente 
decreto 
4.1. Le tarIffe relative alle istruttorie effettuate per le proposte 
di valutazione del pericoli di IncIdente rilevante per una parti-
colare sostanza pericolosa di cui all'art. 4 e all'anegato A del 
presente decrete sono Indicate nella tabella Hl fn appendl::e l 
del cresente alleaato. 
4.2. Le due fasi della proc:eduri3 valutatìva Indicata nella pilrte 

.. 1 dell'aJiega·to A al presente de-c:reto, ovvero la valutazione 
, ~ellmlnare '~:::':: 

1.::.\:. \ ., .. 
::"'J;~ .i:~~:;-
.. ,:~ 

di amml~slbllltà della DroDosta effettuata 

Emendamenti Motivo deWemendiiJmento e nrlorità 

. 

3.4, Per gllstab!l1mentl di soglia superIore, le tariffe applicate sano Imprescindibile -completamento 
versate ad apposita capitolo dell'entrata del bilancio dello stato l'et 
essere rlassegnate allo stato di prevIsIone del Ministero 
dell'lnterno- Dipartimento del vigili del fuoco, del soccorso pubblico 
e della difesa d"IIe. Il Ministro clell'economla e delle finanz.e è auto-
rizzato ad apportare. con propri decreti, le cccorrenti varlaz.lonl di 
bilancio. 
.l....4hI.S-..Per gli stabllJmentJ di soglia Inferiore le somme sono versate 
secondo le modalità definIte dalle Regioni o PrOVince Autonome 
terrltorlalmente comoetentl. 
3.5. r gestori degli stabltlmentl devono versare le somme entro 10 Imprescindibile -ccmpletamento 
gIorni dal ricevImento derla comunicazione dl avvio dell'lspezlono....e 
1rg::!m!i:tt!im~ all'iHJto[l~ ~Jlmg!il!re[)te l'QdgID~I!il dell~ a!Jiet!;l:n~a Il 
r.~vigetli::fJ (nfQ[Jl]sdi!;~ atms~C!~ l'av~~!l!Jto v~Gi~L!lf:OtQ d~ll~ tsI[if-
la. 

4.2. Le due fasi della procedura valutatrva indicata nella parte 1 
dell'allegato A Br presente decreto, ovvero la valutazione prellmlna--
re di ammissibilità della orODosta effettuata dall'ISPRA e la suc-
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AII,""ato ~ {an,30' -Tariffe 
da1l15PRA e la successiva valutazlQne del contenuti tecnlcl~ 
effettuata da uno, o più, degli organi tecnici nazionali di cui 
all'articolo 9 del presente decreto, sono soggette a distinta ta~ 
rirfa. 
4,3. Per la valutazione preUminare di ammissibilità della pro-
posta, la tariffa è IndIcata In tabella Hl, colonn" 1. Per la SlIC-
cesslva valutazione del contenuti tecnIci, la tariffa è Indicate! 
in tabella 111/ colonna 2. Quest'ultlma~ ovvero la tariffa di cui 
"Ila tabella III, rnlonna 2~ è oorrlsposta per ogni organo tecIII-
co che effettua l'iStruttoria. 
4.4, AI fine di garantire l'espletamento della valutazione prefl-
minare di ammissibllltà di cui all'allegato A, punto 1.1~ 
l'importo della tariffa indicata nena tabella 111, colonna l è 
versato dal proponente ad appOsito capitolo dell'entrata del bi-
lancio detlo Stato, per essere rlassegnato Bilo stato di previ-
sione del MinIstero dell'ambiente e della tutela del territorio El 

del mare esclusivamente per l'attività istruttoria di cui 
all'articolo 4 del presente decreto •• Il Ministro dell'eOJnomla e 
delle nnan'Ze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, [e 
occorrenti variazioni di blla.nc[o. A seguito della procedura di 
rlas.s~g;naz[one. Il MinIstero deU'ambtente e della tutela del ter-
rftorio e del mare trasferisce la somma pertinente all'ISPRA, 

, l'Ier l'effettuazione dell'Istruttoria. 
4.5. La trasmlss~one deWorlglna[e delio Quietanza o 
dell'evidenza Informatica attestante l'avvenuto versamento del-
la somma prevista per la valutazione preliminare di ammlsslbl-
Utà dell'lstam:a è condiZione necessaria all'awlo della relatl~;, 
Istruttoria. 
4.6. Nel caso In cui la proposta, a seguito dell'Istruttoria effet M 

tuata da ISPRA, sia stata giudicata ammissibile, il MlntUero 
dell/amblente e della tLJtela del territorio e del mare, nella 
comunicazione al proponente deJl'eslto della valutazione pren~ 
minare di ammissibilità indica, al fine della determlnaz.lone 
della ~Iatlva tariffa, gli organi tecnici nazionali al quali fa sud-
detta proposta viene Inoltrata per la. successiva valutazione del 
contenuti tecnIci. 
4.7. AI fine di giilrantire l'espletamento della valutazione del 
contenuti tecnici di cui all'allegato A, punto 1.2, l1mporto della 
.tarlffa di cui alla tabella 111, colonna 2, è versato dal proponen-

!:(': 
~i;~tf:' 
~~#!\. ~ ·te, per ciascun organo tecnico, con le stesse modalità previste 

~, ad punto 4~4.per essere r~ssegnato , con la medesime proce-
doLJfa eH -cui al pl.mto 4.4.,alto stato di previsione del Ministero 

"',."~ 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. A seguito 
della nrocedura di rlasseQnazione in bilancio delle entrate !I 

Emendamenti 
Motivo deWemendamento eDriorltà 

cesslva vi:llutaztone del contenuti tecnici, effettuata da uno, o più, 
degli organi tecnici REl2ioRBii di OJI all'articolo 9 del presente decre-
to. sono soggette a dIstinta tariffa. 

4.3, Per la valutazione preliminare di ammissibilità della proposta, Imprescindibile -ridu:z.lone tariffe 

la tariffa è Indicata In tabella Hl, colonni!l 1. Per la successiva valu-
tazlone del contenuti tecn!d, la tariffa è Indicata in tabella lU, co-
lonna 2. ~t'ffiaj & l/ere la u.,tariffa di cui aUa tabella III, co· 
lonna 2 .. e EB~5~a5ta JlIeF~tvlsa proporZionalmente tra ~ 

DI ~;;.;~ che effettuann l'Istruttoria, 

4,7. AI fine di garantire l'espletamento della valutazione del conte- ImprelcindibUe - completamento ai fini 

nutl tecnici di cui all'allegato A, punto 1,2, l'importo della tariffa di 
di tener conto delta partec;pazlone degli 

cui alla tabella III, colonna 2, è versato dal proponente, pere+&- organi tecnici regIonali 

sel:tflt 91'§9R8 reenleercon le stesse modaUtà previste al punto 4.4, 
per essere riass~nato I con la medesima procedura di cuI al punto 
4.4.,_allo -stato di previsIone de' Ministero dell'ambiente e della, tu-
tela del territorio e del mare. -A seguito della procedura di rlasse-

I cmazlone In bilancio delle entrate il Ministero dell'amblentè e del1;;t 
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Allegato I (art.30) -Tariffa 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
trasferisce la somma pertinente agli orgaol tecnici nazionali In­
teressati, per l'effettuazione delle rstruttorle, fermo restando 
che la trasmIssIone. deU'orlglnale della Qujetanza o 
dell'evidenza informatica attestante l'avvenuto versamento 
della somma prevista per la valutazione del contenuti tecnicl 
del1'ìstanzEli, è condlzlolle necessarIa ali'awlo della relativa 
Istruttoria. 

5. Tariffe del servizi connessi con le verifiche delle In­
formazlonJ InvIate dal gestori al 5en$l deH"art. 13 del 
presente decreto e fjnallzzate alla predispaslzlonG 
dell'Inventario degli stabllfmentt suscettibili di causare 
Jncldéntl rHevantt 
5.1. Le tariffe del servizi connessi con la verifica di completez­
za c di conformItà delle Informazioni Inviate dal gesto"rl, al 
sensi dell'.!Irt. 13, comma 9 del presente decreto e finalizzate 
alla predlsposl-z:lone dell'Inventario degli stabilimenti suscetti­
bili dI causare un inddente ril~vante di cui all'articolo S, com­
ma 31 nonché all'adempimento degli obblighl di cui aU'art. 5, 
comma 2, lettera e), son::l Indicate nella tabella IV in sppendl­
i:e 1 del presente allegato, AI nnl dèUa determinazione della 
tariffa r~lattva al servizi i:onnessl con le sopra Indicate verift~ 
che, fanno fede le Jnforma~lonl trasmesse dal gestore col Mo­
dulo di cui all'allegato 5 del presente decreto, se2.lane A2. 
S.2. Le tarIffe si aDDllcano: 
a) In misura Integrale ln occasIone della prIma noUflca In-
vlata al sensi dell'art.13, comma 1; __ 
b) in misura rIdotta del 50% In occasione degli eventuali 
aggiornamenti della notifica e delle sezioni Informative del 
modulo di cui all'àllegato S" effettuati al sensi dell'art.l3 <:om­
ma 7, con !'esdusfone degli agglomamentJ comportanti la sola 
modifica di una o più delle sezioni F, G e N del modulo, per I 

uall non è dovuta la çorresponslone di alcuna tarirra. 
5.3. AI fine di garantire l'espletamento delle verifiche delle 111-
formazioni di cui all'articolo 13, comma 9, del presente decre­
to, l'fmporto delle tariffe di cuI a( punti a) e b) è veniato dal 
gestorI degli stabilimenti, j:rlma dell'InvIo della documentazio­
ne di cui an:art. 13 del presente decreto, ad apposito capItolo 

~
.·:.:I:'. dell'entrata del bilancIo dello stato, per essere riassegnato allo 

., .::. :;::. :,:stato di previsione del Ministero dell'ambler.te e della tutela 
·.;--"l:( ';- \del territorio e del mare esclusivamente el' l'attività di cui al-

f;;Ijf~· . . 

Emendamenti 
tutela del territorio e del mare trasferlsce proporzionalmente la 
somma pertinente agII organi tecrùd nazionali .ue9.I9.00.!Unteres­
satl, per l'effettuazione delle istruttorie, fenno restando che la tra­
smIssione dell'originale della quietanza o dell'evIdenza -lnformati-ca 
attestante l'avvenuto versamentt> della somma prevista per la va­
lutazione del contenuti tecnici deH'lstanza, è condJzlone necessaria 
all'avvio della relativa Istruttoria. Ngi caro pgll'istrllttgoa slanQ 
coinvQ!ti organi tecnici mglooall le somme sono versate nel canitaH 
della reglgne cpmpetente secondo le moda uta di cui all'art, 7. 
comma 1 lettera eJ che provvederà a ra5seanarle alf'organQ tecnico 
'-'"erE!---"-
[ELIMlNAZIONE lNTERO PARAGRAFO] 
5. Te.lffe d'e' se ... ltl ee"IIe:J~j eD" le .e,JRehc delle lliforn,a 
_!. __ • l_ •• !_a._ .... _1 ___ .. __ • _. ___ ~1 ..... _1.'_ ........ ~ --"_I ______ .. _ .. _ 

a) IR 1'l91;stt!"a JRtegrole lA eeeasiooe e'ella J9f,'ffia Aa~Aea iRIl:al;e .. "'. 

RTaf8, eseh:l31vam l'aUpi'ltà ~I s.:! alle-st:esso-etrtleBle 13 

Motivo dell'emendamento e orlorlUi 

Imprescindibile -riduzione tariffe 
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Allogato I (art.301 -Tariffe 
lo stesso articolo 13, comma 9, II Ministro dell'economia e del­
le finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti r le oc­
correnti variazioni di bilancio_ A seguito della procedura di 
riassegnazlone, ti Ministero dell'ambiente e della tutela del ter­
ritorio e del mare trasferisce la somma pertinente all'ISPRA, 
per l'effettuazione dell'lstruttorJa. l'orlg!nale della quietanza o 
l'evidenza Informatica attestante l'avvenuto pagamento sono 
parte integrante della documentazione allegata alla notifica in­
viata .tefematicamente dal Qestore, 
6. Aggiornil-mento delle tarlfff! 

Emendamenti 
eemRlO 9 Il pr I aflJlsrtare,!A stra dell'e{;;ooemia e "'9.~.,n ~ ... ~M d.,reM I. d.ll. flnan •• è aurori 
e.de!la Me~/"~'.U'" di Fla; .. g~~~~:'·"" .• ,la.I,"1 di b":'"~ 
nente aIl'ISp~~e. ~":",FlO e èel mBF::' 11/~lnl'tero dell"mblente 
'f'Ile\aI1 -', pe, I el!.~ . Fa, .,Isee la .. a o l'e lèen ._ .. lone •• 111,',. ",.,,"" ~el'tl 
'e ",no ~.rt. i~t.g'=:~"~'~7atl.a .l<'5to~,e'l~::~· l"Figl".I, è.ll. HW~ e a EtaEI:I . .e~ . meFlte elal ~est:e:eRta~IBAe alle§lae alla P.81?if:iEa 

l. !:.:ggio",Bl'l'lent" delle tariffe 

6,1. Le tariffe di CUI al presente decreto sono aggiornate alme-I &,1. Le taRffe-.éf-c1:f1 al f3reseflte deerete 99"8 a!HJleFRa~~ 
no ogni tn! anni, in base al costo effettivo de.! servizio, 
7. Interessi per ritardato pagamento 

7.1. In caso di rItardo nell'effettuazione dei versamentI per le 
Ispezioni di cuI all'articolo 27 del presente decreto, il gestore 
dello stabU!mento ~ tenuto al pagamento degli interessi Mila 
misura del tasso legale vigente, con decorrenza dal primo gtor-
no suca!$slvo alla scadenza deLtermlnl pre"!.istl al punto 3.5 .. 

A~. :.:;~é;?:\ 
l14.f~' -.: : .:. ~ 

·::(~;,,<.-/:t> . 

7, Intepessl "er Àla.fiale pagilrnet'tle 

hl. lflo easo al Fita.-fle flell'ef1ettuazlefle Elel eFS8meRti ,oer le ISfle 
~fli Eli 91:1i all!artieele 27 Elell3reSeR~ deEreOO, ~ gestore sell~ 
IimeRm è te:fU:lte al f3a~aFReAte ~e~lIlH~ere991 Rella mi51::1ra seI ~a55f) 
legale .. ·Igefl~er eSA à'eeel"feflii!a aell3Àme gleFAo sIJeee9si la alla SEa 
..4~.-. .... ...f~, ..... ~_ 

Motivo deWemendamentq, e Driorltà 

tmpre5clndiblle -si rltlene che gli <lbbll­
ghlln capo al diversi soggetti debbano es­
sere riportati tutti nell'articolato 
Già contenuto nell'articolato 

Imprescindibile -si ritiene che gli obbli­
ghi In capo ai diversi soggetti debbano esw 

sere riportati tutti ne:l'artlcolato 
Già contenuto nell'articolato 
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APPENDICE 1 - Tariffe 

I 
I 

~ i; .<~,.~:. 

:~r-.:...: ~-.' "'o 

~~~. i.",~ .,_" "t.;' 
':"~{T\.·; ,;~. 

".h •. ,.·" 

-----_. 

TARIFFE RElATIVE ALL 1STRUTTORIA DEL RAPPORTO DI SICUREZZA 

PROCEDIMENTO Nuovi stabili­
menti (art_ 16) 

Nus .. i stabillmeAÈl: 

• istruttoria su RdS Preliminare 

(C) 

1 .2 3 4 5 

4.499,5615.694,3216.687,59\ 7.779,19 111.19189 
[ridotte del 50% rispetto ai RdS de_I_2.204.78 2.802.16 3.343.75 3.889,5.5 5.595:9 
V nJtlvol 

- istruttoria su RdS definitivo 

P,Ima IstnJHeF!a-M5 

- istruttoria su RdS deVnltivo unica 

fase (art. 17. comma 2bls) 

PROCEDIMENTO Istruttoria del 
Rapporto dLslcurezza(art. 17, c. 

,,-prima istruttoria RdS 

4.409,5615.604,32 I 6.687,50 I 7.779,10 1 11.191,80 

4.409.5615.604,321 6.687.50 I 7.779 10 111.191 80 

'l':,~ 

~ ~ 

4.409,56 I 5.604,32 I 6.687,50 I 7.779,10 I 11.191,80 
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I _._ .. _----

PROCJ;DIM!;I:lIIO MsunIl~b~ (all, ! 2. ~ ~ 3-
ili 

MOOiflefte<. 

- istruttoria su RdS Preliminare l,'254,;t6 1.564,i?A 1.8.'2i?,H '2.989,94 '2.995,32 

- Istruttoria su RdS definitivo 1.2.54,76 1.564,2.4 1.822,14 2.080.04 2,905.32 

- i.tru!;l;Q[ia .y RdS Q!<finitivo ynica 
fase (art, 17, comma 2bis) 1,254,76 1.564,24 1.82.2,14 2.080,04 2.905,32 

. - - - '-

Tabella II 
TARIFFE RELATIVE ALLE ISPEZIONI (art. 271 

(C) 

CLASSE DELLO STABIIlMENTO 

PROCEDIMENTO 1 2 3 4 5 

Prima verifica ispettiva 3.159,72 3,940,62 4.709,58 5.538,54 7.809,30 

Successive verifiche ispettive i 2.090,46 2.,631,06 3.159,72 3.700,32. 5.250,18 
- - --- ---------- L . 
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Tabella III 

TARIFFE RELATIVE ALL'ISTRUTTORIA EFFETTUATA PER LE PROPOSTE DI VALUTA-
ZIONE DEI PERICOLI DI INCIDENTE RILEVANTE PER UNA PARTICOLARE SOSTANZA 

PERICOLOSA DI CUI ALL'ART. 4 

Tariffa 

I (f:) 

Valutazione preliminare di ammissibilità Valutazione dei contenuti tecnlci1 

3.157,50 10.411,80 

1- Tariffa da corrispondere una sola volta e che deve essere suddivisa In modo proporzionale tra gl! organi tecnjcl desjgnati per l'istruttotia. 

-'. 

Taloell" IYJ:ElIMlNAJ"A LA-'URIEI'A l'I.EU.'ARTlCQLAIlll 

TARIFFE 9EI 5ER\'H:! Ge'.NE56I SaN bA \tEA:lFIG'" 9EI::bA G9t4PLETERA E E9N 
F9RftFF8.:' 9Eb:lE INFORUAZI9Nl IN'lJA=Fe BicI GEST9fa AI SENSI BEbL'AR=F. 13 

BEL PRESEPITE BEGRETQ E FINAU2iZATE ALLA PREBISP9SIZI9NE 
.. Y6GE=F:fIBILI 91 EAYSIlRE 1:1" INCJ9EN 9EbL'IN'~,EPJ~~99:i:I~I :.;;~:~~~:r::::N;~ 9E6~I 9BBLIGliI BI CUI ALL'AMa 5, 

TE AII:E,ANT I GOIU4A 2, LE"FfERA E) 

eategeria fii slttlJi'lmertte "' __ 1_-

~ 

CleSSB 1 ~ 

GleSge il ~ 
~I ______ ~ 

~ 

~I_---.A 

~ 
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REGIONE 
PIEMONTE 

Allegato L 

",': ',:, ',' "', , ,,' ,,', T';iìtoproiio~,ÀllèiJatoi': (.r't.'~'lJ: '" r, ""';,u>;d;,, 
Prevenzione Incendi Der ali stabilimenti di soalia BUDeriore 
Il ILresente allegato è cosi costituito: 

L FINAUTA' 
2, NULU\ OSTA DI'FATTrBlUTA E VALUTAZIONE DEL PROGETTO ANTINCENDI 

3, PARERE TECNICO CONCLUSIVO, CONTROLU DI PREVENZIONE INCENDI 
E RILASCIO CéRTIFlCATO DI PREVENZIONE INCENDI 

4. RlESAME PERIODICO DEL RAPPORTO DI SICUREZZA ED ATTESTAZIONE 
DI RINNOVO PERIODICO or CONFORMITÀ ANTINCENDIO 

5. MODIFICHE SENZA AGGRAVIO DI RISCHIO AI SENSI DELL'ALLEGATO D. 
6. DEROGHE ALLE NORME DI PREVENZIONE INCENDI 

7 ADEP,PIMENTI AMMINISTRATIVI 
8, DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

1. Finalità 
Il presente allegato disciplina le modallti di svolgimento delle verH'lcf'le di pl'Qven--
z:lone Incendi per le attività di cur 1I11'aflegato I del Dec.reto del Presidente della Repub-
blica 1 <:taosto 2011 n.1S1 Dresentl all'Interno dI stabilimenti di soella sUDerlore. 
2. Nulla osta di fattlbilihl e valutaz:lone del progetto antin~ndl 
2.1 L'Istruttoria per U rilasclo del nulla ostB di fattibilità effettuata al sensi deo!l'art. 17 
del presente decretc comprende la valutazIone del progetto di tutte le attività di cuI al 
DPR 151/2011. Le conclusioni del crR vengono acquisite dal Comando provinciale del VI~ 
~Ii del Fuoco (di ~iiulto Comando) al finI dell'emissione de) parere di cuI all'art. 3, com-
ma 3 del DPR 151 2011. 
2.2 le attività di cui all'allegato I del DPR 151/2011 non IndlvlduabJII come Impianti o 
depositi di cui all'art. 3, e qUindi flon oggetto <lelranaUsl di rischio nel Rapporto prelfmlna-
re di Sicurezza, dovranno essere documentelte al sensi del decreto del Ministero 
dell'Interno 7 agosto 2012. 
2.3 Le attività di cui all'allegato I del DPR 151/2011lndlvlduablll come Impianti o de-
positi di cui al1'art.3, Et quindi oggetto dell'analisi di rischio nel Rapporto preliminare di SI-
curezza, $ono documentate al sensi (fel decreto del Ministero dell'Interno 7 agosto 2012, 
kosi come orevlsto nell'afle9Dto C. 
2,4 La documentazIone di cui al punto 2.2 deve essere presentata alla DIrezIone Re-
gionale del Vfglll del fuoco unlremente all'attestato dt versamento degli oneri di preven-
Iilone Incendi relativi alle sole attività dI cuI al Drecedente ounto 2. 
3. Parere tecnico conclusivo, controlli di prevenzione Ina=ndl e rllastlo cortina 
cato di prevenzione Incendi 
13.1 I controlli di prevenzione incendi di cui all'art. 4 del DPR 151/11 vengor.o effettuati 
nell'ambito dell'attMtillstruttoria e def sopraliuoghi preVisti dall'art. 17 del presente de~ 
creto. 
1_2 

,i~,f1';~r: 
~
"., .. ' 

j. m.. ~'.' 
• ~,I'·· 

l'obbligo di Ilfesentazione della SCIA dI cui an'art. 4 del DPR 151/11 è assolto con 

::~:{f-~i.:::~i.~~p.~~t~: E~~hcì~~èntki;·:·:· :.~:~ " Prio.~(t_i~ e·'~~~i~~~ deW~;n~~d~~_~n~~: 
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la presentazione del Rapporto di slturezza di QlI all'art. 15 del presente decreto. nella I versione deflnltiva. 
il.3· Le attività di cui all'aHegato I del DPR 151/2011 Indlvlduabili come Impianti () de-
positi di cui aU'art.3, e qulndl oggetto dell'analisi di rischio nel Rapporto dI Sicurezza. nella 
versione definitiva, sono documentate ai sensi del decreto del Ministero dell'Interno 7 
agosto 2012 cosi come orevlsto neWalleoato C. 
3.4 II gestore, unitameilte al Rapporto di sIcurezza nella versione definitiva, presenta 
le certificazioni e dichiarazioni di cui i;dl'Allegaoo II del decreto del Ministero detl'lnterno 7 
agosto 2012, per \e attività soggette al cor,trollo del Vigili del Fuoco non Indivlduabll1 co-
me Impianto o deposito. Per Queste ultime attl'Vità Il gestore presenta l'attestato di ver~ 
amento dea!! oneri di Drcvenzlone Incendi. 

3.5 II Comando rilaSCia Il certificato di prevenzione Incendi entro 15 gloml dal ricevimen-
to del parere tecnico 'onc\uslvo espresso dal Comitato tecnico regionale al sensi den~art. 

7. 
3.6 Il comando rilascia il certtficato di prevenzione Incendi entr(l 15 g1(1ml dal rlcevl~ 
mento deUa comunicazione, da parte del Comitato tecnico regionale, di positivo accerta-
mento sopralluogo di verifica, nel caso In Qli siano state fatte prescrizioni nel parere tec· 
nlco conclusivo di cui all'art. 17. 
4. Rlesame periodico del Rapporto di sicurezza ed attesta;zlone di rInnovo l'e· 
riadlro di conf'ormltà anttncendlo 
4.1 L'obbligo di presentazione dell'attestato di rinnovo periodiCO di conformità antincen-
dio, dI cui aU'art. 5 del DPR 151/2011, per le attività indlvlduablll come impianto o ~eposl-
to, In possesso del Certificato di prevenZione Incendf, è assolto con la presentazIone del 
Rapporto dl sicurezza 8QQlornato al sensi deU'art. 15. 
~j2 L'obbligo di presentazione dell'attestato di rinnovo periodico di conformità antlncen· 

lo, di cui all'att. S del DPR 151/11, per le attività non Indlviduabill come Impianto o de-
oslto In DOSSesso del Certificato di crevenzlone Incendi deve essere assolto con: 

al dichiarazione di assenza di varIazione delle condIzioni di siCurezza antincendio di cuI 
all'art. 5 del decreto del Ministero dell'(ntemo 7 aaosto 2012' 
b1 asseverazione di cui all'art. 5 del de.creto del MInistero dell'Interno 7 ~gosto 2012. 
4.3 La documentazIone di cuI al punto precedente de'Ve essere presentata aUa Direzlo-
ne regionale del Vigili del fuoco unltamente all'attestato di versamento degli oneri d1 pre-
venzIone Incendi. -

5. Modifiche senza aqaravio di rischio al sensi dell"alleaato D 
5.1 le modifiche alle attività di alI all'allegato I del DPR 151/11 senza aggravio di ri- .1 La modiHche alle attività dJ cui mpresclndlbile . 
schio ai sensi dell'allegato D del presente dec:reto~ sono s09gette alle disposizionI del DPR Il'aUegato I del DPR 151/11 cateqori§: B e ç n uniformità alla drc:olare Ministero lnler-
151/2011 e del decreto del Ministero dell'Interno 7 agosto 2012. enza aggravIo di rischio al sensi dell'allegato ~? Prot. n. 0005568 del 18/04/2012 ·n. 

""" p del presente decreto ma che cqmportanQ 1032101 .01 .15.04A4RI. Prevenzione In-

~~~j "aaravlo delle ene:! per attivItà R .1.R, 

~J'r?:~,~. bre-eslst • .otl-oondlzlonl dl_sicurezn, _anlLn 

:/i~9'!; 
~: sono soggette alle disposizionI de 
~PR 151/2011 e del decreto del Mlnlster( 
~el1"interno , ago5to 2012. 

5.2 La dichiarazione di non ],ggravlo di rischlc va nresentata contestualmente alla SOA 
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di cui all'art. 4 der DPR 15112011, 
5.3 II Coma'ndQ trasmette ar Comitato tecnico regronale (CfR) le propr'e determinazio-
ni, per le opportune valutazioni nell'ambito delle procedure di rlesame periodico del Rap-
[DOTto dI sIcurezza di cuI all'art. 15. 

6. Deroghe alla norm~ di I)revenzlone f~ndl 
6.1 Qualora venga avanzata richiesta di deroga ai sensi dell'art. 7 del DPR 151/2011, 
questa viene valutata nell'ambito dell'Istruttoria di cui all'art. 17 e le determinazioni 
espresse dal CTR al terrnine della stessa valgono anche came pronunda del Direttore re· 
fanale Drevlsta dall'art 7 del DPR 151/11. . 

6.2 le tegole tecniche alle quali si Intende derogare e le misure alternative, di cui al 
punto precedente, dovranno essere espressamente Indicate dal gestore in un apposito 
all~ato al Rapporto di s~curezza presentato al sensi delJ'art. 15. 

7. Adempimenti amministrativi 
7.1 r corrispettivi per r servizi dI prevenzione Incendi per le attiVIta non IndMduabili co-
me Impianto o deposito sono determinati al sensi del DPR. 151/11 e del DM 7 agosto 
2012. 

8. Drsposlzlonl transitorie 
8.1 Il presente allegato si applica anche per le attività con Istruttoria di vaTutazione del 
Rapporto di sicurezza in corso alla data dell'entrata In vigore del presente decreto. Per le 
attMtà per le quali necessiti Integrare gH atti gIà prodottt, con documentazione spedfica 
per la prevenzione Incendi, questa dovrà essere presentata entro un anno dalla richiesta 
del eTR, 
a.2 Per le attività con istruttoria di vafutazlone del Rapporto di sicurezza condusa e 
Certlflcato di prevenzione incendi non rilascIato alla data di entrata In vigore del decreto, 
~i a~~Uca Il decreto del Ministero dell'Interno 19 marzo 2001. I 

.,'. 
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Punto 10) all'ordine del giorno 

CONFERENZA UNIFICATA 
7 maggio 2015 

CONSEGNATO NElLA SEDUTA 
DEL ~:1::~:; .~~?:;uÙ:L.;>. .. 

PARERE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA 
DIRE'l'TIVA 2012/18/UE RELATIVA AL CONTROLLO DEL PERICOLO DI INCIDENTI 

RILEVANTI CONNESSI CON DETERMINATE SOSTANZE PERICOLOSE, PRE1>ISPOSTO 
SU PROPOSTA DEL. PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEL MINISTRO 

DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERruTORIO E DEL MARE 

A seguito dell'incidente avvenuto nel 1976 nei pressi del Comune di Seveso 
nell'impianto lCMESA, nel 1982 fu adottata la cosiddetta normativa "Seveso" sul 
controllo dei pericoli derivanti da gravi incidenti connessi con sostanze pericolose 
(direttiva 82/501/CEE), che ha obbligato i gestori di stabilimenti che rientravano 
nel suo campo di applicazione a definire una strategia di prevenzione degli 
incidenti gravi connessi con determinate sostanze pericolose e a dotarsi dei relativi 
strumenti di attuazione. La direttiva ha anche introdotto l'obbligo di definire piani di 
emergenza (Prefetture) per le zone vicine ed iniziative per llinitame le 
conseguenze. Successivamente Sono state adottate le direttive 96/82/CE (c.d, "Seveso 
il"), recepita con il decreto legislativo 17 agosto 1999, n, 334, e la direttiva 
2003/105/CE, recepita con il decreto legislativo 21 settembre 2005, n, 238, che ha 
apportato una serie di modifiche al D.Lgs. 334/1999, attuale normativa nazionale di 
riferimento in materia, 

La direttiva 2012/18/UE (c,d. "Seveso ID") sostituirà integrabnentc, a partire dal 
l° giugno 2015, le vigenti direttive 96/82jCE e 2003/105/CE; la schema di decreto 
di recepimento, licenziato dal Consiglio dei Ministri del 27 marzo 2015, e stato 
predisposto sulla base della delega conferita al Governo dalla legge 6 agosto 2013, n, 96 
(Legge di delegazione europea 2013). n tennine per il recepimento è il 31/05/2015. 

n Ministero dell'Ambiente ha attivato nel 2014 un tavolo con le Regioni per 
definire il testo del decreto in esame, rispetto al quale non vi è stato il 
coinvo1glm ento dell'ANCI, sebbene le nOrme incidano in maniera non residuale su 
compete=e e attività dei Comuni non solo in campo ambientale, ma anche sul 
piano della pianificazione urbanistica. 

L'articolo 8 a livello locale attribuisce ai Comuni funzioni relative al controllo 
doU'u~b .. ni,,",,=ione in relazione alla presen7.a di stabilimenti RIR, nonché funzioni 

. volte a garantire l'adempimento degli obblighi di inform""ione, consultazione e 



partecipazione al processo decisionale del pubblico, previsti dagli articoli 23-24 
dello schema in esame. 

Come ANCI abbiamo evidenziato la mancanza di coinvolgimento adeguato dei Comuni, 
portando all'attenzione del Ministero dell'Ambiente e del Governo alcune proposte di 
revisione del testo, del quali alcune già accolte (inserire riferimento ad "enti di area vasto' 
all'art. 8 sU funzioni del Comune e prevedere opportuna presenza nel Comitato Tecnico 
regionale di cui all'art. lO anche di un rappresentante degli enti territoriali di area vasta, 
oltre a intese di Conferenza unificata in sostituzione dei pareri per importanti strumenti 
attuativi, quali le linee guida in materia di assetto del territorio, per la formazione degli 
strumenti di pianificazione di cui all'art. 22, comma 3). 

A seguito del riscontro ricevuto rispetto alle ulteriori proposte presentate in sede 
tecnica. che hanno visto l'accoglimento di buOna parte delle medesime, si 
raccomanda di esprimere PARERE FAVOREVOLE sul provvedimento. consegnando 
una ulteriore osservadone in merito agli aspetti saru'!ionatorl di cui all'art_ 28: 

OSSERVAZIONE 

OSSERVAZIONE: 

Art. 28 

(SANZIONI) 

Il comma 6 recita: "n gestore che non effettua gli adempimenti di cui al/'articolo J 9, comma 
3, e all'articolo 20 è tenuto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
quindicimila ad euro novantamila. Alla predetta sanzione non si applica il pagamento in 
misura ridotta di cui all'articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 989". 

Il decreto non specifica a quale ente spetti la competenza e la giurisdizione in materia di 
irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al sopra citato comma 6, a chi 
vadano i proventi di tali sanzioni amministrative, se è prevista la ripartizione tra gli enti 
locali che possono subire gli effetti degli incidenti rilevanti, ed eventuali vincoli di 
destinazione di tali somme. 



PARERE 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DEliA DIRETTIVA 2012118/UE RELATIVA 
AL CONTROLLO DEL PERICOlO DIINC!DENTI RILEVANTI CONNESSI CON DETERMINATE SOSTANZE 

PERICOLOSO 

Punto 10 odg 7 maggio 2015 

In merito allo schema di decreto legislativo in oggetto, {'UPI esprime parere favorevole condizionato 
all'accoglimento delremendamento seguente: 

aU'art.10 (comitato tecnico regionale: composi2:ione e funzionamento) 

tra i componenti inserire il rappresentante degli enti di area vasta di cui alla legge 8 aprile 2014, n. 56. 

MOtiVAZIONE 

L'eliminazione del rappresentante delle Province e città metropolnane dal Comitato tecnico regionale non è 
affatto garanzia di semplificazione, anzi come è noto molti di questi enti sono tuttora competenti a rilasciare le 
autorizzazioni per tali impianti, e poiché il decreto legislativo in ogge\lo agisce ed interviené anche sugli 
stabilimenti preesistenti, e viste le mantenute competenze in materia di pianificazione in capo agli enti di area 
vasia, e alla persistente necess~à di inle9rare i propri indirizzi di pianificazione di area vasta in coerenza con 
le dispOsizioni normalive statali e regionali, occorre continuare a prevedere la presenza di un rappresentantè 
della Provincia e Città Metropolitana nel comitato tecnico regionale. 

Si ricorda (cfr. rapporto ISPRA 2013) che in tutte le province (tranne Macerata) è presente una o più 
stabilimenti CIle ricadono sollo tale definizione: 

'Si rileva, in particolare, che nel/a quasi totalità delle province italiane è ubicato almeno uno stabilimento con 
pericolo di incidente riJ9vante e che le province con numero elevalo di stabilimenti pericolosi (si è preso come 
riferimento un numero di stabilimenti maggiore o uguale a 10) sono: 
nord- (27 province): Milano (69 stab.), Bergamo (48), Brescia (45), Ravenna (37), Novara (28), Varese (28), 
Venezia (26), Torino (24), Vicenza (22), Alessandria (22), Bologna (20), Verona (19), Monza e Brianza (19), 
Udine (19), Treviso (17),Genova (17), Padove (16), Pavia (16), Cremona (13), Lodi (13), Mantova (12), Lecco 
(12), Cuneo (11),Ferrara (10), Trento (10), Savona (10), Rovigo (10); 
centro- (6 province): Roma (26), Frosinone f21), Livorno (17), Latina (14), Perugia (12), Firenze (12); 
sud ed isola -(10 province): Napoli (33), Siracusa (17), Salerno (17), Gatanie (13), Caserla (13), Gagliari (13), 
Bari (12), Ragusa (11), Palermo (11), Sassari (10)' 
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